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— Sai, Joe, io nel ‘26 sono stato comparsa nella « Grande Parata » e con le pernacchie facevo il sibilo 


delle granate e... so quello che vuol dire la guerra! 
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W. VOTE 


Il nostro caro collega si è improvvi 
samente spento. 
nato in Ge 
issimo in Ita 
1 suoi dise 
forti, le sue puntes: 
use 


mania, ma venuto 


le sue acque 
che sembravano 
e da un misterioso studio di No 
nberga. E dei vecchi incisori tede- 
schi aveva conservato, con lo stile, i 
figure simboliche che popolavano ie 


sue comp: mi, 

Arte profonda e quasi oppressa d 
glì incubi del nord. La stessi 
la a Roma aveva qualche c 
besco e di 

Era un grande artista ed un perfet 
isore. 

Il pubblico che sfoglia frettolosamen 
te le pa 
stampate, non poteva rendersi troppo 
nio del valore di Wohlgemuth. De 

tore di chiese, si dedicava all’ 
razione saltuariamente. Aveva 
uto al gruppo dei secess 
del « Simplicissimus » di Mona 
entrare più tardi nella 
«Travaso » 

Presente ‘in tutte le esp 
sua firma era apprezzatis 
cialmente in Germania 
anche i bellissimi disegni per le fa 
vole di Trilussa, edite da Mondadori 

Ml « Travaso » perde con lui un va 
Jorosissimo collaboratore, e noi un ca 
ro e nobile amico che resterà Vivo € 
presente nei nostri cuori. 


Car Sali 


ie leggi le corrispondenze del- 
l'avanzata giapponese? Isole delia 
Sonda, Borneo, Sumatra... Nomi che 
ti riportano ai romanzi d’uvventure 
della fanciullezza. Il mistero dee 
foreste vergini. l’intrico misterioso 
delle liane, gli alberi giganteschi 
zze vertiginose 

grovi- 
gli di cobra, gli uomini selvatici, i 
pigmei, le scimmie, i grandi fiumi 
popolati di coccodrilli. le niroghe, 
le selve di bambi.. 

I giapponesi avanzano în una lu- 
ce di acquario, tra due ali di sensi- 
tive che si accartoccèino come per 
magia. Altro che fantasie per 
ragazzi! Però nei romanzi d’avven- 
ture era sempre il bianco che trion- 
fava, mentre qui ci fa una figura 
da can barbone. Questa volta il 
bianco è proprio l’anglo-sassone, 
quello che ha inventato questa 
speciale letteratura è l’ha divulga- 
ta poi con i cinematografo. 

Gli americani ci avevano faito 
una testa tale con le loro prodezze 
di pionieri e di conquistatori, che 
ad un certo punto ci eravamo per- 
fino scordati che al mondo sono 
esistiti ometti come Marco Polo. 
che, soli soli, se ne andavano a 
spasso per l’Asia sconosciuta, arri- 
vavano fino al trono del Gran Kan, 
senza appoggio di corazzate, inter- 
venti consolari, banconote di mi- 
lioni e altre bazzecole del genere. 
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L'europeo convenzionale, col ca- 
sco bianco, vestito di seta, con va 
sto stuolo di servi malesi che s’in- 

chinano e dicono: es, Sidi... sta 
sparendo ignominiosamenie dalla 
Ha fatto le valigie 
naviga a gran velocità verso le co- 
ste.della California dove forse tro- 
verà negli Studi di Hollywood un 
angolo pacifico di jungla artificia- 
le, Il wiù bel libro di avventure lo 
stunno scrivendo i giapponesi, al- 
leati ai veri rappresentanti della 
civiltà europea. 

Te l'immagini gli angio-sassont 
costretti a lustrare le scarpe ui 
riconsacrati ras abissini o a racco 
mandursi ai banditi cinesi? Italia- 
ni e Tedeschi combattono, invece 
spalla a spalla in Russia coniro 
siberiani, tartari e mongoli, e in 
Marmarica contro negroidi, n2020- 
landesi. australiani c bastardi di 
lutte le razze. . 

Vecchio mio, le sorti della vita 
sì caporolgono per gli uomini co- 
me per i ponoli. Se seguita così un 
giorno assistereno a strani fatti: 
vedremo i londinesi col passaporto 
rosso evi sacco sulle svalle faure i 


muratori nelle nostre zone di bo 


nifica, suonare la cornamusa sci 
sese all'angolo delle strade. impa- 
rare a guadagnarsi il pane e man- 
dare ogni mese un pacchetto di ti- 
re ai parenti poveri restati in In- 
ghilterra 

Ti meravigli? Gia, perchè non 
ne abbiamo viste di cose curiose 
in questi ultimi tempi... 

Be', adesso, s'è fatto iardi e salu- 
tiamoci. Ciao, vecchio filosofo, buo- 
na notte e vatiene a letto forte- 
mente scortato dalla tua signora. 


Churchi]l ha adottato il linguag- 
gio di Lenin, chiamando « compa- 
gni» i lavoratori americani. Eden 
è andato a scodinzoiare a Mosca 
malgrado il freddo spaventoso «che 
gli ornava di ghiaccioli i vezzosi 
baffi, come lui stesso ha racconta- 
to. Il Decano di Canterbury ha 
sciolto un inno alla fede dei senza- 
Dio. I giornali di lassù portano tut- 
ti i giorni alle stelle le virtù dei di- 
rigenti moscoviti e l'eroismo delle 
truppe rosse. 

A tutte queste cortesie, quei vil- 
lanzoni di bolscevichi rispondono 
a calci in faccia, avanzando sempre 
nuove pretese, senza tuttavia offri. 
re la più modesta contropartita. 
Shocking! Shocking! 


Una rivista di Nuova York, pub- 
blicando un racconto sullo sbarco 
delle ciurme dj Cristoforo Colombo 
nel continente americano, intitola - 
America 1492 », ha spostato le 
. sicchè 1492 è diventato 1942. 

Che si tratti d'un errore protet.ro 
e che il racconto debba assumere 
da un momento all'altro carattere 
di viva attualità? 

“os 

Roosevelt ha îatto sapere che il 
piano americano di produzione, de- 
finito in un primo tempo «della 
vittor . è stato sostituito da un 
più vasto piano « Z», in aggiunta 
a; precedenti piam «X» e «Y». 

Insomma, la » RSYARZI 
Avdiame l'impressi che tre in 
cugT siano un po’ troppe anche 
per tin calcolatore meno scombic- 
cherato e fallace del Gran Para- 
litico 


ben arrivato | se 5 
come hai 23 
passato: le 


L'ammiraglio Cunningham — 
quello stesso che s’impegnò un an- 
no fa a «spazzare in breve tempo 
dall'Africa e dal Mediterraneo la 
potenza fascista» — ha detto ai 
giornalisti accreditati al Cairo che 
« l’alieato americano ha fatto una 
cattiva partenza >. 

Brutta constatazione, perchè alle 
cattive partenze succedono gene- 
ralmente i pessimi viaggi e gli ar- 
rivi disastrosi. 

o 

Da Stoccolma si annuncia che è 
stata colà allestita una spedizione 
scientifica, la quale avrà per 0g- 
getto di recarsi nel Mar Rosso, per 
rintracciarvi e catturarvi un pesce 
rarissimo, dai colori dell’arcoba- 
leno. 

Ecco un'iniziativa destinata, co- 
me suol dirsi, a riempire un’impor- 
tante lacuna, e, soprattutto, rispon- 
dente in pieno alle esigenze del mo- 
mento. 


ì CONTRO CHI CI PAM 


I suddit! di Delano, non sapendo 
distinguere a prima vista un cinese 
da un giapponese, sono stati mu- 
niti dalle autorità glietto 
contenente le car atteristiche . soma 
tiche dell'uno e dell'altro popolo. 

Per i «oldati « yankee » dislocati 
sui fronti asiatici la faccenda si 
presenta invece molto più semplice 
avendo essi avuto tutto il tempo 
di studiare a fondo non solo le ca- 
ratteristiche somatiche, ma anche 
le abitudini dei nipponici, a Pearl 
Harbour, a Guam e alle Filippine 

osa 

Con perfidia ed ipocrisia tutte 
britanniche — che non risparmia- 
ppure gli alleati — la stampa 
ha fatto coro a Liddel 
. chiedendo a gran voce dove 
la flotta americana del Paci- 
fico e perehè non tenti di arginare 
l'avanzata nipponica nei mari del 
sud. 

Da' retta, Delano: diglielo una 
buona volta che giace negli abissi 
dell'Oceano, e domandale da par- 
te tua che se ne è fatto d'una puo- 
na metà della Home Fleet. 


Non vale un fico — dir si solea 
— di cosa vile — per dar l’idea. — 
Tempi beuti — erano quelli in 
cui ai fichi ne avei a cestelli — 
per pochi soldi — mentre, demonio! 
— or più non bastati — un patri- 
monio. — Fare le nozze — coi fichi 
secchi — era una celia — dei nostri 
vecchi; — ma adesso, credilo — 
è un lusso che -- se lo permetiono 
— soltanto i re. — Perciò, ade- 
guandomi e Itro dico — che 
un aureo gruzzolo — val bene un 
fico. 


| TL profeggo 10'| 


La bolscevica Pravda ha bollato 
con feroce sarcasmo il comporta- 
mento delle forze americane alle 
Filippine, scrivendo che il generale 
Mac Arthur è di quelli che fanno 
la guerra alla moda francese: ar- 
rendersi 0 scappare senza combat- 
tere. 

«La ragione principale di ciò — 
rephta indigitato il New York 
Times -- va ricercata nell’assenza 
della sperata copertura da parte 
sovietica >». 

Tra cocchieri ’ste frustate! 
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f DRAMMI DELLA VITA 


filla riscossa 


Personaggi; 
ROOSEVELT 
CORDELL HULL 
MORGENTHAU 
JOHN GILBERT 
FRED ASTAIRE 
WALLACE BEERY 
SPENCER TRACY 


(Alla Casa Bianca) 


ROOSEVELT: Dobbiamo ricono- 
stere che la guerra col Giap 
pone va troppo male. Noi stia- 
mo incassando ogni giorno... 

MORGENTHAU: Allora, non va 
male. 

ROOSEVELT: ..un colpo die- 
tro l’altro, una buscheratura 
dopo l'altra. Così non si va 
avanti. Che facciamo? 

CORDELL HULL: Propongo di 
andare indietro. 

ROOSEVELT: D'accordo. Ma por 
si arriva con il mare alle spal- 
le e allora... No, no! Ci vuole 
un rimedio. Ed è per questo, 
signori, che vi ho convocati 
oggi. Voi rappresentate il fiu 
re della gioventù americana 
alle armi: voi Gilbert e Beery 
siete due gloriosi veterani di 
tanti film applauditi in tutto 
il mondo. Voi, Astaire, rappre- 
sentate le gloriose tradizioni 
della nostra marina 

ASTAIRE: Io? 

ROOSEVELT: 


Seguendo la 


ASTAIRE: Ah, già!. 

ROOSEVELT: E voi, Tracy. sie 
te quel grande aviatore che 
tutto il mondo conosce. Visto 
che i soldati di mestiere van- 
no male, diciamo pure maiis- 
simo, ho deciso di nominare 
Beery capo di Stato Maggiore 
generale, Gilbert capo di Stato 
Maggiore dell’esercilo. Astaire 
della marina e Tracy dell’a- 
viazione. 

TRACY: Voglio Clark Gable co- 
me sottocapo. 

ROOSEVELT: E lo avrete. 

ASTAIRE: Io voglio Ginger Ro- 
gers. 

ROOSEVELT: Ci avevo pensato. 
Per quanto riguarda i mezzì 
per affrontare il nemico £ 
preparare la nostra riscossa, 
contando sulla vostra discre- 
zione, non ho difficoltà a dir- 
vi che, insieme coi i colleghi 
Cordeil Hull e Morgenthau, ho 
preparato un piano secolar 
cui semplice annunzio farà 
tremare tutti i popoli del Tri 
partito 

BFFRY: Come sarebbe a dire. 
secolare? 

ROOSEVELT: Presio detto: og- 
gi come oggi, noi siamo in 
condizioni ci interiorità. Que- 
sto è pacifico. 

CORDEI.L HUL Non parliamo 
di Pacifico, per favore! 

ROOSEVELT: E invece ne par- 
lo! Altrettanto pacifico è che, 
con la perdita delle materie 
prime dell'Asia (stagno, gom- 
ma ecc.), andiamo incontro w 
un periodo di difficoltà. Non 
importa. Nicaragua, Costarica 
e Honduras sono con noi! 

MORGENTHAU: Evviva l'Hondu- 
ras! 

ROOSEVELT: Anche Cuba è coù 
noi! 

CORDELL HULL: Evviva il co 
lonnello Batista! 

ROOSEVELT: Non siamo soli 
Ma se anche lo fossimo. nou 
ci perderemmo d'animo. La 
potenzialità industriale di que - 
sto paese è enorme Neì 1948, 
noi costruiremo centomiia ae- 


roplani e duecentomila carri 

armati 

BEERY: Appena? 

ROOSEVELT: ...al mese! (ap- 
plausi). Nel 1968, costruiremo 
cento corazzate... 

ASTAIRE: Poche! 

ROOSEVELT: ...al giorno! E fi- 
malmente, nel 2026 produrremo 
dai cinque ai seimila cannoni... 

GILBERT: Al giorno?! 

ROOSEVELT: ...all’ora, bestia!... 
Insomma, signori, prima del 
2042, avremo un miliardo di 
mitragliatrici, cento mulioni di 
cannoni, dieci milioni di coraz- 
zate e ottantatre milioni di 
carri armati pesanti! 

BEERY: Magnifico. Ma... e le ma- 
terie prime? 

ROOSEVELT: Non occorrono. 

Per realizzare questo nostro 

programma secolare, non 0C- 

corre nè il ferro nè il rame. Non 
ci vuole zinco nè stagno e nep- 
pure carbone, signori. Non le- 
gno, non carta. Non ci vuole che 
un po’ di fantasia. E di que- 
sta, cari amici, ne abbiamo 
tanta, che non vorrei essere 
nei panni del Giappone. Signo- 
ri, Ja seduta è tolta. Accettate 
le cariche che vi ho offerte! 

(Sì!). Ebbene. signori, andate 

subito ad insediarvi. La Nazio- 

ne conta su di voi. Arrivederci 


Molti lettori ci scrivono ri- 
cordandoci la sorpresa che a- 
vevamo promesso a coloro che 
avessero conservato tutti i 
meri dell'annata. Come abbia- 
mo più volte pubblicato, non 
ci è possibile mantenere la 
promessa, perchè i giornali, 
dietro invito del Ministero, de- 
vono essere spediti, dopo la 
lettura, ai soldati combatten- 
ti Rimandiamo perciò a tempi 
migliori, quanto avevamo pro 
gettato. 


EPIDEMIA 


SONO 


Quando Roosevelt se ne va 
letto, la moglie Eleonora in cami- 
cia da notte lo accompagna, lo fa 
distendere, gli rincaiza le lenzuola, 
lo invita a bere una camomilla fu- 
mante e auguratogli la «good 
nigfit» se ne va a dormire nella 
stanza vicina. Ma da qualche gior- 
no la prima lady degli Stati Uniti 
non riesce a chiudere occhio per- 
ché il suo Delano ja certi discorsi 
che la preoccupano parecchio 

Mentre dorme, il gran paraliti 
co sovente si mette.ad urlare: 

— Avanti quelle cinquanta co- 
razzate da quarantamila!... Forza 
con quei centoventicinquemila a2- 
roplani da bombardamento!... 

Allora donna Eleonora, nella ve- 
nustà che le conferisce la sua *ra- 
forata camicia da notte, balza dal 
suo letto ed accorre nresso quello 
di suo marito. 

— Delanuccio miv, che cos'hui? 
Càlmati, càlmati!.. Hai gl’'incud:, 
tesoruccio dell'America sua? 

— Aiuto, aiuto!.. -- urla poi il 
Presidente, destandosi di sopras- 
salto — i giapponesi... i giappone 
sì... a me cinquecentomila carri 
armati!... 

— Ma nu, vedi? non cè n2ssu- 
no! — gli dice Elzonora per tran 
quill riu 

— Ah, inenv maie! Stavo so- 
gnando di effettuare un grandissi- 
mo piano di armamenti. 

— Si, va bene, ma adesso pen 
sa a dormire!... 

— Niente affatto: ascoltami Ho 
sognato che nel 1942 facevo .co- 
struire 60 mila aeroplani e 125 mi- 
la nel 1943; 45 mila carri armati 

el 1942 e 75 mila nel 1943; 20 mila 
cannoni contraerei nel 1942 e 35 
mila nel 1943; 8 milioni di tonnel 
late di naviglio nel 1942 e 10 mi 
"ioni di tonnellate nel 1943, 20 mi 
lioni di fichi secchi nel 1942 e.. 

— Si, caro, sì: domani ne 
liamo, adesso fa' la ninna! 

Ed Eleonora, dono avergli sommi- 
nistrato un’altra buona dose di cal 
mante, lo fa riaddormentare. 

Ma dopo poco, ricomincia»o gi. 


ic 


r 


Cento milioni di soldati. Un 
miliardo di aeroplani... Un bilione 
s carri armati... Voglio tutto il 
mondo... Ahm... Ahm!... 


Ria 
& 


“ idcorre il medico particolare e 
trova Delano F. in istato di jrene- 
sia d'armamenti, malattia di cui il 
Presidente soffre da parecchi anni: 
il male cosidetto del ferro che gli 
sta arrugginendo il cervello. 

Delano riceve un clistere. Nern- 
meno questo lo calma. Vorrebbe al- 
zarsi in piena notte e recarsi nelle 
fabbriche e nei cantieri per dare 
personalmente disposizioni sutia co- 
struzione del materiale da guerra. 
Ci vogliono tre infermieri per ri- 
durio alla ragione. E gli applicano 
la camicia di forza costruita a stri- 
sce e stelie 

Allora Roosevelt finge di calmar- 
si. E simula di dormire. Quando st 
accorge di esser restato solo, suona 
il campanello chiamare fl suo 
segretario part ‘e e appena que- 
sti si presenta, gli ordina di convo- 
care immediatamente tutti è giorna 
listi dei principali quotidiani Ci 
America. 

Al richiamo del Presidente quelli 
accorrono. E Roosevelt sballa loro il 
suo piano di armamenti: « Cento- 
mila di questi, un milione di que- 
sl’altri... » 

L’indomani, quando uncora Deia- 
no F. sta dormendo e sognando le 
sue cifre, i giornali di tutta la Re- 
pubblica stellata escono con te di- 
chiarazioni del Presidente 

E' un caso pietoso di bellomartia 
I elinici più reputati affermano ch: 
queste fissazioni finiscono col por- 
tare ii degente a! suicidio. 


UGO 


Storia brevissima 


— Un uomo senza casa, i0? Ma 
se da quando nacqui non ho avu.- 
te, po: quella del soldato, poi dei- 
bambino, poi la casa dello studen- 
te poi quella del soldato poì del- 
l'impiegato, senza contare la casa 
dell’artigiano, dell'utente. del tu- 
rista. 

— E allora perchè vivi sotto i 
portici? 

— Perchè una sola casa non ho 
mai avuto: la mia! 


ANGLO-SASSONE 


(GIRUS) 
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| IL CONTE DI MONTECRISTO 
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1IBURZIO 


il nevropalico 


quella mattina gli s 
rebbe accaduto qualehe 
cosa di spiacevole. Il 
filobus era stramale- 
dettamente pieno e Ti- 
burz.io. dopo aver de- 
vuto trasformarsi ìn 
proiettile umano per 
potervi penetrare, ora 
stava soffocando tra il capace ven- 
tre di un cinquantasettenne circa, 
gli esplosivi seni di una supermatro- 
na romana. varia folla minuta, un 
ragazzino chissà dj chi tra le gam- 
be ed una valigia di un continguo 
negli stinchi. Non riuscendo a tro- 
vare punti di appoggio. :1 paras 
tale fidava nella legge della impe- 
netrabilità dei corpi per mant: 
ners;i ritto. Ma ecco che ad una 
brusca fermata del congestionato 
veicolo. la sua zucca Va a pesta 
il naso del panciuto cinquantaset 
tenne, così forte che alcune go: 
di sangue spillarono. «Che te pos 
sino ammazzatte! » urlò l’uomo dal 
ventre, asciugandosi il naso insan 
guinato. 

Tiburzio era un uomo che nelia 
vita nen guardava il calendario 
per vedere il giorno e il mese, ma 
per rendersi conto dell’anno in cui 
viveva: perciò si rese conto che ne! 
1942 certe espressioni altamente 
offensive possono anche non ledere 
l'onore di un gentiluomo come lui. 
Nonostante, cercò con alate parole» 
di far comprendere all’infortunato 
che non era da imputare a sua col- 
pa quanto era accaduto. Ma quei 
lo, dopo averlo gratificato di tito- 
li che nessun uomo sensato app: 
rebbe sul proprio biglietto da 
sita, fece per appioppargli un lat- 
tone. 

Per fortuna, qualcuno interven 
ne tempestivamente in favore del 


4- 


a di Tiburzio alla quale 
isparmiato un grave dolore, 
‘© tafferuglio, indi il nostro pa- 
rastatale smontò, essendo 
a destinazione. 
Ma come poteva il suo cuore no! 
essere esulcerato tizi: 
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subita ? Lo era infatti, e tutto ii 
suo intimo vibrava di frenetica 
rabbia contro'il suo aggressore che. 
frattanto, s'involava lontano a bor. 
do del filobus. Cosicchè la fanta- 
sia di Tiburzio incominciò a lavo 
rare per la vendetta. 


Gli angeli del paradiso sovietico 


(RETO) 


Kun BERSSA 
AIUKANOT 


— Da quando Stalin è diventato religiosissimo, 1 riforni- 
menti di dinamite per distruggere le chiese li fa arrivare soltanto 
«dal porto di Arcangelo! 


aaa @f 
Ecco — diceva tra sè e sè Ti- 
burzio — vorrei proprio incontra- 


re quel mio vecchio compagno di 
scuola che adesso è brigadiere mo- 
tociclista dei metropolitani. Gli 
spiegherei l’infamia subita, e lui 
che mi vuol tanto bene, senza ‘n- 
dugiare, si lancerebbe all’insegui- 
mento dell'autobus. Lo raggiunge. 
lo fa fermare. Domanda: «Chi è 
quel tale che poco fa ha offeso un 
passeggero ? ». Il fattorino glieio 
indica. « Scendete con me». L 
mo panciuto col naso inficozzato. 
visibilmente impaurito, scende e se- 
gue il brigadiere, cercando di scu- 
sarsi, strada facendo: « Mi ha da 
to una testata... ». ‘agente 

l'ordine, lo rimbec Non 

fatto apposta, e poi voi siete 
insolente: l’avete profondamente 
offeso; avete offeso nientemeno ene 
il signor Tiburzio Bastioni, archivi- 
sta in seconda, parastatale... ». Il 
‘cinquantasettenne trema come ‘u- 
na foglia per quello che gli acca- 
drà. Incomincia a piagnucolare 
ha tre bambini che lo aspettano, 
che lui non ha fatto mai niente di 
male a nessuno, che la sua fedina 
penale è jmmacolata. 

Finalmente, arrivano dinanzi al 
commissariato. Io sono al port 
che aspetto. Il mio amico dice: 
desso lo porteremo dentro, così ir 
parerà il rispetto che ti era dov: 
to ». Io che, in fondo, sono un bra 
vo uomo, finisco col commuovermi 
© gli dico di lasciarlo andare p: 
questa volta. Il brigadiere, a ma) 
cuore, aderisce al mio desiderio 
L'altro non crede a tanta possib: 
lità: si mett a ridere come un 
bambino, poi si prosterna, chiede; - 
domi umilmente scusa, poi vorr 
be baciarmi le mani... Io, dopo 2- 
verlo paternamente rimproverato 
li faccio cenno di andarsene per 
i fatti suoi, E il cinquantasetter 
ne panciuto si mette a correre, co 
me uno scolaretto, voltandosi vg 
tanto per inviarmi dei baci si 
punta delle dita ». 


Così essendosi sfogato, giunto di- 
nanzi al tavolo del proprio ufficio. 
Tiburzio rientrò nel suo solito sè. 
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IL MIOPE 


SALTA 


CAPOLLONI) 


vati. 
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‘a sè e sè 
prio incontra- 
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frigadiere mo- 
opolitani. Gli 
subita, e lui 
ene, senza ‘n- 
be all’insegui - 
Lo raggiunge 
anda: «Chi è 
i ha offeso un 
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‘agente dei 
x: «Non Îha 
voi siete an 
rofondamente 
lentemeno ene 
stioni, arc) 
astatale... ». Il 
ema come ‘u- 
che gli acca- 
ignucolare € 
lo aspettano. 
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la sua fedina 


no dinanzi 


> ti era dov 
sono un bra 

ommuOVermi 
lo andare 1 
liere, a malir 
‘o desider:o. 
tanta possib: 
ere come un 
rna, chiedern- 
a, poi vorre) 

Io, dopo a- 
rimproverato 
indarsene per 
quantasetten 
a correre, co 
Ntandosi vgi 
lei baci sulla 


to, giunto di- 
roprio ufficio. 
suo solito sè. 


IL MIOPE 


CAPOLLONI) 


L'ILLEGGITTIMA DIFESA 
P 


d'e 


rome, quanno una femmina è sicura 


una donna onesta veramente, 


benchè je zompa addosso un prepotente 
lo fa sta a posto come una cratura. 
Incomincia cor metteje paura, 


moz 


’ sgrallia strilla, chiama gente: 
ma difenne l'onore solamente 


cér, mezzo che jha dato la natura. 


Ch'ha fatto invece quella ? L'ha ammazzato 
gnentedemeno co. la rivortella... 

Eh! me pare un pochetto esaggerato! 
Delatti, la marchesa sal che dice? 

- Se in vita mia facessi come quella 


me ce vorrebbe la mitrajatrice! 


Dai 200 sonetti) - 1916. {Autorizz. Mondadori) 
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— Avanti, avi 
tflde: a che dev 
sta visita? 

— Ai tempi, 


È i Iv. ti iennii Una 
E Cara leitrice, il freddo di gennaio Ai tempi andati, il ricco, per mostrare Ste a domicii 
E. devi iodarlo e ringraziario tanto. ch'era un signor, faceva visitare _ Ma io ti 1 
E Più generoso egli è del macellaio, a conoscenti e amici il suo palazzo. ata 
= perchè se il macellaio ti fa avere Oggi, invece, senz’ombra d’imbarazzo, co, che soffre, 
= dla carne fresca il sabato soltanto, per far vedere a ognuno ch’è un signore BENI si ape: 
3 = il freddo di gennaio e dei dintorni il nuovo ricco o l'accaparratore, dI dico, ferl sé 
i = ti fa avere, col massimo piacere, con aria molto tronfia e poco fina, riggio! Perchè 
6a, s la carne congelata tutti i giorni. si limita a mostrar la sua cantina. porte: aROne 
È E * Il metto a piano 
pe = V. ; ; 2% ai ben. 
È Diso 
= --_esrsi pda e biondi PrOCIPIZIO Un salame di lau inghirlandato = Ragazze sole tin collasso a! 
= È n = o 7 af dico, Ancora stu 
{ E. Zuarda la sciatrice e con giudizio st pavoneggia e ron a buon mercato. = Tod Pera, Do vendi \l Fal Che spa ta: 
{ = sì mette a far della filosofia: Gli domanda un'acciuga senza testa: = danaro ed’ essendo stato | sssariale au 
E — La donna non si deve impressionare — Cos è quest’aria tua poco modesta? = i Bna signor d Accom- _ Sì, una spe 
se sciando continua a fombolare, Non darti pompa, non cercare onori, rappresentò alla ‘sua LOS 


perchè i salami, tanto per la storia, 
riecprire si possono: d'allori, 
ma giammai si ricoprono di gloria. — 


dama, con carte alla mano, 


1 pic- 
‘ola gno perso per 


e im- 
lempo oltenendo in via 
chevole un adeguato indenn 
Allora ebbe di fond 


— Questo no. 
cantanti. c’era 
poveretto. facci 
i — Ho capito: 
e Li += Non direi .. 


chè in quest'età piuttosto elettrizzata 
«la signora moderna ed evoluta 
è come la cascata; 


= trae nuova forza da ogni sua caduta. — islituto che avesse per scopo di | ro. Niente di s 
Ei VI. re un accompagnatore alle N i teso, ma non d 
= È iN. sole le quali gradissero di — Ma che m 
E Mentre giro per certi saloftini Rae CORAGNe festa. Tuo ietituto i pera: n 
= i al N A a. 1 _ stonzi 
2 La: ragazza più bella dei quartiere penso alla carta dell’abbigliamento le il lavoro. di eccezionale. ma 
= rifiuta il conte e sposa il salumiere. e dico: --- | punti, ahimè, sono pochini ; atutti. sorta t es firsondaia 
= Gli È ii 6 v N ’ cnonchè, poco tempo fa, l’i- si to scenico... 7 
= i-amici suoi la critican, assalgono 5 bisognerebbe averne un supplemento, > Ted. come era chiamato, | che la scenogr 
gridando «Orror!» ma lei risponde a tutti: basterebbero in fondo tre puntini Ei pel aprire sue Apccumalio $ Los î CRIEIODerE O 

= — | magnanimi lombi adesso valgono per cucire la bocca E, vrebbero dovato dare maggiori gua. ij tuta ST 
=, meno assai dei magnanimi prosciutti. di certa. gente mugugnona e sciocca. = STIA SORUSANE RODera le: ma I PELLI 
Si fi Falc 7 Si i non poleva Sorve- 

“” = Meglio un maial di cui nulla si perde E gliarle,, esse hanno dato origine a Î 

5 E h a lsone v a = scandali che ne hanno rovinato il 

È At lic ‘ampante in.campo verde ESOPONE. = buon nome. Così Ted è finito in 
= Î]h 


me per colpa dei nuovi soci 
la sua impresa è stata li- 
udicala in contra. 
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ato sfortunato: se avesse 
amenarsi fino all’entra- 
ta degli ti Uniti in guerra, a- 
vrebbe potuto aprire. una succur- 
sale in ogni centro della Repubbli- 
ca per condurre le donne che te- 


I COMPITI Radio - Broadway 
DI PIERINO 


A Narrate ariimeticamente — cio 


pren 


pi che avverrà della contesa jra il TARA 5 e 
© sig. Pacifico Oceani, unitamente al- Mone l’oscuramento. Sarebbe diven- 
fe le sue coinquiline Filippina e Caro= 
lina, e quel tristanzuolo dell’ami- 
co Delano. 
- N uleeagro, brutta SERE A MEL agenti À iranno di 
siasi > Po € ico e porteranno i ri- 
SA ICTOAIA da ‘ svolti del bavero con i colori della 
E ber risolvastii Si ipa il LIRICO dalla parte o 
È ‘ x c 
presente proble: anca sulla schiena © sul pelto: |. 
i ma e prevedere ‘ome i tasgì. E allora naturalmen- 
f il futuro svol- e le donne, nelle ore notturne, ve- 
} ni meio Mr deadoli passare, grideranno di not- I) 
robfema, devo mo!... Libero!» E 
y anzitutto eleva- e do contenderanno 
rit Te a  poienza i miei agenti dicendo con È 
Y guerriera il si- itato, sforzandosi di inse- 
Ì gnor‘ Pacifico re le pallide mani sotto il suo 
i cambiandogli braccio: e Andatevene!... Questo 
Î mome e tirando una linea spezzata nomo è mio!... L'ho preso per pri- 
fra i punti sbagliati U. S. A. in di- mo!... Vergognatevi!, gli ho fatt 
rezione H che rappresenta il centro in fischio prima io!».. Quando 
t più vicino alla basè attaccata alle l'uomo partirà portando una don- 
fio signore Filippina e Carolina. na, quelle rimaste senzà mezzo con. 
Ciò fatto, comincerò ad applica- «luttore diranno sospirando:. «Hai 
re la regola del 3 composto (dalle sto che fortuna? Ha trovato un 
. potenze dell'Asse tripartito) aggiun- uomo! ». <& pal * 
f gendo in pari tempo il coefficiente I miei uomini vestiti da tassì non 
U. S. A. del quale è esponente l’a- porteranno. cartelli con la scritta 
micone Delano I, ed ultimo. « Flaminio » oppure «San Giovan- 
Avrò così stabilito quali sono i ni», ma ricamate sul petto le in- 
«dla fattori del prodotto finale, che re- dicazioni delle loro, specializzazio- 
sta (ma ancora per poco) un’inco- ni « Camera d. SIiora nia >», Op- 
gnita, benchè ormai sia chiaro che Vaso «Bacio al chiaro di luna». 
sì tratta di una frazione decimata i loda dI ni negozi»: e, nel- 
del binomio alleato -- le unità di le: pre di punta, saranno intransi- î 
w là da venire, che a suo tempo sa- VO dche- mici ini-tassì 
ranno anch'esse ridotte ai minimi “a i dedita rl > 
Ù termini dal signor Pacifico. gu dn norme pei assì, norma 
" Resta da calcolare il punto H; ione. og E Mano: at 
ma l’H sapendosi che oggi non vale vi. Nei ‘casi ue genti. baslerà. Te 
più phi h ere dee ; a lefonare al commi striato più vi 
a: AR SCOSTORI Ie O — Ma perchè mi fate spogliare? Io non devo lavvrare per cino, cioò, che le signore sole di: vito a nient 
ES che Delano & C. hanno fatto male la televisione... sto. un uomo a Via Siate dei Taito non ha funz 
RSGRO ORIZGIEO si ‘OE Ta Nos n — Già. ma dietro il buco c'è tutto il Consigliv di Ammini- Garantisco che i miei uomini sa- pubblicità si 
arefpelago di guai. E h da! ranno serissimi: non diranno nul- 
PIERINO BENPENSANTI strazione che guarda. la a nessuno. CALLIPIGIO | 
6.. 


w York, l’ingi 


accom. 


ccettò e, fi 
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so per tale im- 
tenendo in 
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se per scopo di 
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‘o tempo fa, l’i- 
era chiamato, 
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poleva sorve- 
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inno rovinato il 
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È r- 
della Repubbli- 
* donne che te- 


Sarebbe diven- 


tiaerea, bensi 
ntiterrestre. 
un istituto dei 
ti véestiranno dì 
porteranno i ri- 
mn i colori della 
etro dalla parte 
a larga striscia 
na e sul petto. 
ora naturalmen- 
we notturne, ve- 
ideranno di not- 
»!... Libero!» E 
contenderanno 
iti- dicendo con 
andosi di inse- 
ni sotto il suo 
vene!... Questo 
) preso per pri- 
!. gli ho fatto 
io!».. Quando 
‘tando una don- 
enzà mezzo con. 
spirando: « Hai 
Ha trovato un 


titi da tassì non 


>» «San Giov: 
sul petto le in- 
> specializzazio- 
tistorante », 
riaro di luna» 


ranno intransi- 


uomini-tassì se- 
i ta normali 
luno siano-a di- 
alate e per casi 


e, sto male. Pre. 
tale dei Tali! 
miei uomini sa- 
yn_diranno nul- 
CALLIPIGIO 


mi Mariuccia e Clofilde 


— Avanti, avanti, mia cara Clo- 
tilde: a che devo fl piacere di que- 
sta visita? 

— Ai tempi, Mariuccia mia. Brut- 
ti tempi! Una volta ci s’incontrava 
a teatro, a Via Veneto, dovunque... 
Ora, siamo costrette a farci le vi- 
site a domicilio. 

— Ma io ti trovo sciupalu! Hni 
fatto l'influenza, forse? 

— No, Mariuccia. Non è il fisi- 
co, che soffre, ma... 

— Il cuore? 

— Mi spi ! Il fatio è cne 
ieri sera sono stata all'Opera. Mu 
che dico, ieri sera.. Ieri nel pome- 
riggio! Perchè a questo siamo ri- 
dotte: all'Opera pomeridiana! 

— Non parlarmi di questo, o mi 
metto a pianoere! Per me nien- 
te più opera! "È 

— E fai bene. Io ho voiuto an- 
darci e sono lornata @ casa con 
un collasso di nervi, che non ti 
dico, Ancora stumane, tremavo ti! 
ta! Che spettacolo, Mariuccia, che 
miseria!.. Davano la «Carmen 

— La «Carmen >? 

— Sì, una specie di « Carmen ».., 
Non ti dico che roba! 

— Cantanti mediocri? 

— Questo no... C'erano der huoni 
cantanti. c'era anche Gigli. chi 
poveretto, faceva il pussibile... 

— Ho capito: il coro! 

-— Non direi .. Buono anche il co- 
ro. Niente di straordinario, benin- 
teso, ma non dava fastidio... 

— Ma che mi racconti, Clotae? 
L’orchestra? 

— Abbastanza buona. Niente di 
eccezionale. ma si faceva sentire. 

— Ci sono: al solito, l'allestimen 
to scenico... Non vogliono captr» 
che la scenografia di queste rec- 
chie opere... 

— Non era maluccio. Anzi è piu- 
ciuta 

— Un cantunte ha steccato? 


— Magari fosse stato questo! Mu 
tu capisci, Mariuccia... alle cinque 
del pomeriggio... Una non sa più 
se va all'Opera o a un tèe. e poi 
una lite con mio marito, che non 
ti dico! 

— Mi merustntio di Riccardi 

— E’ diventoto un tiranno! Un 
abito dell'anno scorso e non il più 
scollato! f 

— Povera Clotitde! 

— E bastasse questa prerotenza! 
Non ha voluto che indossassi quel 
visone di duecentodiecimila lire, 
che tu conosci... 

— Questa è crudeltà! 

— Con la martora, capisci? Al- 
l’Opera, con lu martora! Uno di 
questi giorni, mi obbligherà a iîn- 
dossare l’astracane, che no» vale 
neppure sessantamila lire! 

— Oh. povera Clotilde! 

-- E non è iutto. Tu sai che, tra 
collune, braccialetti ecc., io pos- 
siedn nove etii e mezzo d'oro, tren- 
tadue corati di brillanti, un soli- 
Fanno: e due orecchini di centomila 
ire. 

— Ebbene?... 

-- Solo tre etii. Son dovuta an- 
dare all Opera, lasciando a casa sei 
etti e mezzo d’oro, ventitrè carati 
«lì brillanti e il solitario! Capisci, 
Mariuccia? 

— Ei, gli uomini! 

-- Ora dimmi tu, se in quelle 
cuudizioni, potevo stare a sentire 
Bizel, Gigli e l’accidenti che se li 
nori 

— Ti cupisco benissimo. «Povera 
cura. quanto devi aver sofferto! 

— Tre ore di tortura! Non ve- 
devo.l'ora-che finisse!... Ma è l’ul- 
tima “volta, eh? Ho detto chiaro 
e tondo a Riccardo che finchè 
dura la guerra, all'Opera non ci 
vado più più più! Dammi un cor- 
dia!e ner favore. 


CAT. 


— — - 


Pubblicità 
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americana 
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ROSSA: Sport, vita ell'eperto, 
capo scoperto. 

@ Ul prodotto che ha avuto un suo 

cesso mondiale. 

Non contiene sostanze grasse 


Fissa la pettinatura in mode 
perletto. 


ALLA BRILLANTINA (bionca): 
per città, di giorno e di sera 

® Capelli soffici @ lucidi sempre 
verlettamente pettinati. 

® Non ingrassa ! capelli - Nes 
insudicia la tesia 

CHIEDETENE UN APPLICAZIONE 

AL VOSTRO PAPRUCCHIERE 

DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


gomina 
if 


ilore modder 


N} » 
ata 


a rge 


niina 


ARREDAMENTO ITALIANO 
CLASSICO E MODERNO 


“| Viale Regina Margherita, 85-91 - Telof. 80-847- 


LA BELLEZZA PRESTITI A 


Unico prodotto che, in poco tempo, toglie 
te rughe, cicatrici, lentiggini butterato. de 
turpamento, pallidezza. 

Un viso brutto da ‘qualsiasi cosa diventa 
superbamente bello. 

Una bottiglia grande costa franco di porto 
L. 17,30. Indirizzare vaglia alla Ditta A 
PARLATO. piazza Aniello Falcone. 1 - Napoli. 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


e 

sessuali 

ne n. 114 (Traforo: 
20 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cossione quinto, doppio quinte 0 rinnevestenti 


FERROVIERI 4,50%, - STATALI 5%, 
ALTRE CATEGORIE 5,500: 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-209 - ROMA 


farete ogni tipo in casa adat- 
fi tando il‘vostro tritacarne a 
torchio per pasta, con stampi 


sessuali. Cure elettriche. Anal 
Ore 10-13 e 18-20 - 


[IMPIEGATI - 


ROOSEVELT — Abbiumo provato il puino 46 e non è ser- 
vito a niente; il piano X ha dato pessimi risultati; il piano Y 
non ha funzionato. Proviamo adesso il piano CPR che fa tanta 
pubblicità sui giornali... 


SONSULTI 


Grand'Uti. Pro. REINA 


MALATTIE. APPARATO. RESPIRATORIO 
ROMA - VIA PIAVE 61 - Tel 481-716? 
Ore: 8-10.30 - 15.30-17 3 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Bossa, 33. 
Specialista malattie veneree e pelte 
Cura della BLENORRAGIA in 2-5 sedute 

con onde corte (Marconiterapia) 


Dott. THEODOR LANZ 
[E vt venon 


IL NUOVO 
VOLUME DI 


| LUCIANO FOLGORE 


POESIE SCELTE 
CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO 


LIRE 12 


Le 
Contro invio di Lire 4 { 


ICALVI 


IL NUOVO SAPONE DA TOLETTA 


è stato ertaty dall.. Chimica ficliana in surrogazione dei comuni saponi da toletta 

‘© le medesime quslità di essi. la crema « SAPO' » è il prodotto autarchico per 

insuperabile detergente, è anche un potente disinfettante 
Clegant: scatoi» di bachelite ai seguenti prezzi: 
6 scatol: LIRE 21; 12 scatole LIRE 37; 50 scatole LIRE 130. 
franco d' porto ovunque indirizzand.. vaglia bancario o 
PRESENTANZA NEOCHIMITAL - Via Bernini, 64 - NAPOLI 
e izioni in assegno aumentano di Lire tre 


= în francobolli) riceverete una scatola a litole di saggio. 


UOMINI DEBOL 


speciali "DUREX,, - Prezzo L. 1%. 


Creazione della Ditta DEL 
Casella post. 140 (H) 
— STAMPATI GRATIS A RICHIESTA — 


VOLPI PLATINATE 


MERAVIGLIOSI 
ESEMPLARI 
D'ECCEZIONE 


TOFANARI già: GILARDIM 


Corso Umberto - ROMA 


Aftrettatevi a inviare l'importo 
dell'abbonamento di favore alla 


" PICCOLA: ENCICLOPEDIA ECONOMICA, 


‘che è la massima enciclopedia 
d'Itelia a dispense) 
L'abbonamento a tutta l'opera (ol' 
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San Sebastianello: stradina alle falde del Pincio. C'è un albero nudo che 
aspetta la carta della primavera per rivestirsi di foglie nuove. Vi è sempre qualche 
giovane coppia che cerca i punti più oscuri per tessere idilli niente affatto bosche- 
recci. Talvolta la solitudine e il buio sono talmente paurosi che gli innamorati, presi 
da un vago sgomento, si stringono così forte uno contro l’altro da formare due 


anime in un solo corpo. 


San Sebastianello: una stradina alle falde del Pincio. Forse non ha nulla a che 
vedere con San Sebastiano. Eppure le frecce le sente volare anche lui. Si tratta 
delle frecce scagliate dal dio dell’amore. Le coppie trafitte, spece dopo il tramonto, 
sostano a lungo in quella stradina, per medicarsi a vicenda la dolce ferita. La so- 
litudine e il rosso per le labbra leniscono tutti i dolori e quando spunta l’astro d’ar- 
gento la canzone di San Sebastianello è questa: « Bocca baciata non perde ven- 
tura, ma si rinnova come fa la luna ». 


FOLGORE 


VOGTNDDOBITMHNTINTAVOHOVHNUDOOTIDIHKANVADOTDUTAKADHODRHOAKAKAVOOROKKUOHTHRKonHrDDRRdNAnTAIRODOTKKAAKOBKKOOKAKAKKDRRIADIHKODIDATAKABRADKANIRDHTANAKAKAKKAIKBKKABBBIAnKAADITIKKKAKKK 


TEMPO SPRECATO 


L semaforo sta sul rosso. E in 
che devi attraversare la strada 
séi costretto ad aspett:r> che 
ti dia via libera. Questo ti ca- 
pita almeno cinque volte al 

Se calcoli che ogni attesa du-a 
all'incirca trenta secondi in media. 
ecco che tu hai perduto quel gior- 
no due minuti e mezz; del tuo 
tempo. 

Noi siamo ‘antimatematici. pure 
ci proviamo a fare una statistica. 
Due minuti e mezzo al giorno, e- 
quivalgono a unjora e un quarto 
al mese. In un anno, quindici ore 
Accidenti, non ci avevo mai pen- 
sato! In sessant'anni, media della 
vita di un individuo, trentasgtte 
giorni e mezzo. Cosicchè tu ser 75 
è i semafori la net- 
sei stato ad 
aspettare sul limite del marciapie- 
de che il rosso diventasse verde per 
peter attraversare la strada. 

E questo si chiama disciplina 


Adesso, facciamo un altr) calco- 
lo Quanto tempo in media ciascun 
individuo che abita nelle grandi 
città, Roma per esempio, ha fatto 
anticamera negli’ uffici pubblici? 
A voler essere proprio avaracci, si 
possono calcolare quattro ore al 
mese per colui che di rado frequen- 
ta tali uffici per vedere il funzio 


jorno. 


naric tale o il commendatore ta- 
laltro. Questo fa quarantott'ore al- 
l'anno. Caleoliamo venti anni soli 
di attività, u meglio di inattività 
in questo campo dell’inutilizzazio- 
ne umana, ed avremo il totale di 
quaranta gicrnate perdute, o me- 
glio di centosessania mattinate an 
date in fumo, perche gli uffici fun- 
zionano soltanto la mattina. Pensa- 
te: cinque mesi e 10 giorni ad aspet- 
tare tutte le mattine che il cavalier 
Tizio o il dottor Caio vi riceva! C'è 
da imoazzire. (E chi dice che non 
succeda?). 

E questo si chiama antienerge- 
tico umana. 


Altro caso. Il tempo che fanno 
perdere le denne. Quando sei in- 
namorato e hai l'appuntamento 
con la bella è fatale che essa giun- 
ga in ritardo. Mettiamo cento ap- 
puntamenti con una ragazza, nella 
giovinezza di un uomo; a dieci mi- 
nuti per appuntamento (come so- 
ng gentile verso le donne!) fanno 
166 ore, ossia sette giorni e sette 
notti. Quando sei fidanzato rimet- 
ti un’altra diecina di giorni e quan- 


do sei sposato, aspeitando che la 
tua graziosa moglie abbia finito di 
tirsi, farsi bella, brontolare, ecc, 
possono rimettere una dozzina 
di mesetti. 

E questo si chiama cavalleria 
verso il ses:o gentile 


I modi con cui un uomo pérde 
il proprio tempo possono essere in- 
finiti. Ne citiamo un-altro e basta 
Quello dei chiacchieroni, dei mor- 
movatori, dei raccoglitori e propa- 
latori a loro volta di notizie ten- 
denziose, tutti costoro perdono pa- 
recchi minuti della loro giornata 
ad ascoltare ed a sballare fesserie 
su fesserie per il .zusto di sfogare 
la propria acidita di stomaco e di 
anima. 

E questo si chiama oggetto di 
sclennissime pedate nel sedere 

Come e dimostrato, un uomo 
sciupa anni della propria vita, sot- 
traendoli al lavoro o al riposo. Se 
nella tarda età si ripensasse a tut- 
to questo sperpero. uno morirebbe 
dal dispetto! 

UGO 


LO JETTATORE 


Antonio, uomo di campagna, per 
correva esattamente dodici chilo 
metri al giorno di strada soltanto 
per recarsi all’officina, in città, e 
ritornarsene a casa dopo otto ore 
di lavoro manuale. 

ita da venti an 
disagio 
intiva ora, a qua 
, nel pieno vigore come 


no però, mentre se ne 
casa, incontrò per via, 
à. un peripatetico si 
gnore che accompagnò a lui 
per scambi quattro chiacchiere 
Questo strano signore era vestito 
i mero, portava occhiali scuri ed 
aveva modi molto affabi 

Una parola tira l’altra, il di- 
scorso cadde sulla vita operosa di 
io. Lo sconosciuto allora 
meravigliò non poco della vita in- 
fame e grama che menava quel po- 
vero operaio. 

— € Dodici chilometri al giorno? 
senza poi contare il lavoro, e che 
lavoro. nell’officina? Ma voi buone- 
mo, meritereste lo stipendio solu 
la strada che percorrete Do 
ici chilometri? — ripetè più vol- 
te lo jettatore meravigliandosi sem 
pre più. — io non ci posso resi 
ti due giorni di seguito» E 
dicendo estrasse di tasca la- 
e taccuino e prese a far con- 
dodici chilometri per trecento 
sono all’incirca i giorni lavo- 
i di un anno esclusi i festivi 
fanno tremilaseicento chilometri, 
che moltiplicati per venti, il nume 
ro degli anni, fanno 72mila chilo- 
metri di strada che voi avete per 
corso in venti anni. 

Pensate, buonomo, che voi avete 
fatto circa due volte il giro del 
mondo, solo per andare e venire 
dal lavoro » — e così dicendo guar 
dò con commiserazione i suoi pie- 
di esclamando: « poverini, quanto 
hanno camminato! » 

Antonio, non aveva mai pensato 
a tutto questo; non aveva mai fat- 
to simili conti che, anche a voler- 
lo, non li avrebbe saputi fare per- 
chè era analfabeta; e non aveva 
mai, inoltre, avvertito soverchia 
stanchezza; ma ora, a pensarci be- 
ne, così d'un colpo, gli sembrò di 
aver camminato per 72naila chilo 
metri senza mai fermarsi, tanto la 
SEAL andava impadronendosi 
i lui 

Arrivò a casa a stenti. mangiò di 
mala voglia. Il giorno dopo, lungo 
la strada, non fece altro che pen- 
sare ai suoi poveri piedi e alla 
grossa cifra dei chilometri che 
equivaleva a due volte il giro del 
mondo 

Seguitò a pensarci sul lavoro, 
lungo la via del ritormo, ne parlò 
a casa con i suoi, e con chiunque 
ne usciva in discorso Di lì a po- 
chi giorni, tanto ne era ossessio 
nato. si senti stremato, esaurito a 
tal punto, da dover rimanere a ca- 
sa perchè non aveva più la forza 
nemmeno di camminare 

Fu liquidato dall’ officina per 
troppe assenze e poco rendimento 
sul lavoro 

Ammalò e morì. 


DELL'AMORE 


L'amore è qualcosa che l'incre 
tinisce o ti esalta; che ti fa com- 
mettere delle corbellerie o ti fa fa- 
re delle grandi cose; ha l'immenso 
e misterioso potere di estasiarti 0 
di annullarti; è cosa che risiede 
nell’incanto e rimane la più bella 
incognita della vita. 
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RIBECA 


ALMANACC 
primi sintomi | 
cominciano a nola 
cippo di dicembre 
scrittore € 
bre. mettiamo il 
£bro, durante l'ann 
cuni mesi s'e logore 
e mangiato, come 
fegato sullî  eclonn 
nali e delle riviste 


recensioni, contenta 
delle eder 
me fra i «libri 
primi freddi è pre 
più grave segret 
i quella» di vedere € 


E dira di lui su gli 

4 letterari. 

# Sembra una cosd 
i una sciocchezzu: e 
a Natale, comincia 
giro delle librerie (. 
tre volt: durante l’a 
prare copie del su 
dubbio, di volta in 
atroce, di essere sei 
mo e unico acquire: 
mandare con aria 
distratta se è ‘uscito 
to. No. Neppure il 
Neppure. Il Belten 
stampa, deve arriv 
vane scrittore com 
tro libro qualunqu 
promeite di aver pa 
a Santo Stefano. M 
regge più. Corre (€ 
Proprio quel giorno 
più puntuale ad 
nacchi. Vediamo, ve 
la vista annebbiata, 
fiamme, il nostro sc 
re con l'occhio alli 
brica «I libri dell“ 
suo nome c'è, in fon 
colo. C'è. Calma, v 
— si dice. C'è il no 
lo del libro, l'editor 
il prezzo, ma non c'é 
lui cerca: «un au 
polavore », «una ri 
o qualche cosa del 
me e titolo sono pr 
tanto da queste p 
cordiamo infine. 
nostro scrittore, 
cordasse dî avere i 
fidanzata, si mettere 
gere di rabbia. Hc 
troppo a lungo il 
commesso lo guara 
che lo acquisti: 25 1 
che c'è la speranza | 
di lui in altra pa 
manacco. Ma è un 
che non dura moll 
i parla: di quel f 
di quell'ignobile Y, 
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sa, questo è un almi 
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î con certi criteri, cl 
È non parlarne. Cani 
i du? volte il nostro 
libraio, spende altre 


lo sfesso frutto, o 

morra. Il tempo far 
Gli amici al caffé, t: 
e Z — che sono } 
sanno tutti — la p 
me lui. In atkesa 

del gîudizio il giovani 
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contro la manìa re: 
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sero divi del cHe 


i 


ATORE 
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i strada soltanto 
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sa dopo otto ore 


ita da venti an 
le alcun disagio 
tiva ora, a qua 
eno vigore come 


, mentre se ne 
incontrò per via, 
peripatetico si 
rompagnò a lui 
ttro chiacchiere 
nore era vestito 
»cchiali scuri ed 
affabili, 

a Valtra, il di- 
vita operosa di 
sciuto allora si 
co della vita in- 
menava quel po- 


metri al giorno? 
il lavoro, e che 
? Ma voi buono- 
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percorrete Do 
- ripetè più vol- 
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i seguito» E 
sse di tasca la- 
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tri per trecento 
a i giorni lavo- 
esclusi i festi 

nto chilometri, 
r venti, il nume 
0 72mila chilo- 
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o, che voi avete 
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indare e venire 
sì dicendo guar- 
ione i suoi pie- 
poverini, quanto 
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rtito soverchia 
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tenti. mangiò di 
rno dopo, lungo 
altro che pen- 
ri piedi e alla 
chilometri che 
olte il giro del 


rei sul lavoro, 
torno, ne parlò 
e con chiunque 
so Di lì a po- 
\e era ossessio 
rato, esaurito a 
rimanere a ca- 
va più la forza 
inare 

l'officina per 
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sa che l'incre- 
che ti fa com- 
lerie o ti fa fa- 
; ha l'immenso 
di estasiarti o 
sa che risiede 
ne la più bella 


RIBECA 


ALMANACCHI 

1 primi sintomi del male si 
cominciano a nolare al prin 
cipo di dicembre Il giovane 
scrittore che ha pubblicato ur 
bre. mettiamo il suo primo 
Èbrc, durante l'anno. e per a! 
cum mesi s'e logoraia la visto 
e mangiato. come si dice, il 
fegato sull: eclonne dei gio: 
nali e delle riviste in cerca di 
recensioni, contentandos: il più 
delle volte di vedere il suo no 
me fra i «libri ricevuti», n 
primi freddi è preso da altri 
più grave segreta smania 
quella» di vedere che cosa 
dirà di lui su gli almanacch'i 
letterari. 

# Sembra una cosa da nulla 
una sciorchezzu: e inverse! Già 
a Natale, comincia a fare il 
giro delle librerie (c’è stato al- 
tre volt: durante l’anno a coni- 
prare copie del suo libro col 
dubbio, di volta in volta più 
atroce, di essere sempre il pri. 

i mo e unico acquirente), a do- 
mandare con aria jalsamente 
distratta se è ‘uscito il T° 
to. No. Neppure il Bompi 
Neppure. IT Beltempo? F 

i stampa, deve arrivare. Il gi 

i vane scrittore compra un a 
tro libro qualunque, e 
promette di aver pazi 
a Santo Stefano. Ma il 30 nen 
i regge più. Corre dal libraio. 
Proprio quel giorno è arrivato 

i :1 più puntuale degli alma. 

i nacchi. Vediamo, vediamo; con 
la vista annebbiata, il volte in 
fiamme, il nostro scrittore ror- 
re con l'occhio alla nota ru- 
brica «I libri dell'annata ». 


vecchio m'o 
- si dice. C'è il nome, il lito- 


: lo del libro, l'editore e perfino | 


il prezzo, ma non c’è quello che 
lui cerca: 

i polavoro », 

# 0 qualche cosa del genere. No». 
me e titolo sono preceduti sol- 

i tanto da queste parcle: «ri 
cordiamo infine... >. Quesi 

i nostro scrittore, s: non si ri 
cordasse di avere i bufì e la 

î fidanzata, si metterebbe a pian- 
gere di rabbia. Ha sfogliato 

» troppo a lungo il volume, ii 


commesso lo guarda, bisogna i 


che lo acquisti: 25 lire. E" eero 
che c’è la speranza che si parti 
di lui in altra parte dell'a 


Fi“ 


nni 


i manacco. Ma è una speranza & 


che non dura molto. Di tuiti 
si parla: di quel fesso di X. 
di quell'ignobile Y, di quello. 
dioso Z: di tutti (e fotografie 
di moitissimi) e non di lui. Sì 
sa, questo è un almanacco fat- 
to a scopo commerciale, fatto 
con certi criteri, che... meglio 
non parlarne. Camorre. Alti? 
duo volte il nostro si reca du! 
libraio, spende altre 50 lire con 
lo slesso frutto, o quasi. C' 
morra. Il tempo farà giustizii 
Gli amici al caffè, tranne X, Y 
e Z — che sono protetti: lo 
sanno tutti — la pensano co- 
me lui. In attesa del giorno 
del gîudizio il giovane scrive u 
brioso e velenoso articolo vom 
tro gli almanacchi letterari, 
contro la mania recensionista 
l’arrivismo' dei giovani, l'esibi 
zionismo di derti scrittori che 
si fanno fotografare quasi fos 
sero divi del cinemu 
PIOMBINO 
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LE LUCI DELLA CITTA’ 


— E’ la « prima » del film « | gangsters di New York ». Sarà uno dei soliti film di 


propaganda nazionale!... 
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A noi uomini, neppure d'estate. 
ci riesce a sopportare le persone 
che ci danno ombra. 


2 


E' poco salutare per un diabetico 
sposare una donna di Crema. 


3 


Il luogo meno consigliabile per 
trascorrervi la luna di miele è l'al 


veare umano. 


Nella. carta dell'abbigliameito i 
- punti più scabrosi sono quelli delle 
mutandine. 


PENSIERINI 
del pazzo 
5 


Le dattilografe ingamcrate seri- 
vono lettere piene di fuoco con la 


corta carbone. 


Disse la Cireclare Esterna: È 
fermata del Giardino Zoologico de- 
vrebbe essere la fermata di casa di 
moltissima gente ». 


7 


Ogni giovane cuoco vorrebbe ave- 
re una zia che gli affittasse une 
camera con comodo di cugina 


8 


Il desiderio è il lievito delia 


carne. 


Il creditore longanime, gentile, 
cblioso è un individuo veramente 


imparabile 


Mentre faceva la fila dinanzi al è 
negozio del salumaio, il filosofesso 
sentenziò: « Chi si contenta code ». 


Il giardino dell'oblio 
Per quelli Jà del filme è il deser- 
to, per me è i) sogno di questa not. 
te che mi ha fatto dimenticare 
ctiuel deserto. Il deserto. secondo lo- 
ro, sarebbe un'ottima cura, come 
un Montecatini per le anime: se 
me prende molto, specie nelle ore 
di punta, poi si scappa in qualche 
posto appartato: ma soltanto per 
fare all'amore. Naturalmente, es- 
sendo un luogo così fine. ci sì va 
de di seta, con impiant. 
di luce elettrica, co: pol. 
trone episcopali, giungendo signo- 
rilmente sopra un palanchino fode- 
rato in seta azzurra portato da 
quattio cammelli. Nel deserto sì 
passeggia in smoking bianec è in 
abito da sera. si portano i guanti 
e magari orchidee fresche appun. 
tate sul petto: si rincasa quando 
soia ghibli. che saredbe come la 
pioggia a Montecatini, e si prote 
sta perchè non siam stati fortuna- 
ti con la stagione. Gli arabi. cne 
hanno capito di dovere perfezio. 
marsi se non voglion perdere 1 
villeggianti del deserto. non can- 
no più melopse sineopate ma tox 
e assistono ai balli non piu 
rccoccolati sui talloni in silenzio 
ma ordinate e originali file co- 
me i sacesdoti nell’Aidu. E' logico 
che anche nel deserto. come a 
Montecatini, sì facciano conoscer 
la percnè ci si contende 1 
allo stesso posto riservato, 
ché pa 
setate di soldati 
bi però si bacia subito la n 
sila signora. si scambiano i bia 
a 
Prego tevente, quesia 
invitato a cena da me», ci s 
la barba e ci si presenta con un 
mazzo di fiori. Nelle stazioni ciì- 
matiche è di buon gusto, per ce: 
te gite, vestire costumi montanari 
locali, grembialini tirolesi eccete 
ru: qui si va a cavailo vestiti da 
figli dello sceicco e si comperano 
collezioni di burnus di raso € 
me in villeggiatura, si fan discorsi 
stupidini dei quali il più emoziù 
nante — c'entra il solito De Ste 
sani — sarebbe questo: « Debbo 
ti una cosa: ti amo... Anch'io ti 
mo con tutto il cuore... E allora 
Lu nua 
a forza ai mon 
do potrà separarci... ». Qui non,.ca 
* pità altrò che la conciusiva confi- 
denza di un russo maledetto il qua- 
le, in un primo piano color abbac. 
io arrosto. racconta in tre ore 
ia palingenesi dell’ateismo omicida 
decidendo di farsi frate. Meno 
male. 

In questo filme torna Mariene 
con un nome strano, come sareboe 
Carciofi, Eterodina, eccetera. Tor 
na il coiore il quale ha esaltato 
il Corso Cinema facendogli cresce 
re i prezzi e il regista Boleslawski 
che proprio non ha dett 
del desiderio di muovere 
gente di diversi abiti per ubbria- 
carsi di tinte. I) colore ti manda 
a letto con il mal di stomaco: ti 
sembra di avere fatta una indig 
stione, ciò che, in certo senso, è 
consolante presupponendo una ab- 
bondante cena. Infaiti Marlene ta. 
lora è colore di un pollo arrosto 
con contorno di € fritte e di 
palme ail'agro, talora sembra un 


SE avete INGEGNO e FANTASIA, potete 


NARE MOLTO 


(BOMPARD) 


— Non prenderò mai più un vestito senza punti. Guarda 


quello che mi succede... 


uovo al tegame con la mozzarella. 
Boyer, più rude e sostanzioso, ha 
spesso qualcosa di abbacchio al 
forno, mentre i meriggi ricordanu 
gli spaghetti alla matriciana. i tra 
monti, le patate in umido e le al- 
be. preziose albe, somigliano ai tor. 
rone natalizio con i frutti canditi. 

Son stato cattivo, Marlenersmia 
amata Marlene? Che colpa ne no 
io se conosco l'Africa e l'ho vista 
con tinte diverse da queste verni. 
ciature a smalto per bagni razio- 
nali. se a me il deserto è sembra. 
ta una cosa molto seria e il ghibli 
più scomodo della pioggia durante 
i bagni? Perdono, Marlene. E per 
chè non ci hai fatta vedere, come 
un tempo, un po’ di ciccia? Con il 
colore gastronomico usato dai fiì- 
me. sarebbe stata più appetitosa 
e questa notte avrei sognato di 
mangiarti e avrei così scoperto se 
e vera quella affermazione dei can. 
nibali polinesiani. che la carne di 
donna somiglia a quella di com 
glio giovane. 

IL GIARDINO DELL OBLIO è un 
documentario finanziato dalia Cit 
quando avrà affittato il deserto. 


I diavoli volanti 


I due diavoli volanti mi han fat- 
to venire un diavolo per capello. Ne 
ho abbastanza di Stanlio e Ollio, 
del pachiderma timido e del ma- 
grolino incapace e rispettoso. E’ 
per la parlata insolita che hanno 
fatto fortuna? La mia serva parla 
in modo molto più buffo. E' per le 
pagliacciate che fanno? Anche gli 
americani più seri fanno alt; 
tante forse più bi Son le tro- 
vate del filme? E chi non sa a men- 
te i colpetti della storii della don- 
na che ti respinge, del tentato sui- 
cidio, dello sconosciuto che ti sug- 
gerisce un arruolamento nella le- 
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"Tal cosa madornale 
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essendo che il colpevole 
di bulgar leso erario 
è alquanto ottuagenario 
e dice che non può. 


Però se il detentore 
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la legge si corregge 
secondo dell’età, 


ma pel meschin frattanto 
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il male della pietra 
lo porterà all'avel! 
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RICHIAMATI - STUDENTI - IMPIEGATI - OPERAI 


AGRICOLTORI - SIGNORINE D'UFFICIO 


LA SEMPRE PIÙ INTENSA E NECESSARIA INDUSTRIALIZZAZIONE DEL NOSTRO PAESE E SPECIALMENTE DELL'ITALIA © 
CENTRALE, MERIDIONALE ED INSULARE, IL CRESCENTE PERFEZIONAMENTO AGRARIO E SOPRA OGNI ALTRA COSA, 
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“ZIONI LA SUA MENTE O IL SUO BRACCIO PER ESSERE DEGNO DELL'EROISMO E DEI SACRIFICI DEI NOSTRI SOLDATI ! 


DI INGEGNERI MINERARI, INDUSTRIALI, DI CHIMICI, DI 
ABBIAMO ASSOLUTO BISOGN DOTTORI IN AGRARIA, DI COMMERCIALISTI E DI RAGIO 
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E NECESSARIO, TO, CON. UNO STUDIO SEVERO, AD OCCUPARE 
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SE Ciò INTERESSA voi o i vostri cari, a semplice vostra richiesta Vi verra spedito senza 
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cesso domenica Li 

‘di sapere chi è stato il vero vin 
citore de la partita? il bilancio de 
la società giallorossa, co’ 300 mila 
cucuzze e passa d'incasso; capirai, 
i prezzi erano veramente popoiari, 
co’ quindici lire ci avevi un posto 


magnifico pe’ non vedere niente di, 


quello che succedeva in campo, 
mentre co’ trentacinque ti potevi 
godere facile lo spettaccio ae le 


di sostegno de la tribbuna 


Dimaue « Roma » batte « Lazio > 
due a uno: la carta stavolta ha 

uto raggione, i conzueti cornac- 
chioni de la dura viggilia si grat- 
t no e il glorioso undici arimane 
al comando de la classifica, benan- 
che il «Venezia » si ostina a te- 
nergli compagnia e il toro inzegu= 
minacciosamente. Dgre è stata uno 
. quando méi si è visto se- 
gol» de la vittoria al 91 
di gioco che viceverza è stato un 
autogol, già il pareggio era troppu: 
dico prego dimostrarmi col regola - 
mento a la mano che a la « Roma » 
è rigorosamente proibbito di neri 
berzagliare da la jella più 
negra. Dice la « Lazio » ha giocato 
la meglio partita de la staggione, 
tutto core, slancio e sacro foco; il 
divo Silvio poi pareva proprio quei 
lo dei tempi d'oro; dico vorei sa- 
pire perchè la balda compaggina 
tira fori tutte queste belle cose due 
volte sole all'anno e perchè il divo 
Silvio non si degna piu spesso di 
aricordarzi dei suddetti tempi au- 
rei: te l'immaggini tu un ploto 
di soldati che si sveglia sol davan. 
ti al nemico tale, mentre col nemi- 
co talaltro batte la fiacca? Abbasto 
non sia vera la spiegazzione de! 
machiavello che cecrre inzistente- 
mente ne l’ambienti sportivi del- 
Urbe: che a Jatleti de la balda 
compaggine gli avevano promesso 
una inzolita razzione di biada se la 
spuntavano su l’odiata rivale... 
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Dopo ottant'anni I mariti non su 
no cambiati. Questa è l'opinione 
delle mogli che hanno ascoltato al- 
l’ARGENTINA la commedia di A- 
chille Torelli presentata dalla com 
pagnia Palmer. 


Dopo una breve apparizione De 
daio ha preso la fuga dal TEATRO 
DELLE ARTI che ha ripreso di cor 
sa Il lutto si acidice ad Elettra 


AI QUIRINO Nino Taranto sr è 
presa una bella responsabilità, Tut 
to da rifare dalla rivista di Nelli e 
Mangini, alle coreografie di Gisa 
Geert. ai costumi. e alle scene di O- 
norato. 

Ma il pubblico sostiene che tutto 
va benissimo 
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Fra i moltissimi attori d' prosu 
impegnati con il cinema, solo Vi!- 
torio De Sic1 e Sergio Tofano an- 
nunziano la loro formazione di 
prosa, che avverra .! 12 febbraio 
all’Odeon di Milano 

Tutti gli altri parluno con no 
stalgia del palcoscenico, dell'e arte 
vera ?, come se al cinema, volendo, 
non si potesse fare dellu vera arte 

Gli è che all'« arfe vera » per vi- 
vere basdano poche lire: così. alm 
no, uffermavano gli attori di cento 
anni fa 

Ma sono morti tulti. 


La « Stella-Sovrana » metterà in 
cantiere un nuovo film Inferno, 
tratto dall’omonimi1 commedia di 
Cesare Giulio Viola. Non è sfata 
ancora fatta la scetta del regista, 
ma si parla già del signor Dante 
Alighieri. 


TATIANA PAVLOVA 
direttrice artistica 
della compagnia Palmer 


MARIO GALLINA, DANIELA PALMER, VELIA GALVANI CRUICCHI. MARIO PISU, ESPERIA SPERANI 
e SALVO RANDONE nella commedia < I mariti » di Achille Torelli. 


Si è riuccesa la discussione sù A- 
driana Bénetti, l'interprete di Te 
resa Venerdì 

Mino Doletti, in prima pagina di 
« Film », informandoci che Vittorio 
De Sica e Luigi Chi1rini rivendica 
no rispettivamente l'orgoglio delli 
scoperta, conclude. 

«Credo che la risposta la può da 
re solo l'interessata. sgnorina A- 
driana, volete darceii? ». 

Ma sono cose da chiedersi in pr: 
ma pagina di un giornale? E poì, 
perché la signorina Adriana Benei - 
ti dovrebbe darit propio a Mmao 
Doletti ? 


Molt: film vengono girati « muti 
e poi gli stessi interpreti, in unu 
sala di doppiaggio, prestano l1 vo 
ce a loro stessi. Cosk tanto per@ci- 
tarne qualcuno, sta avvenendo per 
Una notte dopo lopera e per A; 
me în tumulto, due film dei «quali 
si sta concludendo la lavorazione 

Come esempto di spontaneità e di 
naturalezza, non c'è male! 


GERA 


Perchè alla Radio annunziano 

Canzoni, canzoni, canzoni » ? 

Potrebbero annunziare « Canzone, 
canzone, canzone 

Tanto sono tutte uguali. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


La 


DINA GALLI. LEGGEREZZA da 
L. Valetti. 


*CINECITTA'. IL BIVACCO di T. 
Monicelli e R. Forges Davanzati. 


eRUGGERO RUGGERI: /L CA- 
POCCIA di C. Antona-Traversi e 
A. Thalasso. 


GIOVANE AUTORE: UNA PIAGA 
SOCIALE di L. Suner. 


ELSA MERLINI: LA PIU’ FORTE 
di S. Benedetti. 


DIANA TORRIERI: UNA DELLE 
TANTE di G. Cognetti. : 


RENZO RICCI: LO SCHIAFFO 
DELLA GLORIA di V. Soldani. 


ADOLFO RE RICCARDI: /L 
TRAMONTO DI UN RE di N. Ber 
rini. 

MARGHERITA CAROSIO e RO 
SINA ANSELMI: L'USIGNOLO —E 
L’ARPIA di A. Porcella. 


LA RADIO: IL RIFUGIO dui D 
Niccodemi. È 


MIE 


\It Giornale delio*Spettacolo pub 
blica un interminabile articolo «? 
Guglielmo Giannini dal quale stra!- 
ciamo, fra le tante. queste due 
trasi. 

«..le opere di Tier: Viola, Gian- 
nini ed altri Maestri del Teatro » 
«Ma il turibolato Shakespeare 

‘turibolato perché è morto. e an 
che, gratta gratta. perché non è 
italiano) non ha scritto che com 
medie commerciali » 


— «Io mi toccoele stellette » 1 
come diceva quell'ufficiale in bor- 
yhese che incontrato uno fettato 
re, abbracciava Adrîana Benetti © 
Irasema Dilian 


ONORATO 


FESSO 
CHI LECCE 


(S- 


— Cosa fanno le nostre attrici di 
prosa? 
Dina Galli è tornata di moda. 
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Ieri mattina ale $ dopo un'alza 
baccia, ho preso le due valigie di 
pegamoide {fe'stesse che ci sposai. 
Quanti ricordi!) ed ho lasciato ia 
mia casa sui far dell'alba. Oramai 
uvevo deciso e mi sentivo prontq « 
tutto. Una grande avventura mi 
attendeva. Sentivo il Choretmartel- 
larmi in peito menite chiedevo una 
seconda per *Mniecassino; mu 
quando sono drrivata la git aci 
mi ha accolla come una figliola 
prodiga. E° lì chie sono nata.e ‘ho 
vissuto gii anni felici della wueri- 
zia Rivedendo zii. cognali e cugini 
sono stata fatta segno a manifesta- 
zion! di gioia propio commoventi 
Sono tornata alla Staz'one rerso 
l'imbrunire con le valigie piene ed 
un codazzo di parenti; prima di 
partire zia Carolina mi hi delo 
fortissimo all'orecchio, perchè po- 
verina è “bord Tr 
quando arrivi non" li peschino! + 
facendomi diveniare ri perde» » 
Quando il treno è arrivato sono Sa- 
lita in prima classe perchè la se- 
conda era completa, e il ho, trovato 
un signore glegintissimo che sì è 
subito affretfato a mettere sulle re 
ticelle i mieis@me valigioni. 

Subi/o dopò abbiamo ini ulo una 
conversazione molto elevata. Coil 
sono venuta a sapere che tornava 
da Campo Celino dove era anda'o 


Guardate me. Ebbene, ho soltan'o 
la mia carta annonaria, eppure 5 
benissimo. Pensare, che se voles 
con le mie terre... potrei avere pe 
sci dei miet laghi e lepri delle mi> 
selve. ù 

Ad un tratto egli si è alzato în 
piedi Uicehdomi concitatamente: 

— Stiamo per giungere; non c 
un attimo da perder se volete 
farla franca, ascoltate: appenu il 
treno si fermerà, voi scenderete fa- 
cendo lo gnorri; io vi seguirò cos 
le vuligie e le farò passare sen 
incontrare ostacoli; qui mi con 
scono tutti! 

Ero così felice che l'avrei abbrav 
ciato, dicendogli: «Gra di aver 
teso la vostra forte mano ad unu 
piccola donna 1n pericolo! ». Così 
sono scesa, avviandomi verso l'usc!- 
ta; sentivo dietro di me rassicù- 
.rante il suo passo agile e sportivi» 
Alla fermata dell'autobus mi sono 


« voliata e ho atteso *solto la “pio; 


gia ‘ch’euli arrivasse. Vana attesa' 
Il barone non s'è faito più vedere 
e io sono rimasta sola senza v 
gie, senza provviste, con duemila i- 
re di meno nella borsetta e una dte- 
lusione di più nel cuore. 

Poss bile ch'egli foSse una bassi 
anima di avventuriero? No, non è 
possibile! Una superstite fiammel'a 
di. speranza -alita nel'mia cuore. 
nei stt un, abile truéto del 
barone il qu avendo, subodor 
in me la signiofa perbéne. hi pen- 
sato di ten în osta@gio le mie 
raligie per atlîirarmi e magari ri- 
cattarmi? Chisso! Intanto Ro d)- 
vuto dire a Leone che mi hinn: 
sequestrato tutto alla stazione è so- 
no stata obbligata a sentirmi d'r 

— Te lavero detto in! Lo vet 
quanto sei scema? 

Però. questi brron! . che misceot- 
soni! 


ALLA FERMATA 


— Salve, caro Prosdocimo 
Non sei riuscito a prenderlo? 

— Hai visto? E’ passato pie- 
no come un uovo. 

—- Mo che dici?! L'uovo è pie- 
no due volte la settimana. Inve- 
ce il filobus è pieno dalla mat» 
tina alla sera. 

— Pctevi viaggiare sul predei- 
lino. 

— Non mi sono fidato. Davan- 
ti a me c’era uno di quegli omi- 
moni che appena hanno messo 
il piede sulla piattaforma non 
spostano più e se ne infischianv 
dei disgraziati che debbono an- 
cora salire. 

— Io gli avrei detto il fatto 
mio sul muso. 

— Non ci sarei riuscito. Mt 
voltava le terga. Sai, è poco piu- 
cevole dire quattro insolenze a!- 
l'osso sacro di certa gente. 

— Giù! Se poi quello ti ri- 
sponde?... 

— Chi? 

Losso sacro, con rispetto pur- 
lando 

— Adesso non farmi arrab- 
biare anche te. con le tune grul- 
le 

— Caima, calma, amico Pro- 
sdocimo Prendi esempio da me 
che non divento mai idrofobo. 

— Ma se tu sei idrofobo in 
nermaunenza. Il tuo naso rosso è 
la migliore testimonianza... 

Vorresti darmi. forse. dello 


— Vedo che hai voglia di li- 
tri...gare 

— Mi alleno per quando sa- 
rò nel filobus. Hai notato come 
tuiti sono nervosi appena entra- 
no in quel barile di acciughe? 

— Non me ne parlare! Acca- 
tastati uno sull'altro i passeg- 
geri montano subito in bestia 
La corsia pullula di estremità 

— Le belle signore che ti pre- 
cedono si voltano di scatio e ti 
guardano in un certo modo 

— E tu fa lo gnorri. 

— Mi presti la tua bella facciu 
tosta? 

— Mi sono ehituato a presta- 
re a chi è più ricco di me. 

-— Ora che ci siamo messi in 
forma nossiamo affrontare be- 
nissimo quell'iradiddio che stu 
arrivando. 

— Corpo del diavolo! Anche 
questo strazeppo. 

— Poco m'importa. Non vc- 
glio nerderlo. Seguirò l'esempie 
di quell’umico mio che senza 
alcun merito si è fatto una po- 

me. Salire a ogni costo 

Se: un cannone. 

Ci mancherebbe altro. Non 
ho nessun desiderio di rinculare 
Vieni meco. Ti mostrerò il fa- 
maso colpo d’ariete della mia 
pancia. Vedrai tu che cinemato- 
grafo. ù 

-- Lo credo, lo credo. Il tuo 
flme filobustico mi pare che sia 

Schiacciàteli senza pietà >». 


a passare usfegrAndicina fi 
» cielo, che era berone e nr 
ste ferre du quelle parli. 

Infine, una parola tira l’attra, mi 
ha domandato che cosu contente. 
vano di così pesante le 7 
ligie. Potevo Îo_nuscondergl 
riti? No. anzi BDionttava che gii. 
dicessi sub'lo, Gnche per fargli 
pire cheio nen ero tipo da vali; 

di pegamoide e-che quelle era 
adibite esclusivgmente al irasporio 
dei generi alimentari di contrab 
bando. Così gli. Lo raccontalo come 
ir Carolina si era iasciata strap- 
pare quattro 1 d'olio, due pro 
sciutti ed altre cibarie che ero riu- 
scita a racimolare. Man mano ch'io 
parlavo vedevo che si facera scr- 
ro în viso. Alia fine, egli si è liscioto 
la lucida chioma bi'zzolata e mi iva 
detto: 

— E non temete che ri scopran 

— Spero di no... sarebbe ter 

— Certo! Te ed anche p 
ricoloso... Specie per rostro mari!) 

— Non csagerale -—. gli ho deiio 
sforzandomi di ridere. ma intanto 
mi sentivo ngere la gola dala 
preoccupazione. 

Ma lui che si era certo accorio 
del mio immrovriso pallore mi hu 
preso una mano fra le-sue e'ha in- 
cominciato ad accarezzarla per cal- 
marmi, parlandomi coni vece sun 
dente. 

— Cos'è questa smania di vole 
accaparrarsi più del necessario 


iL FABBRICANTE DI SPIRITI 

— Con tutto ch'io non mi sia mai dedicato 
alla fabbricazione degli alcolici — disse una 
volta Ralph" Biseotto ad un intimo amico‘ ho 
il diritto dî considerarmi un fabbricante di spi- 
riti. Infatti la mia professione consiste in que- 
sto: capita talvolta a degli appassionati di spi- 
ritismo d’incomtrare un individuo Ja cui anims 
sembra loro degha_di studio. Ma ciò li mette iv 
una situazione imbarazzante, dato che per po- 
terlo fare debbono attendere la morte di lui. Ta- 
le attesa può durare anni ed annî e succede spes. 
so che lo studioso muoia prima del soggetto di 
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— Signorina, scrivete: « Spetiahile Ditta Stati. 
una notevole quantità di materiale bellico di primissimo ordine. già collaudato, che possiamo 


spedirvi contro assegno... ». 


GLI AFFARI SONO GLI AFFARI 


(GIRUS) 


. Kreinlino. Teniamo a vostra disposizione 


cui attende la fine. Non so se mi capite. 

Fortunatamente 10 elimino tale inconveniente, 
poichè dietro un compenso di 200 dollari tra 
sformo lindiv:luo che mi viene indicato in ispi- 
rito, mediante qualche colpo di rivoltella! Ecco 
perchè sui miei biglietti da visita ha fatto seri- 
vere Ralph Biscotto :- e Fabbricante di spiriti ». 

Un giorno. Villustre spiritista professor Pam- 
peros chiese a Biscotto s'era disposto ad esegui- 
re uno. dei soliti lavori. 

E perchè non devrei eseguirlo? — rispose 
quello "—. La mia professione non consiste for- 
se nel fabbricare @fi spiriti che vi possono in- 
teressare? si 

— Lo so! — replicò il professore — ma q 
sta volta si trattald’un caso e un po’ speciale 
perchè l’anima che avrei il desiderio di studiare 
è fa vostr 

— Non fa nulla!} Sono fiero della mia profes- 
sione e la metto molto al disopra di me stes- 
so —. E infatti Biscotto estrasse la rivoltella e 
si tirò un colpo in direzione del cuore. Cadde 
in terra in un lago di sangue e con le ultime 
forze che gli restavano riuscì a dire: 

— Professore, il compenso che mi spetta met- 
tetemelo in tasca!... Desidero che sia in contan- 
ti... perchè sento che non avrò la forza d’andare 


alla banca... per cambiare un assegno..! — Ma 
non potè udire la risposta perchè ‘a questo pun 
to spirò. 

La sera stessa Pamperos chiamò la sua anima. 
Ma non appena questa fu presente, esclamò: 

— Professore! Siete un disonesto! Con la scu- 
sg che sono morto non m’avete versato la som- 
ma che mi spettava per lavoro compiuto! Ma 
io mi sono vendicato terribilmente, e siccome 
sono uno spirito, ho creduto opportuno farlo in 
un modo veramente spiritoso! 

— Che cosa avete fatto? — chiese ansioso 
Pamperos. 

—- Sono andato a trovare poco fa l’anima del - 
la defunta vostra moglie io posso assicurar- 
vi che le nostre due anime si amano e che sono 
ormai legate da rapporti intimi! Come vedete 
mi son vendicato della vosira disonestà renden- 

E l'an 


Il professore rimase 
gelosia. — Punirò l’infedele! — esclamò 


d’andarla ad uccicere, lo spiritista cominciò con 
l’uccidere se stesso. 
BLASI 


AL SALICI 


Quando la 
marito si fur 
modati, ciaseuno in 
compartimento, le * 
destarono în essi w 
tudine. 

La lory pa 
fuga da Mil 
ma giornata delle 
que) viaggio ripetut 
te da sci anni, ne 
aleuna ilusione 


pevano che, anche 
biente, la }oro vita 
sarebbe caimata; ri 


schiavi della loro 
le, erano destinati 
wace e sì sentivanc 
dotti alla ranzione. 
te di una mae*hina 
si muove, sì muove 
mai 

-- Che grazios 
disse la signora 
Rimasero lungam 
fondo a una | 
villaggio, le cui cas: 
loro tetti rossi in | 
e in quella conten 
reno salire dal fon 
nime, come una v 
tutto ciò che non 
nella loro vita feb 
che una volta ave: 
sperato senza arriv 
- Laggiù si dovi 
i! — mormorò so 
vane signora. 

Improvvisamente 
Quali brillava un’ac 
s! fissarono scambi 

— Se potessimo fi 
fino a domani 

—-. Lo vuoi? 

=. Sì. sì, scendian 


o 


TI 


Discesero e si i 
con una carrozza ti 
perduto in mezzo 

Si compiacquero a 
Gre lo stupore del 
sa al rumore della 
entrava nel paesello 
erano stupiti di tro 
to era stata improv 
soluzione. 

L'albergo, con la 
la e le sue camere 
cantò. Ma subito sé 
girare per la cam 


* no, provando l’alleg 


laretti che fanno u 

A pranzo, i grossi 
vida biancheria fecc 
delle sensazioni sc‘ 
tuati ad aver sempi 
ne a tavola, il trov 
avere dietro le spal 
li rendeva liberi e | 
le volte che la serv 
po aver portato | 
giovane signora, 
Guta davanti a sè 
miaperta in atto d 
ne rideva di cuore. 

Sentivano ambedi 
di parlare, di espa; 
e di fare delle fane 
loro piacere di que 
faceva anche più gi 
sare a quello che 3 
in quello stesso ista 
vessero ceduto a y 
capriccio, e a quell 
ro detto i loro am 
saputo che essi si tr 

Passata la prima 
loro gioia si fece pi 
più intima. In mezz 
rozzezza degli oggett 
davano produceva | 


hai voglia di li- 


per quando sa- 
Hai notato come 
si appena entra- 
le di acciughe? 

e parlare! Acca- 
l'altro i passeg- 
subito in bestia 
ila di estremità 
qnore che ti pre- 
no di scatio e ti 
certo modo 

i gnorri. 

1 tua bella facciu 


rituato a presta 
icco di me. 

siamo messì in 
n affrontare be- 
adiddio che stu 


diavolo! Anche 
0. 
nporta. Non ve- 
seguirò l’esempi 
mio che senza 
è fatto una po- 
1 ogni costo 
nnone. 
rebbe altro. Non 
lerio di rinculare 
i mostrerò il fa- 
ariete della mia 
tu che cinemato- 


lo credo. IL tue 
) mi pare che sia 
senza pietà ». 


\RI 


(GIRUS) 


ra disposizione 
che possiamo 


| assegno..! — Ma 
‘chè «a questo pun 


amò la sua anima. 
sente, esclamò: 

nesto! Con la scu- 
te versato la som- 
voro compiuto! Ma 
Imente, e siccome 
opportuno farlo in 


— chiese ansioso 


co fa l’anima del - 
io posso assicura! 

amano e che sono 
imi! Come vedete 
disonestà renden- 
Biscotto se ne an- 
i d’una stridula vi- 


ja ad una terribile 


BLASI 


Quando la signora de 
marito sì furono finalmente ac 
modati, ciascuno in un angolo «el 
compartimento, le s.osse de) treno 

mrono in essi un'ultima inquie 
tudine. 

La lory partenz 
fuga da Milano sub! 
ma giornata delle 
que? viaggio ripetuto perind 


te da sci non dava più loro 
cuna illusione di piacere Essi sa 
vano che, anche cambiando am 


nte, la Joro vita 
sarebbe caimata 
schiavi della loro 
le, erano destinati 
sentivano » 


non st 


Do 


te di una macchina sigantesca ch 
muove, si muove senza 
mai 

Che 
isse la signora. 

Rimasero lungamente 
re, in fondo a una velle, ( 
villaggio, le cui case spiccavano € 
loro tetti rossi in mezzo al verde 
e in quella contemplazione sent 
rono salire dal fondo dele loro a 
nime. come una vaga ispirazione 
tutto ciò che non aveva»e trovato 
nella loro vita feborile. tutto ciò 
che una volta avevano sognato e 
sperato senza arrivarei mai 

- Laggiù si dovrebbe essere fe- 
5! — mormorò sospira:,do la gio- 
ne signora. 

Improvvisamente i lorc o:chi, nei 
ousli brillava un’acuta tentazione, 
s! fissarono scambievoimente È 

— Se potessimo fermarci laggiù... 
fino a domani 

—- Lo vuoi? 

=. Sì. sì. scendiam 


so pan 


TI 


Discesero e si cero condurre 
con una carrozza tino al villag 
perduto in mezzo verde. 

Si compiacquero ambedue nel ve- 
dre lo stupore della gerte acco) 
sa al rumore della carrozza. che 
entrava nel paesello, ed essi stessi 
erano stupiti di trovirsi colà: tan- 
to era stata improvvisa la loro ri- 
soluzione. 

L'albergo, con la sua srande 
la e le sue camere rustiche, li in- 
cantò. Ma subito se n’andarono a 
girare per la camvnigna all'invor- 
No, provando l’allegria di due sco- 
laretti che fanno una scappata 

A pranzo, i grossi piatti e la ru- 
vida biancheria fecero provar loro 
delle sensazioni sconosciute. Abi- 
tuati ad aver sempre molte perso- 
ne a tavola, il trovarsi soli, senza 
avere dietro le spalle.i camerieri, 
li rendeva liberi e contenti. Tutte 
le volte che la serva se n’andava 
po aver portato qualche piatto. 
giovane signora, che l'aveva ve- 
duta davanti a sè con la bocca se- 
miaperta in atto dii ammirazione. 
me rideva di cuore. 

Sentivano ambedue u: bisogno 
di parlare, di espande! di dire 
e di fare delle fanciullaggini: e il 
loro piacere di quei momento si 
faceva anche più grand: nel pen- 
sare a quello che avrebbero fatto 
in quello stesso istante se non a 
vessero ceduto a quell'improvviso 
capriccio, e a quello che avrebbe- 
ro detto i loro amici se avessero 
saputo che essi si trovavano colà. 

Passata la prima espansione, la 
loro gioia si fece più concentrata, 
più intima. In mezzo alle risate, la 
rozzezza degli oggetti che li circon- 
davano produceva in essi una spe- 


e di tenerezza. Le vecchie stampe 
che ornavano Je 


un aszetto dì candore; 

ture de! piatti sembravano i 

so amichevole delle vecch 

le rozze e semplici figurette 

si vedev > dipinte prende 
delle dolcezze commoventi di idil 


Ambeduo sentivano ridestarsi ne 
loro inter dei ricordi che li ri. 
conducevano al passato, al lor 
viagg nozze. Di quel vioggio 
torniav i Joru memoria alcuni 
pa i che stentavano a ricor 
dar avendoli ormai quasi se 
polti sotto ia loro vita di società; e 
avrebbero voluto ritornarvi al mo- 
enio presen arazzandosi de;- 
cello di tutto Il resin 
silenzio, egli co 


ndere, essa abpoggiò : 
la tavola, abbassò la fron - 
mani, come se non avendo 
essa quei 


te suli 
il coraggio di evocare lei s 


ricord.. volesse ra 
canto della loro cv 
no in mano eh“ 


cazione, di ma 
parlava. Ogni 
con un mo 
le fra 
o in 


A poco a poco il velo tirato sul 
passato da quegli anni, nei qua 
«rano vissuti l'uno accanto all'altra, 
conducendo una vita separata, an 
dava cadendo. Egli guardava sui 
moglie come se non l'avesse vedu 
ta da molto tempo, e. lentamente 


si sentiva ripreso dalle emozioni di* 


una volta: mentre ella, scordando, 
i tumulto della sua vita di signora 
ricca ed elegante, ritrovava i bisò 
gh di tenerezza soffocati nelle di 
strazioni. nella civetteria, ma nom 
compensati daj vani piaceri del 
Irivele adorazioni. 


— Marta! — chiamò lui dol 
menie È 
Ella alzo ‘Îl capo 
- Roberto! 


Si alzarono ampedue. guardand=- 
si, e si avvicinarono alla finestra 
aperta. Non sentivano alcun biso- 
gno di parlare 


IM 


Il giorno seguente  ripartirony, 
portando seco la loro felicità, por- 
tando seco il miraggio che aveva 
fatto cambiare tutta. la loro' vita. 

Mentre il treno correva, affaccia- 
ti @llo sportello, stringendosi la 
mano, guardavano in fondo alla 
valle Ie case che si allontanavano, 
girando lentamente. Ma, via vla 
ch’esse sparivano, suì fondo dorato 
del loro sogno cominciava a tra 
sparire la visione del domani. 

Quando non videro più i tetti 
rossi in mezzo al verde degli albe - 
ri, quando un monte nascose loro. 
la vista del piccolo paesello, ambe- 
due si sentirono invasi prima dalla 
malinconia, poi dalla tristezza. Ci 
carono di reagire, e, per non la- 
sciars: vincere da quel sentimento. 
si riàttaccarono al dolce ricordo de! 
giorno innan: 

— Vi ritorneremo. non è vero? 

— Certo, l’anno venturo. 

Ma ormai non ci credevano più; 
ambedue sapevano che, come il tre- 
uo che li trascinava rombando at- 
traverso aj campi fioriti, così la vi 
ta febbrile, dalla quale non aveva- 
no il coraggio di strapparsi, li tra. 
scinava, fatalmente e senza tregua. 
attraverso a quelle gioie vere e» 
pure che non potevano afferrare o 
che non sapevano conservare. 


LUCIA FRESCA, 
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Fanno fessa Jè folle romane 
per sentire l’artisia’ più*@aro. 


1a 
oi 


Gura tutte le forme di CALVI 
ZIE e ALOPECIA per far cre. 


Dtita GIULIA GONTE 
Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
— Dir. Sanità N. «0999 — 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
oltre tassa governativa «1,80% 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita dae 
«HI Travaso n - Via Tritone 102 . Rom: 


ALLEGRI, iitreressantissimi, curiosi 
bri. Catalogo gratis. Carretti. via Gi 
mo Di Martino, Palermo 


0. MENSILI ‘lavorò propito donienio, 
decoroso, facile, piacevole, Formulario 
novità, articoli Bellezza, toletta, 
ventù, fascino, estetica, curiosità 
viare lire 15. Ditta Canetti — Caselli 
rio 154 — Napoli. Spedizioni 
mandate. 


DIECIRUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo amb: e terni. Opuscolo gra- 


ts. Scrivere». Panconi.  — Carignano 
(Lucca) 

FRANCOBOLLI esteri novabtacinque dit- 
ferenti, valore lire dieci; L. 1,75. Ciu 


quanta. Cecoslovacchia, 0/75. Studio 
latelico; Tagliacozzo (Aquila). 


FRANCOBOLLI Moptenegro occupazione 
itallana completa L. 8,50: Temensvar 
sei valori completa alto valore L. 
Olandar1942 Beneficenza completa L. 
Belgio Beneficenza 1942 compieta L. 2: 
Polonia 1939 Legionari L. 3: Polonia 
Beneficenza 1940 carta pesante L. 30; 
Polonia 3840 Croce Rossa completa 
L. Spagna 1942 Croce Rossa com- 
pieia "L. 3.75; Germania 1942 qgcup: 
zione eraina completa L. 30; Germa- 
nia 1942. occupazione Est ‘completa 
L. 30: Danimarca Beneficenza 1942 
completa L. 5, Aggiungendo L. 3,75 at- 
franchiamo raccomandata con nuova 
serie Italia Tito Livio completa. Listino 
pacchetti novità gratis a richiesta. Ma. 
rio Coccia, Galleria Corso 1, Milano. 


RANCOROLLI esteri quattroceniocin- 
quanta: L. 4,75; Collezionisti chiedete 
il nostro-pacgo' propaganda composto 
dei seguenti Trancobolli: 1) lotto no- 
vantacinque'' esteri; 2) Australia, Irlan- 
da, cinquanta; 3) Cecoslovacchia, cin- 
quanta; 4) Scandinavia, dieci differen- 
t: 5) Portogallo, dieci differenti; 6) 
Balcani, dieci differenti: 7) Jugoslavia, 
lotto catalogato lire cinquanta; 8) Mil: 


Dove sta? Canta al QU 
E° si chiama? Si chia ma SPADARO. 


'RO FONTANE 


le linguetie gommate per frane 
cobolli. Il, paccd» compleso “cen. diritto 
Dbonamento annuale al Cirgolo Ital: 
\o Collezionisti; L. 19. Dieci co: 
ffemorative Eutopa: Lù 6,50; 

morativi esteri, settantacinque: L. 5, 
Russia, Ukraina, dieci: L. 2,î5;_ Stato 
Ponttfick Sardegna. 

L.. 6.75: Trento. Trieste, Piume, 

3.75: Italia, Colonie, Egeo, Comm 
morativi. aviazione ecc. ‘centosessanta 
differenti: L. 1475: Francobolli a pes: 

g. ES L. 11,50: % kg. Austria: 

1 Ly eso: 1 
Italia: L ; un etto Cecosiovaceh 
L. 3,75; mezzo etto Australia: L. 6 
Aggiungere postali L. 1,50. Spedizi 
assegno: L. 2,50. Bollettino scambisti 
novanta esteri: L. 0,75. Direzione C. I. 
C.. Lavinio 18, Roma, telefono 770-801 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Resi, 
medii, comunì. Dietro semplice. doman- 
da facciamo-ovunque e a tutti (mino 
renpi esclusi) importanti invil.a .sceta 
su Hbreiti. Giuseppe Coco, via Cavour 
149. Roma 
IIPALLIBILMENTE con nuova metodo 
spedito "a prova, si=può da vieino e da 
lontano. sottomettere altri- alia” propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scrivere: l'a- 
ladi, Nave (Lucca). Ponte San Pietro. 
«MERAVIGETOSO preparato recente crea- 
ione. Dopo .rasa la barba Rarbalina 
rinfresca soavemente, calma bruciore, 
Dreviene sfoghi, profuma. Flacone. no: 
male lire otto. Placoncino propaganda 
lire tre francobolli. Cirene, Ca- 
sella. Posi Palermo. 
SICURAMENTE infiuenz dol corso 
d'ipnomagnetisi per rispondenza 
Scrivere: Servodidip, Crisafizio 232, Bari 
STUFE cucine, scaià; i gas caro 
ne legna. fornelli, feti stiro. pezzi 
cambio. ARGAS.. Stelletta 25 Roma. te 
lefono 530-192 
O mensile: infalAbile. pe 
re cinque. ropreso,  Corrfere Santa 
brigida 31, Napoli. ,. 
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ROOSEVELT — Sto preparando il programma di armamenti per la rivincita contro il Giappone: 50 lt 
corazzate da 40mila, 100 mila fortezze volanti, 200 mila carri armati... Credete che per quell'epoca il 
wostro poppante sarà ancora in gamba per fare il soldatb? 


ro il Giappone: 50 
per quell’epoca il 
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CREPUSCOLO "SUL PAC IFICO 
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— Poverini, mi sembrano tutti e due assai giù di morale. 
— Sai com'è, l'ora dei tramonto mette sempre molta tristezza... 


A 0) 

Coro Keller l 
de’, che cè ui nuove 

Hai visto l'ultimo elenco « 
estierismi aboliti? Finalme» 
«tiremo pù bow-ivindow, 
cone a vetrate. Era ora! Ci 
remo scocciati @ ntire îa nostra 
sorva abruzzese dire ogni cinut 
minuti: S'è stra 
el bow-window, S° 
da fiori del bow 
gna chiamare i vetrain ne 
window .. 
Ci siamo ati un peso dalla co- 
a! D'altra pirte che coni 
avevamo noi? Chi ci andavu 
nsare che il bow-window si pu- 
sse chiamare balcone a © 2? 
esso anche questo pri 
solto, e fateci il favore di » 
subito al passo. Sei con'enio? 
che pensiamo sempre 
ti segnaliaino tutto quello che 
può essere veramente utile . 
Beato te che t!i va sempri Duv 
na! L’altra sera ti abb'inmo redu 
o alla rivista. Pianoi sempre mi- 
seria ma poi le cinquanta lire per 
undartene in poltrona le ino! 
sempre. Come? Avevi la tessera @ 
un giornale? E va bene. Però 
vambe delle baller'ne ti piaccion 
eh? Belle donne, capelli pla 
luci, sfarzo, musich Va ie 
siivertiti ogni tanto, che ti fa bc» 
«Almeno dimentichi i guai, le sec 
vature, le tessere annonario... A 
proposito, vuoi la ricetta di in 
piatto autarchico ? Stai a sent 
si prende una belia mozz 
fresca, la fai a fette, la pas 
ugo dove la fai cuocere un po’, # 
noi servi caldo. Ha tutta l'app. 
renza di una pietanza vera e pro- 
pria. (Tra parentisi, ti d'remo che 
mantiene la stessa sostanza di rin 
bottiglie di birra, una bistecca di 
vitella, tre polli. mezzo maiale, è 
fa campare 200 anni). Sent'rui che 
bocconcino ! Se poi ci metti un 
contornino di broccoleiti nussati 
nella padella asciutta (attento a 
mon far bruciare la padella) ot 
ferrai un pranzetto compleio. Sia 
mo sicuri che se lo dici a casa, ‘a 
tua signora ti dice al solito che 
sei uno scemo e che la ricetta te 
l'ha dal& una di quelle ragazze po- 
ro serie con cui tu fai il casen- 
morto. Le donne sono tutte così 
ma tu non farti incantare. fai la 
mozzarella e poi sappici dire qual- 
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che cosa. In compenso, un gior.:9 
che fai un bel piatto di spaghe'ti 
alla matriciana invitaci che 
verremo tutti con piacere. Porti: 
mo anche qualche amico nostro, 
e vedrai che staremo benone. Ci 
contiamo? Non fare al solito che 

i st e poi chi s'è visto sé 


pn mancare all'appuntamento 
prossima settimana. 
Ciao, vecchio, e vogliaci bene. 


A loci STRA 


Notiziario \ondinese 
La «Hong Kong and Shc 
Banking Co. n sede ad 
Kong, ha provvisoriamente 
o la sua direzione a Lonc 
«Da! giorno 26 dicembre il di 
ro di Hone Kong non viene » 


piccol: contratiembi 
bili canse di forza 


* 

Nel quotidiano riassurio delle 
norme annonarie pubblicato da un 
foglio meridiano dell'Urbe abbiamo 
trovato questa sorprendente infor. 
mazione: « Uova: prenotazione con 
ia cedola XIV e prelievo della ra- 
‘ione settimanale con i taulianto 
C. L'accesso al tempio è libero a 
tutti» 

Ma quante cose 
leggere ì giornal 
che le uova si acq 
chies: 


iuparano a leg 
E chi lo sapeva 
tassero in 


Ca) 
Lo stesso foglio meridiano porta 
a nostra conoscenza che il mercan- 
tile Jaime Girona è stato 00.mbar- 
dato da un apparecchio britannico 
nelle acque territoriali spagnole a 
quattromila miglia dalla costa, ron 
molto distante da Santander 
A parte l’idea, rispettab.lissima, 
ma alquanto origina’e, di ritenere 
poco rilevante una distanza di cuat. 
ri a miglia, bisogna convenire 
acque territoriati spagnole 
hanno una gran bella est 
Allora aveva quasi ragione Delano 
di pretendere per gii Stati Uniti, 
prima che accadesse quello che è 
accaduto l'esclusività degli oceani. 
CRI 


La Reuter, dopo aver definito co- 
«ia più brillante azione di ura- 
imento di questa campagna > 
fuga disordinata delle trupp< i 
da Kuala Lampur, in M: 
ad aggiungere che 
È di S. M. britannici » 
harno percorso cantando bin <0 
chilometri, naturalmente a ritroso. 

Canta, canta, baldo soldato di S 
M. britannica, che ti passa! 


Alla maniera del signor di La Pa. 
lisse. 

Il capo dei servizi ingles: 
mazione, Campbeli, ha de 
grande offensiva britanni 
l'Europa si farà, ma solo 
ibile 


di inior- 
‘o che la 
a contro 
se sarà 
armare ed equipagg'are 
occorrente alla bisogna 
Iì Daily Telegraph, commentando 
sb: erle di Roosevelt, serive 
ato potrà disporre tra 
Quali tempo d'un esercito di 20 
milioni di soldati dotato di 50 mil) 
‘ei patto che si trovino giì uo. 
Rini e le materie prime 


«Quando abbiamo comi 
o Napoleone, noi capvamo 
meglio certe cose. Allora mn 
mo armi e danaro ai ribelli 
Vaniea, subornamino generd'ì, pro3- 
ammo assassini, anehi se, sta 
ratamente. fallirono 
meste nobili proposizioni 
tevano leggere alcuni giorn 
nv nel Da ‘press. Es 
oro l'autoritratto morale 


e COS 


tuitora 
lu Daly 
ha mfatti l'aria ci ramma- 
ricarsi che non si fac altrettan. 
to anche ogz!. La verità è che lo : 
fa. ma con minore .uccesso, pe. ch 
Churchill è delinquente moli) 
niù grossolano di Pitt 


ll cri 
dice ur 
dirizzo degl: 
na 
che 
seguita a d 
assenteismo a 
tense nel Pacifi Comuni si 
levano voci contro la subordinaz'e- 
ne dei marinai britaurici ad un co 
mandante «straniero ». L'Unilea 
Press risponde per le rin.e. notan. 
do sarcasticamente che « gii ingle- 
sì non sembrano ave» riportato fi- 
nora molti successi in Malacca ». 
Îme esempio di reciproca stima 
tra alleati. non cè male «Javvero. 
CRI 


militare del 
di male in 
trateghi da poltro- 
che muov 


Î mi si sta sgonfiando! 
d pedale o 


a 


ra 

Un recente numero delia Tribu 
na forniva i seguenti dati sul giro 
del sole: levata, ore 8.40: tramon. 
to, ore 17,49. Il Sole, di Milano, a; 
curava nello stesso giorno che i? 
istro maggior della natura » 
levava alle 8,5. per tramontare a. 
le 16.52. 

E dire, perbacco, chè avevam 
sempre ritenuto l'astronomia mate- 
ria ron opinabile! In og modo 
trattandosi di fasi solari. è prob 
bile che il Sol. la sappia più lunga 
della 7ribuna. 


COME CI PAN N CONTRO CH) CE PAM 


A ricordi dell'Oriente 
è (per un soldo 


Ii Presidente della « Malaya Gc. 
nera] », società inglese per la 
guzione del caucciù della Male 
ha dichiarato all'assemblea annu 
le della Compagnia che è imp 
b.l: prevedere. ora che la guerra « 
giunta nella penisola di Malacca. 
quel che avverrà delle piantazion 
2 degli stabilimenti sociali. 

Bel tipo d'ingenuo codesto Pre- 
sidente! Noi lo prevediamo benis 
simo: e i giapponesi, poi, lo previ 
dono anche megl'o. 


CR 

O saponetta — dolce malia — li 
vita mia -- consacro a te. — Rosca 
urrina — luca, violetta eri 


pur bella — mia saponetta! — Gun 
cio che il labro — non sa ridire — 
ecavi al misero — so! per due lir< 
— qual nebbia al sole or se; St 
nta: — dimmi, adorabile — € 
(ha rapita” — « Una soltanto — 
potrei avere»? — « Buie », rispor 
demi l'empio droghiere. — € 
nono t 


nie — ti giuro che -— utt 
i miei palpiti — sono ner fe. 


ma 

C'è della gente — gente cosidett 
seria: uomini d'affari, profession 
sti, intellettuali più o meno inte 
ligenti — che. per soddisfare ne 
modo meno pericoloso possibile }e 
proprie tendenze disfattistiche, ha 
preso il vezzo di mostrarsi indiffe- 
rinte ai grandi avvenimenti che s: 
svolgono sulla scena del mondo 
concentrando ostentatamente ja 
sua attenz.one sulle cose più di 
sparate, dai corsi azionari ai pro- 
blemi religiosi, dalla produzion 
ietteraria o cinematografica al cam 
pionato di calcio. 

Diffidare di questi falsi ind:ffe- 
renti ‘i quali finiscono di solito col 
adirsi, raccontandovi, quand: 
credano giunta l'occasione buona 
l'ultima «verità» appresa da Ra 
dio Londra): diffidarne e, al mo- 
mento 0p207 e pizzicorli » sen- 
za pietà 


DEBOLEZZA NERVO/A? CALVIZIE?! 
|SCIATICA PARA LISLIMPOTENZA ASMA 
| ARTRITE ARTERIOSCLEROSI. STITICHEZZA. tc. 
[FORA PRODIGIOSA CON LA NUOVA C:N. 
'ELETTROFOR:--TRICO LUX 
[steoEtE ooGI stesso uermitt. ERA rt 

CAPPE aaa: OMEG. 


rei. 28.064-F ZE va ron: 


RITC 


ATLAN 


La nave da 
un'intera  flott 
mente tonda e 
va inormorasse 
rule Britannia 

L'ammiraglio 
du e domando. 

— Avete vist 
suno an 


chi 
Sarebbe 
mandante — € 
rato stesse © 
« Premier: e s 
sera cacciato? 
Venne organi 
caccia în piena 
puggio venne 
iare W. C 
tc salire a Né 
dal suo soggior 
Tutta la gic 
inutili ricerche, 
crpazione era ( 
gusmo e Già 
a dir male di 
che finaimente 
conto del prim 
Guand'ecco che 
ringio, recandi 
alto intimo, 1 
angolo, tra la 
mernlino ioieni 
Fremier 
— Silen 
ministro. — N 
che m'avete v 
No. sir. Si 
zo? domand 
Vi sembra 
clia di scherza 
Vi stanno 
ne, e domeni 
guilterra 
— Bene. noi 
— Volete sci 
— Magari io 
fano il mio ri 
chiedermi coni 
abbiamo ricevi 
— Ce Thann 
— Che nespo 
conto alla Cai 
—— Dite che . 
rata strategica 


PAR 


Ricordi dell'Oriente 
per un soldo 


| della « Malaya < 
| inglese per la p: 
iucciù della Male..a 
all'assemblea annui 
ignia che è impo» 
ora che la guerra ‘ 
enisola di Malacca. 
delle piantagion 
menti sociali. 

igenuo codesto Pre. 
) prevediamo benis 
;sonesi, poi, lo preve 


egl'o. 

Hei 

— dolce mala li 
‘sacro a ie. — Rosca 
urca, violetta eri 
a saponetta! — Gan 
> — non sa ridire — 
o — sol per due lirc 

al sole — Or s5: St 

ri. adorabile — ch 


« Una soltanto — 
— <Buie», rispor 
o droghiere. — Cio. 
ti giuro che — "ft 
— sono ner le. 


Caro 
— gente cosidei 
d'affari, profession 
i più o meno inte 
per soddisfare ne 
ricoloso possibile }e 
ze disfattistiche, ha 
di mostrarsi indiffe- 
avvenimenti che s: 
scena del mondo 
ostentatamente ja 
sulle cose più di 
rsi azionari ai pro- 
, dalla produzion 
matografica al cam 


0. 

questi falsi ind:ffe- 
niscono di solito c' 
yntandovi, — quand: 
l'occasione buona 
\» appresa da Ra 
liffidarne e, al mo- 
10, € pizzicarli » sen- 


A CON LA NUOVA CIN 
COL CAPPELLO ELETTRICO 
--TRICOLUX 


7 A, 
Yo; 


e i} 2 DIO . 
— Ma come, non si chiamano più Portaerei? 


SEGUENDO 


wi 


G è o è © ve è uo» è» si» 


— No, l’Ammiragliato dice che era un appellativo antiquato. 


“gi par Lei 


set oa 


n — > 


RITORNO 


ATLANTICO, (ritardato) 


La nave da guerra, scortata da 
un'intera flotta, fendeva veloce- 
mente l'onda e l'onda fessa sembra- 
ra inormori «Rule Britannia. 
TU Britann ». 
mmiraglio comparve sulla tol- 
e domando. 

Avete visto mister Churchill‘ 
suno aveva visto mister Chur- 


Sarebbe bello — disse i co- 
mandante — che tutio quesl’appa- 
rato stesse viaggiando, mentre il 

Pr e sparito. Ma dove si 


Venne organizzala una battula di 
caccia in piena regola; tutto l'equi- 
paggio venne mobilitato per rin- 
Iracciare W. C. che era stato vi- 
sto salire a New York, di ritorno 
dai suo soggiorno con Roosevelt. 

Tutta la giornata trascorse in 
inutili ricerche, tanto che la preoc- 
cipazione era diventata in tutti or- 
Gusmo e Già qualcuno com nciava 
a dir male di Churchili, convinto 
che finalmente poteva sfogarsi sul 
conto del primo ministro inglese. 
Guand'ecco che verso sera un ma- 
ringio, recandosi in un post cino 
ito intimo, vide accucciato in un 
angolo, tra la parete e il monu- 
merlino igienico, un uomo. Era i’ 
Fremier 

— Silenzio! — ordino i primo 
ministro. — Non dite a nessuno 
che m'avete visto! 

No, sir. Si tratte di uno scher- 
0? domandò il marinaio. 

Vi sembra che possa avere vo- 
clia di scherzare? Mi nascondo. 

Vi stanno cercando da stema- 
vo, e domeni saremo ciunti in In 
guilterra 

— Bene. non m. troveranno. 


lo potessi! Tutti aspet- 
tano il mio ritorno a Londra per 
chiedermi conto delle batoste che 
abbiamo ricevuto in Malesia. 

— Ce lhanno suonate, eh? 

—— Che nespole! E adesso che rac- 
conto alla Camera dei Comuni? 

-—— Dite che sî tratta di una riti- 
rata strategica. 


—— ——— 


— Non ci credono più. 

— Allora. cite loro che si tratta 
di una zone senza importanza 

— Sfruttata anche questa. 

— Dite che era previsto l'abban- 
dono di Singapore. 

— Oni, chi, che pasticcio! Per fa- 
vore marinaio, uscite da questo 
rifugio, chè ho bisogno d: restar 
solo. 


I DRAMMI DE 


L'uomo uscì. E subito juori ic 
porta comparve il cartellino «0c- 
cupato » 

Churchili si sJogavu. 

Le possenti unità da guerra bri- 
tanniche solciscano intanto mae- 
siosamente l'oceano avvicinandos 
alla fine del loro viaugio. Una ca- 
rena, che non era quella dell'enco- 
ra. cigolara. 


LA Vv ITA 


Rendiconto 


(A Londra, reri) 

CHURCHILL — Vi ho convocati, 
miei fidi, per mettervi al cor- 
rente dei risultati del mio 
viaggio. 

EDEN — Proficuo viaggio, non 
ne dubitiamo. 

CHURCHILL — Questo sì. Mi 
muovo poco, ma quando mi 
muovo... 

BEAVERBOOK --— Aliora, accet- 
tate le nostre congratulazioni 

EDEN — Voi avete giovato alla 
causa britannica 

BEAVERBROOK — Siete il pri- 
mo servitore di S. M. 

CHURCHILI, — Ben potete dir- 
lo, signori. Sono veramente so- 
disfatto. Credetemi. la situa- 
zione è cambiata. Prima di 
partire ero un po' preoccupa 
to, ma ora.. 

EDEN — Non tenetecì oltre sui 
le spine, signore. Racconta- 
teci 

CHURCHILL — Sono stato a 
Washington, sono stato ad Ot- 
tawa ed eccomi qua. 

EDEN — Risultati? 

CHURCHITI — Sonc ciesciuto 
tre chili. 

BEAVERBROOK — Bravo! L’'a- 
limentazione, eh? 

CHURCHILI, -- E anche il moto. 
Viaggiare fa bene, è utile 
Guardate Wavell: era un ge- 
nerale qualunque, ma dopo la 


iuiminea ritirata dalia Libia 
diventò capo dell’Esercito dei 
Medio Oriente, da dove, senza 
aver combattuto, s'è trasferit. 
in Estremo Orienta avanzan- 
do ancora di grado. Ogni viag- 
gio una promozione. 
EDEN — Ogni battaglia perduta, 
CRURCHILL — Lo sc. Ma via, 
giando s'impara. Wavel! diven - 
terà un gran generale. Ma 
questo non c'entra. Tornand 
al mio viaggio... 
BEAVERBROOK — Ci avete 
portato... 
CHURCHILL -—- ... dieci ehili di 
tè, da dividere tra noi 
EDEN -.-. Siete grande. 
CHURCHILL — E nun e tutto. 
BEAVERBROOK -- Scommetto 
che avete ottenuto da Rouse- 
velt l'impegno di attaccare il 
Giappone, a domicilio. 
CHURCHILL — Questo n 
EDEN -- Allora, l'impegno d: 
mandare navi e cannoni ame- 
ricani a Singapore... 
CHURCHILL — Neppure questo 
a dire il vero. 
BEAVERBROOK — Ho capito: 
S'è impegnato ad aiutare la 
Russia in tutti i modi 
CHURCHILL — No. 
BEAVERBROOK — E molto bel- 
lo, da parte di Rcosevelt, di 
volerci riservare tutta la pro- 
duzione bellica americana. E’ 


giusto: Roosevelt dice: prima 
l'Inghilterra... 

CHURCHILI, — Siete suori stra- 
da. America first! 

EDEN — E così, avete ottenuto 
che siano mandati gl. aiutì 
all'esercito che combatte in 
AIrica. Bravo, signore! La Pa- 
tria vi è grata... 

CHURCHILL — Di Africa non s 
è parlato 

BEAVERBROOK — Ma. infine 
che cosa avete ottenuto? 

CHURCHILL — Udienza. per co- 
minciare. Roosevelt ha molto 
da fare, non riceve mica tut- 
ti... 

BEAVERBROOK — Soltanto u 
dienza” 

CHURCHILL — No. fio ottenuto 
che cessassero gli atiacchi 
della stampa americana a 
Governo inglese, ir. cambio di 
una più amichevole sttitudi- 
ne dei giornali inglesi verso il 
Governo americano. Poi ho ot 
tenuto il cemando di tutte te 
forze terrestri di Estremo O- 
riente per Wavell, dandogli in 
cambio... il comando delle for- 
ze navali... che noi e sono 
Capite? 

EDEN — L'avete buscherato 

BEAVERBROOK — © che a 
negoziatore! 

CHURCHILL +. Anche ie forze 
aeree sono al comande d'ur 
generale americano. Ma le fot 
ze aeree non ci sono!.. 

EDEN — Siete diabolico! Quan 
do il Paese saprà tutte que- 
sto... 

CAURCHILL —. Non lo saprà 
Lo dirò soltanto alla Camera 
in seduta segreta. Per mode- 
stia. Ah, dimenticavo. ho ot- 
tenuto anche una fotografia 
di Eleonora, con dedica. 

B&AVERBROOK — Colpo gobbo 

EDEN — Siete un maestro! 

BEAVERBROOK —- La prossima 
volta che fate un viaggio vin- 
ciamo la guerra. 
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è 
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TI sii prgn 


Caro Fio. 


de, che c'è ui nuovo. 

Hai visto l'ultimo elenco « 
vestierismi aboliti? Finalme 
diremo pù bow-window, ma ba 
cone a vetrate. Era cra! Ci eri 
remo scocciati di sentire ia nos'ra 


serva dire ogni 

minuti: la 

d ro 
bow-window.. B 
i vetrain pe i 


siamo levati un peso ( 
a! D'altra pirte che ec 
ne avevamo noi? Chi ci andavu 
p-nsare che il bow-win 


cose chiamare balcone a 
esso anche questo problema è 
solto, e jaéci il favore di me:: r- 
ubito al passo. Sei con'enio? 
che pensiamo sempre a tv e 


ti segnaliarno tutto quello che ti 
può essere veramente utile? . 
Beato te che ti va sempre duu 

na! L'altra sera ti abbiamo da 

to alla rivista. Piangi sempre mi- 
eria ma poi le cinquanta lire pc 
undartene in poltrona le tro? 
empre. Come? Avevi la tessera «' 
un giornale ? va bene. Però 
vambe delie baller'ne ti piaci 
h° Belle donne, i 
, luci, sfarzo, te 
«iivertiti ogni tanto, che !i fa bene 
Almeno dimentichi i guai, le sec 
cature, le tessere annonari 
proposito, vuoi la ricetta a 
piatto auturchico ? Stai a sent 
sì prende una belîia mozzarella 
fresca, la fai a fette, la pas 
ugo dove la fai cuocere un po 
noi servi caldo. Ha tutta l'appa 
renza di una pietanza vera e pri 
pria. (Tra parentisi, ti d'remo che 
vintiene la stessa sostanza di du? 
bottiglie di birra, una bistecca di 
ritella, tre polli, mezzo maiale, e 
fa campare 200 anni). Sent'rai che 
bocconcino! Se poi ci metti un 
contornino di broccoleiti nassati 
nella padella asciutta (attento a 
mon far bruciare la padella) ot 
ferrai un pranzetto comple'o. Sig 
mo sicuri che se lo dici a casa, la 
tua signora ti dice al solito che 
sei uno scemo e che la ricetta te 
l'ha dai una di quelle raga: po- 
co serie con cui tu fai il casen- 
morto. Le donne sono tutte così 
ma tu non farti incantare. fai la 
mozzarella e poi sappici dire qual - 
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che cosa. In compenso, un gior:9 
che jai un bel piatto di spaghe!ti 
alla matriciana invitaci che noi 
verremo tutti con piacere. Porti 
mo anche qualche amico nostro, 
e vedrai che staremo benone. Ci 
contiamo? Non fare al solito che 
dici di sì e poi chi s'è visto »'é 
visto. 

on mancare all'appuntamento 
prossima settimana. 
Ciao, recchio, e vogliaci 


luei sRavala dora 


bene. 


Alla maniera del signor di La Pa. 
lisse. 

Il capo dei servizi inglesi di inior- 
mezione, Campbeli, ha detto che la 
grande offensiva britannica contre 
l'Europa si farà, ma solo se sarà 
possibile armare ed equipagg'are 
l'esercito occorrente alla bisogna 

Il Duily Telegraph, commentando 
le sbruffonerie di Roosevelt, serive 
cha l'alleato potrà disporre tra 
qualche tempo d'un esercito di 20 
milioni di soldati dotato di 50 m 
aerei a patto che si trovino CA 
mini e le materie prime 


Notiziario iondinese 
La «Hong Kong and S 
Banking Co.» con sede ad Hono 
Kong, ha provvisoriamente trasie- 
«ito la sua direzione a Londra 
Dal giorno 26 dicembre il di 
laro di Hong Kong non viene » 


contratiembi 


ta di piecoi: 
Ù canse di forza 


abil 


uo 

Nel quotidiano riassurio celle 
norme annonarie pubblicato da un 
foglio meridiano dell'Urbe abbiamo 
trovato questa sorprendente infor. 
mazione: « Uova: prenotazione con 
la cedola XIV e prelievo della ra- 
one settimanale con i taylianto 
-C. L'accesso al tempio è libero a 
tutti» 

Ma quante cose simuparano a leg 
leggere i giornali! E chi lo saveva 
che le uova si acquistassero in 
chiesa? 


o 
Lo stesso foglio meridiano porta 
nostra conoscenza che il mercan- 
tile Jaime Girona è stato vo.mbar 
dato da un apparecchio britannico 
nelle acque territoriali spagnole a 
quattromila miglia dalla costa, non 
molto distante da Santander 
A parte l’idea, rispettabilissima, 
ma alquanto origina’e, di ritenere 
poco rilevante una distanza di quat. 
tromila glia, bisogna convenire 
che le acque territoriali spagnole 
mo una gran bella estensione 
pra aveva quasi ragione Delano 
di pretendere per gii Stati Uniti, 
prima che accadesse quello che è 
recaduto, l'esclusività degli oceani 
CRI 


La Reuter, dopo aver definito co- 
me «la brillante azione di ura- 
sferimento di questa campagna > 
la fuca disordinata delle truppe 
giesi da Kuala Lampur, in Malesia 
ha tenuto ad aggiungere che i 
“ baldi soldati di S. M. britannica » 
hanno percorso cantando bin #0 
chilometri, naturalmente a ritroso. 

Canta, canta, baldo soldato di S. 
M. britannica, che ti passa! 


Quando udbiamo com 
contro Napoleone, n 
te cose. Allora mandam. 
e danaro ai ribe uelta 
Van Tea subornamimno g generi, prez- 
anchi se, sl 
guratamente. fallirono 

Queste nobili proposizioni sì 
tevano leggere aicuni giorn! or 
nv nel Daily Erpress. Esse costitui. 
È 0 l'autoritratto morale de'l'In. 
ghilterra, ne svelano il ceffo crim!- 


n: ron mut 
ruzione e l'a 


assimio sono tul tor 
1 suoi strumenti preicrici. I IX 
Express ha fatti l'aria ci rammi 
ricarsi che non si faccia altrettan- 
to anche ogzi. La verità è che lo 
fa, ma con minore .uccesso, pe. ch 

Churchill è un delinquente moli) 
più grossolano di Pitt 


lì criuco militare della Rex! 
dice ur sacco di male parole all 
dirizzo degli «strateghi da pol 
na» americani che muovono 
mentre il Daily 
s ta a deplorare «l'inspiegabile 
assenteismo » della flo atuni 
tense nel Pacifico è ai Comuni 
levano voci contro la subordinaz 
ne dei marinai britaurici ad un c 
«straniero ». L'Unile 
Press risponde per le rin.e, notan- 
do sarcasticamente che « gîi ingle- 
sì non sembrano aver riportato fi- 
nora molti successi in Malacca ». 

Come esempio di reciproca stima 
tra alleati, Don cè male Javvero, 

sro 


1 mi si sta sgonfiando | 
Nr get] 


CRI 

Un recente numero della Yribu- 
na forniva i seguenti dati sul giro 
del soie: levata, ore 8.40; tramon. 
to, ore 17,49. Il Sole, di Milano, 
sieurava nello stesso giorno che 
ministro maggior della natura » 
levava alle 8,5, per tramontare ai 
le 16.52. 

E dire, perbacco, ch: avevam 
sempre ritenuto l'astronomia mate- 
ria ron opinabile! In ogni modo 
trattandosi di fasi solari. è prob 
bile che il Sol. la sappia più lunga 
della Tribuna. 


COME CI PARI Ri CONTRO CHI Ci PAM 


|ricordì dell'Oriente 
per un soldo 


a penisola di Malacc 
Quel che avverrà delle piantagion 
e degli stabilimenti sociali. 

Bel tipo d'ingenuo codesto Pre. 
sidente! Noi lo prevediamo benis. 
simo: e i giapponesi, poi, lo preve 
dono anche megl'o. 


due 

O saponetta — dolce malia lit 
vita mia -- comsacro a te. Rosca 
assurrina — oluuca, violetta eri 


pur bella — mia saponetta! — Gau- 
ciio che il labro — non sa ridire — 
ecavi al misero — sol per due lir: 
— qual nebbia al sole or se; st 
nita: — dimmi, adorabile — ch 
‘’ha rapita? — « Una soltanto — : 


potrei avere»? — «Baie >, rispor 
l'empio droghiere. — Cio. 
tante — ti giuro che — ttt 

i mie: palpiti — sono per te. 


\ set 


sea 

C'è della gente — gente cosideti, 
seria: uomini d'affari, professioni 
sti, intellettuali più o meno intel 
ligenti — che. per soddisfare ne 
modo meno pericoloso possibile }e 
proprie tendenze disfattistiche, ha 
preso il vezzo di mostrarsi indiffe- 
rente ai grandi avvenimenti che s: 
svolgono sulla scena del mondo 
concentrando ostentatamente ja 
sua attenz.one sulle cose più di 
sparate, dai corsi azionari ai pro- 
blemi religiosi, dalla produzion 
letteraria o cinematografica al cam 
pionato di calcio. 

Diffidare di questi falsi ind:ffe- 
renti ‘i quali finiscono di solito co) 
tradirsi, raccontandovi, quand: 
dano giunta l'occasione buona 
ultima «verità » appresa da Ra 
dio Londra): diffidarne e, al mo- 
mento opoortuno, « pizzicarli » sen- 
za pietà 


DEBOLEZZA itroa? CAIVIZIE? 


VARE PARALISI.IMPOTENZA.A: 


gttrmi GRATIS 
Prec ONE 


RITO! 


ATLANTI( 


La nave da gu 
un'intera flotta, 
mente l'onda e l'o 
ra inormorasse. 
rule Britannia... ». 

L'ammiraglio co 


Sarebbe bell 
mandante — che 
rato stesse viagg 
« Premier: © spa 
ora cacciato? 
nne organizza 
caccia in piena re 
paggio venne mo 
tracciare W. C. € 
tc salire a New 
dai suo soggiorno 

Tutta la giorn 
inutili ricerche, ta 
‘one era dive 
4 e cià qua 
a dir male di CI 
che finaîmente pi 
conto del primo 
Guand'eccec che v 
rinalo, recandosi 
Ito intimo, vide 
angolo, tra la pr 
menlino igienico, 
«Fremier 

— Silenzio! — 
ministro. — Non 
che m'avete visto 

No. sir. Si tre 
20? domandò | 


Vi sembra chi 
clia di scherzare? 
Vi stanno ce 


vo, e domemi sari 
ghilterra 
— Bene, non 1? 
— Volele scomi 
— Magari io po: 
fano il mio ritor 
chiedermi conto 
abbiamo ricevuto 
— Ce l'hanno s 
- Che nespole! 
conto alla Camei 
— Dite che si 1 
rata strategica. 


PAN 


icordi dell'Oriente 
er un soldo 


della « Malaya Ge. 
inglese per la pro- 
cciù della Male..a 
l'assemblea ann 
nia che è impo»-i- 
ra che la guerra « 
nisola di Malacc: 
à delle piantagion 
enti sociali. 
jenuo codesto Pre. 
prevediamo benis. 
mesi, poi, lo preve 
l'o. 
na 
- dolce matia de 
cro a te. — Rosca 
uca, violetta eri 
saponetta! — Gau- 
— non sa ridire — 
— sol per due lir: 
l sole — or se: sv 
. adorabile — ch 
Una soltanto — : 
— <Baie», rispor 
droghiere. — de 
giuro che — 
sono ner te, 


— gente cosidetti 
affari, professioni- 
più o meno intel- 
\er soddisfare ne 
coloso possibile le 
disfattistiche, ha 
mostrarsi indiffe- 
\vvenimenti che s: 
;cena del mondo 
stentatamente ja 
ulle cose più di 
i azionari ai pro- 
dalla produzion 
atografica al cam 


esti falsi ind:ffe- 
scono di solito col 
tandovi, quand: 
‘occasione buona 
> appresa da Ra 
fidarne e, al mo- 
« pizzicarli » sen- 
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ottiene 

n sagami, 

iris passa BEBE, PA 
e 
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PRESTI 


— Ma come, non sì chiamano più Portaerei? 
— No, Mica dice che era un appellativo antiquato. 


e 


no caro 


ESTA 


w i 


RITORNO 


ATLANTICO, (ritardato) 


La nave da guerra, scortata da 
un'intera flotta, fendeva veloce- 
mente l'onda e l'onda fessa sembra- 
va inormorasse: «Rule Britannia, 
rule Britannia... ». 

L'ammiraglio comparve suila tol- 
du e domandò. 

— Avete visto mister Churchill 
suno aveva visto mister Chur- 


Sarebbe bello — disse i co- 
mandante — che iutio quest'appa- 
rato stesse viaggiando, mentre il 

Premier: e sparito. Ma dove si 
ava cacciato? 
ne organizzata una battuta di 
in piena regola; tutto l'equi- 
paggio venne mobilitato per rin- 
ciare W. C. che era stato vi- 
dh salire a New York, di ritorno 
dai suo soggiorno con Roosevelt. — 

Tutta la giornata trascorse in 
inutili ricerche, tanto che la preoc- 
cipazione era diventate in tutti or- 
susmnio e cià qualcuno cominciava 
a dir male di Churchili. convinto 
che finaîmente poteva sfogarsi sul 
conto del primo ministro inglese. 
Guand'eccc che verso sera un ma- 
rinaio, recandosi in un posticino 
nolto intimo, vide accucciato in un 
angolo, tra la parete e il monu- 
menlino igienico, un uomo. Era i' 
Fremier 

— Silenzio! — ordino ii primo 
ministro. — Non dit» a nessuno 
che m'avete visto! 

No. sir. Si tratta di uno scher- 
0? domandò il marinaio. 

Vi sembra che possa avere vo- 
glia di scherzare? Mi nascondo. 

Vi stanno cercando da stema- 
vo, e domemi saremo aitinti in In- 
ginilterra 

— Bene, non m. iroreranno. 

— Volete scomparire? 

— Magari îo potessi! Tutti aspet- 
fano il mio ritorno a Londra per 
chiedermi conto delle batoste che 
abbiamo ricevuto in Malesia. 

— Ce l'hanno suonate, eh? 

- Che nespole! E adesso che rac- 
conto alla Camera dei Comuni? 

— Dite che si tratta di una riti- 
rata strategica. 


— Non ci credono più. 
— Allora. cite loro che si tratta 
a 


di una zone senza importan 


— Sjruttata anche questa. 
— Dite che era previsto l'abban - 


dono di Singapore. 


— Ohi, chi, che pasticcio! Per fa- 
vore marinaio, uscite da questo 
rifugio, chè ho bisogno di restar 


solo. 


L'uomo uscì. E subito juori ic 
porta comparve il cartellino «oc 
cupato 

Churchili si spogavu. 

Le possenti unità da yuerro bri- 
tanniche solcicano intanto mae- 
siosamente l'oceano avvicinandos 
alla fine del loro viaugio. Una ca- 
tena, che non era quella dell'anco- 
ra. cigolara. 


I DRAMMI DELLA VITA 


Rendiconto 


(A Londra, 


seri) 


CHURCHILL — Vi ho convocati, 
miei fidi, per mettervi al cor- 
rente dei risultati del mio 


viaggio. 


EDEN — Proficuo viaggio, non 


ne dubitiamo. 


CHURCHILL — Questo sì. Mi 
muovo poco, ma quando mi 


muovo... 


BEAVERBOOK -- Aliora, accet- 
tate le nostre congratulazioni 
EDEN — Voi avete giovato alla 


causa britannica 


BEAVERBROOK —- Siete il pri- 
mo servitore di S. M. 

CHURCHILL -— Ben poiete dir- 
lo, signori. Sono veramente so- 
disfatto. Credetemi. la situa- 


zione è cambiata. 
partire ero un po 


to, ma ora... 


Prima di 
preoceupa- 


EDEN — Non tenetecì oltre sul 


le spine. signore. Racconta- 
teci 
CHURCHILL - Sono stato a 


Washington, sono stato ad Ot- 
tawa ed eccomi qua. 


EDEN — Risultati? 


CHURCHILI -— Sonn ciesciuto 


tre chili. 
BEAVERBROOK — 


limentazione, eh? 
- E anche il moto. 


CHURCHILI, 


Bravo! L’a- 


Viaggiare fa bene, è utile 


Guardate Wavell: 
nerale qualunque, 


era un ge- 
ma dopo la 


îuiminea ritirata dalla Libia 
diventò capo dell’Esercito dei 
Medio Oriente, da dove, senza 
aver combattuto, s'è trasferiti 
in Estremo Oriente. avanzan- 
do ancora di grado. Ogni viag- 
gio una promozione. 
EDEN — Ogni battaglia perduta. 
CHURCHILL —- Lo sc. Ma vi: 
giando s'impara. Wavel! diven - 
terà un gran generale. Ma 
questo non centra Tornande 
al mio viaggio... 
BEAVERBROOK — Ci avete 
portato... 
CHURCHILL —- ... dieci ©hili di 
tè, da dividere tra noi 
EDEN --- Siete grange. 
CHURCHILL — E nun è tutto. 
BEAVERBROOK — Scommetto 
che avete ottenuto da Rouse- 
velt l'impegno di attaccare iì 
Giappone, a domicilio. 
CHURCHILL — Questo no... 
EDEN -- Allora, l'impegno d: 
mandare navi e cannoni ame- 
ricanl a Singapore... 
CHURCHILL — Neppure questo 
a dire il vero. 
BEAVERBROOK — Ho capito: 
s'è impegnato ad aiutare la 
Russia in tutti i modi 
CHURCHILL — No. 
BEAVERBROOK — E molto bel- 
lo, da parte di Rcosevelt, di 
volerci riservare tutta la pro- 
duzione bellica americana. E’ 


giusto: Roosevelt dice: prima 
l'Inghilterra... 

CHURCHILI, — Siete tuori stra- 
da. America first! 

EDEN — E così, avete ottenuto 
che siano mandati gli aiutì 
all'esercito che combatte in 
Africa. Bravo, signore! La Pa- 
tria vi è grata... 

CHURCHILL — Di Africa non s 
è parlato 

BEAVERBROOK — Ma. infine 
che cosa avete ottenuto? 

CHURCHILL — Udienza, per co- 
minciare. Roosevelt ha moitu 
da fare, non riceve mica tut- 


BEAVERBROOK — Soltanto u 
dienza® 

CHURCHILL — No. Zio ottenuto 
che cessassero gli attacchi 
della stampa americana a 
Governo inglese, ir. cambio di 
una più amichevole sttitudi- 
ne dei giornali inglesi verso il 
Governo americano. Poi ho ot 
tenuto il cemando di tutte ir 
forze terrestri di Estremo O- 
riente per Wavell, dandogli in 
cambio... il comando delle for- 
ze navali... che non e sone 


Capite? 
EDEN — L'avete buscherato 
BEAVERBROOK — © che ab 
negoziatore! 


CHURCHILL +-- Anche ie forze 
aeree sono al comande d'ur 
generale americano. Ma le fo: 
ze aeree non ci sono!.. 

EDEN — Siete diabolico! Quan - 
do 11 Paese saprà tutte que- 
sto... 

CHURCHILL — Non lo saprà 
Lo dirò soltanto alla Camera 
in seduta segreta. Per mode- 
stia. Ah, dimenticavo. ho ot- 
tenuto anche una fotografia 
di Eleonora, con dedica. 

B&AVERBROOK — Colpo gobbo 

EDEN — Siete un maestro! 

BEAVERBROOK —- La prossima 
volta che fate un viageio vin- 
ciamo la guerra. 

PINK 


peo SETTA 


digiti 


lo vi guardo: 


Favori se ne fanno sempre, 
anche a persone le quali, in fon- 
do, non interessano. 

Nei vecchi tempi si lasciava 
capire che, per ottenere quello 
che si voleva, occorreva ungere.. 

Anche oggi è lo stesso fatto: 
si deve ungere. Con che cosa? 
Diamine, con l'olio a fiaschi 


ll consume della carta va ri- 
gorosamente limitato. La carta 
acquista un valore sempre mag- 
giore perchè le materie prime 
sono limitate. 

Lo sa bene il pizzicagnolo o i! 
maceliaio i quali te la fanno pe 
sare con la merce che costa ma- 
gari sessanta e più lre al chilo 


Poi c'e la carta stampata. Ri- 
duzione delle pagine per i gior- 
mali; benissimo. Ma se buttiamo 
lo sguardo in un'edicola ci as- 
sale lo sconforto nel vedere le 
centinaia di pubblicazioni inuti- 
li che continuano a pubblicarsi, 
per tacere delie sontuose e inu- 
tilissime riviste, numeri unici, 
monogrufie, bollettini periodici 
pubblicazioni dei vari enti, stam- 
pati tutti su preziosissima carta 
patinata jatta di squisita cellu- 
iosa. Già, ma se tutta questa car- 
ta stampata venisse abolita, do- 
ve si sfogherebbero 1 foruncoli 
letterari o le graforree retoriche 
di tanti estranei al nostro me- 


stiere? 
° 

Gli amici della « Tribuna» in 
questi ultimi tempi, raccoglien- 
do tutta la stagnola delle siga- 
rette o deile cioccolate, hanno 
messo assieme una! palla duris- 
sima che pesa oltre trenta chili. 

Se tutti avessero fatto così, sai 
che anima di palle ci avrebbero. 
adesso! 


IL GUASTAMESTIERI 


ACCAPARRATORI 


— Ma che te ne fai di tutte quel- 
le trappole? 

— Hai visto mai che venissero 
a mancare?! Non vorrei trovarmi 
sprovvisto! 


4 


Lo 


Nel vedere per la prima volta 
il viso di Mariella Lotti ho potu- 
to capire quanta ragione avesse un 
tipo ch'avevo ipreso per matio. 

Costui aveva una fidanzata bel- 
lissima. Quando ne ammirava il 
volto provava il desiderio di 
ciarlo, ma non appena s’accosta 
per farlo si sentiva costretto ad 
allontanarsene perchè da così vi- 
cino non aveva la possibilità d 
ammirano 

Appena l'ho veduto le ho dett 
subito: 

- Signorina addio! 

- Ma come ? Siete appena eli- 
trato e già ve ne andate ? — m'hi 
risposto lei sorpresa. 

Sì, signorina! Non oso di 
ur giù a lungo la vostra 
via! Ritengo infatti che voi 
sfat ù fel del 


pre in compagnia di 
stessa! 
Vi prego di restare! — 
m'ha r to l'artis 
Grazie, signor: 
molto gentile 
Non sì è mai 4 
cortesi! Questa 


è 


iguratevi che, è grazie, al 
la mia cortesia che sono 
ventata una attrice! È 

Raccontate ve ne prego! 

Già molti anni fa mi ca 
pitava spesso di posare 
una caricatura o per un 
tratto. Pochi sen quelli. che 
riprendere le som 
e nen potete immagi 
nare com? restassi nel vede- 
re l'umiliazione di quelli che 
non riusc , 

Sapete L 
cevo? Pre2devo il disegno, î0 
guardavo a lungo e poi con 
un grande sforzo di volont 
ingevo il mio viso a so 
are al ritrati 
mi permettev L 
soll vare & 
sti sfiduci 
volto ad assumere le 


r ucuno 
lità con cui varfavo 
nomia e fuj itturata come at 
trice ! 

- Attrice di cinema ? 

No, di teatro! Divenni a 
ce di cinema più tardi in seguito 
ad un incidente automobilistico ! 
Un giorno un individuo si gettò 
improvvisamente sotto l’automobìl > 
che guidavo. Mi fermai subito per 
soccorrerlo. Giaceva in terra, ma. 
invece di sorrideva bea 


«Sono lieto che —m’abbiate 
schiacciato! Questa è ia mia più 
grande passione ! ». 

«Non vi capisco!» replicai. 

La cosa è molto semplice! Vi 
sono fanatici del cinema che chie- 
dono agli artisti fotografie e auto 


o amato un biondo su parola! ,, 


m'ha detto Mariella Lotti 


grafì. Per me occorrono ricordi più 
duraturi, ed è per ciò che quando 
ne ho l'occasione mi getto sotto 
le loro automobili. 

Contrariamente a quella delie 
fotografie e degli autografi, la mia 
collezione dj ricordi non può an- 
dare smarriti e non è ingombran- 
te; anzi posso dire che è sgom 
brante poichè per arriechirla so 
no costretto a perdere ogni volta 
qualche parte del mio corpo. 

Mi dispiace per voi» gli ri- 
sposi — se sono costretta a dar 
una delusione, Sappiate ch'io non 


sono artista del cinema, ma sem 
plicemente di teatro ! 

Quell'uomo proruppe in un gri 
do inumano, poi il suo sguardo sì 
nduri: 

In tal caso signorina vi farò 
un processo! Le mie ferite sono 
gravi e sarete costretta a pagarm 
una grossa somma! Sappiate pe- 
rò che sono pronto a rinunciarvi 
nel caso che siate disposta a di 
ventare attrice del cinema! ». 

Fu così che per evitare un pro 
0 chiesi ad una casa cinematc 
grafica di .provarmi. L'impressio 
ne che feci fu buona e riuscii a fa 
re, in un breve tempo, un lungo 
cammino! 

— E dell'amore che cosa ne pen 
sate signorina ? 

- Penso che dev’esser meravi 
glioso avere la vita regolata dai 


battiti del cuore invece che da 
quelli dell'orologio! Ma ahimè te 
mo che non avrò mai una simile 
fortuna. 

Eppure non sono certo i co: 
teggiatori che debbono mancarvi' 

— Sì! Incontrai una volta un 

bellissimo giovanotto. Figuratevi 
ch'aveva il pregio d'essere un bion 
do su parola ! 

Non vi capisco ! 

- E' semplicissimo.. Siccome non 
aveva più capelli in te era co 
stretto a dar la parola d'onore chi 
quando li aveva, erano biondi ! 

E ciò vi sembra un pre 
gio? 


Certo! Un uomo simile 
ntaggio di resta 
» giovane dato € 
va nell'impossibilità 
incanutire! 

E perché non lo sposi 


ste? 


diventa 
trovarmi no 
giovanissimo m'avrebbe p 
sato terribili gelosie! Fu pir 
questo che rinunciai! 

Che cosa farest gno- 
rina, se non foste artista? 

Farei la moralizzatr:ice 
dei trasporti pubblici! 

Non ho mai udito par 
lare di un simile mest 
Vi spiego: un gi 


termini 

o la president a 
nitato di vecchie s 
gnore inferme. Il nostro sco 
po è di lottare contr quei 
otti che quando ano 
negli autobus non ced 
posto alle pe 
mentre si affretta: a 
cca ragazze giovani e 
Ciò è una vergogna! Vi 
to 1lave re per noi! Ocec 
re, signorina, che voi passiate 
vostre giornate sul tram e sugli au 
tobus sieccome siete llissima 
troverete subito qualcuno dispo: 
cedervi il pos Voi lo 
ma invece sarlo v 
sedervi una persona 
passerà nemmeno un istante che un 
altro giovanotto si alzerà. Voi ac 
cetterete con un sorriso e ceder. 
te un'altra volta il posto a uni 
donna con un bimbo in braccio 
Sicchè dopo pochi minuti il ve. 
colo avrà tuttj i sedili occupati da 
persone vecchie e deboli! 

Questa fu la proposta che mi fe- 
ce ila vecchia signora — ha ag- 
giunto Mariella Lotti — e se ‘o 
non fossi stata attrice l'avrei ac- 
cettata perchè è sempre bello la 
vorare per il bene dell'umanità ! 
BLASI 
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PENSIERINI DEL PAZZO 


1 


L’ubiquità è un dono che si ha 
soltanto nelle Marche. Infatti lag- 
giù uno può essere in...fermo pur 
trovandosi a Camerino. 


2 


L'amico troppo dolce e generoso 
rassomiglia al fico. Tutti lo pelano 


volentieri. 


A che serve all'uomo avere il pu- 
gno di ferro quando tutto il resto 


è d'argilla? 


Le bevande spiritose fanno ri- 
dere anche gli scemi. 


La penuria di sapone alleggerisce 
la responsabilità delle coscienze 


sporche 


Gli inglesi, nelle Isole della Son- 
da, sono com2 i francobolli usati 
Hanno perduto la gomma e non 


attaccano più. 


Il prezzo della roba è una spece 
di vegetazione che più l'annaffi con 
le lacrime e più cresce. 


8 


Il rossetto per le labbra è come 
il pettegolezzo: va di bocca in bocca 


Le strade del mondo d'oggi sono 
piene di guerci che vanno in bi- 


cicletta. 


Quando i mali uscirono dal vaso 
di Pandora e corsero per il mondo 
la pazzia prese subito la testa. 


11 


Per far sentire all'uomo volubile 
e infedele la voce della ragione non 
v'è che un mezzo: mettergli un cor- 
nc... acustico. 


Folgore: 


PROSATORI 
CONTR' OMBRA 


IL MIO MANCAT( 


«Avete mai seri! 
mi fu chiesto or no 
fanno due anni — 
dacchè lo tentai. Di 
il libro non uscì e n 
rimase incompleto. | 
sarebbe stato bello. 
mi. Mi accinsi perc 

le mio pi 
serietà. 
dell’opera, mi preocc 
ziosamente delle ati 
elinazioni vuoi fisic 
di ogni singolo persi 
vo inoltre tutta la 
che derivava dall’e: 
la briga di far viver 
ne contemporaneani 
ne delle quali poi, gi 
guirne perfino lo svi 
trattava di un roi 
bracciava lasso 
‘ca dieci anni. Ci 
‘atto tutto a modo 
trascurato insomma 
lare, quando m’acce 
metà dell’opera, che 
naggi, eccezion fati 
erano sempre stati 
re e senza dormire 
que anni senza ch’ 
cordato di fargli ing 
cone, non solo, ma 
goccia d’acqua, e ch 
un occhio solo. E di 
vo a contatto, sì o n 
ro che non feci mai 
sero appetito e che 
impalliditi da fare s 
se ciò non bastasse, 
povero Valter feci p 
dieci chilometri di | 
sotto lo scrosciare 
raggiungere la vetta 
Al solo pensarci mi 
re. Io che ho il cu 
provai gran dolore. 
di rimediare poi fa 
a tavola quattro o < 
giorno, ammannend« 
vivande e squisite 1] 
sciandoli indugiare 
del letto fino a mez: 
nulla valse. L’idea ch 
ti avevano vissuto 
tempo negando cibo 
sonno agli occhi mi 
li vedevo benissimo: 
tati tante ombre. N 
no più. A dire il v 
più il coraggio di acc 
li muovere, parlare, 
insomma iniziative. 
scienza seguitare a 
Dico «seguitare» pe 
che capitolo ancora 
ho tanto rimorso. La 
ormai decisa, e la m 
po grande, era sen 
Oggi, ancora, quar 
d’imbattermi con qu: 
somiglia sia pure va; 
personaggio del mio 
manzo, provo un tu 
mon so fare a mei 
Or non è molto, in è 
mi è stato presenta 
sentimentale a sfon 
co. Si reggeva in 
scommessa. Sembrav 
fresco dal mio. romz 
ter, il giovane Valli 
dieci chilometri di 
sotto lo serosciare di 
avevo deciso, le 
nobili sentimenti, di 
ricchissima e bella M 
so chi mi trattenne 
mazione che ivi ur 
Valter di quanto so 
ne ho colpa. Al tuo 
montagna ti avrei fa 
dimi! dissi invece: sa 
to che voi rassomig 
sorprendente ad un 
co di Terni? 


2 


rola!,, 
Ila Lotti 


ore invece che da 
agio! Ma ahimè te 
\vrò mai una simile 


on sono certo i cor 
debbono mancarvi! 
trai una volta un 
vanotto. Figuratev: 
gio d'essere un bion 


pisco ! 

‘issimo.. Siccome non 
elli in ti era co 
arola d'onore chi 
. erano biondi ! 

ò vi sembra un pre 


to! Un uomo simile 
itaggio di restare « 
» giovane dato 
nell'impossibilità 
re! 

erchè non lo sposi 


sai che un giorno sa 
tata vecchia e cl 
vicino a un m 
simo m’avrebbe cai 
ibili gelosie! Fu per 
ne rinun 1 


‘ei la moralizzatrice 
yorti pubblici! 

) ho mai udito par 
un simile mestiere! 
o: un giorno 
rmi una veo- 
i espresse in 


itato di vecchie s 
ferme. Il nostr 
lottare cont 
ti che quando 
tobus 
le persone attem 
si affrettano a f 


fogna! Vi 
per noi! Ocrc 
voi passiati 
sul tram e sug 


ete bel ima 
> qualcuno dis) 
to. Voi 
usarlo 


ersona anziana. 
»no un istante che un 
to si alzerà. Voi ac 
un sorriso e ceder 
plta il posto a una 
| bimbo in braccio 
pochi minuti il ve. 
j i sedili occupati da 
e e deboli! 
proposta che mi fe- 
signora — ha ag- 
la Lotti — e se io 
‘a attrice l'avrei ac- 
» è sempre bello la 
pene dell'umanità ! 
BLASI 


IILDIUDESILNIDIBINITANIR'SHIBEBTAFRERANHANte 


9 


1 mondo d'oggi sono 
ci che vanno in bi- 


10 


ali uscirono dal vaso 
corsero per il mondo 
e subito la testa. 


11 


ire all'uomo volubile 
oce della ragione non 
‘zo: mettergli un cor- 


rei ta 
;ATORI] 
R'OMBRA 


Il, MIO MANCATO ROMANZO 


«Avete mai scritto romanzi? » 
mi fu chiesto or non è mito. Or 
fanno due anni — io risposi 
dacchè lo tentai. Dico tentai perchè 
il libro non uscì e non uscì perchè 
rimase incompleto. Peccato perché 
sarebbe stato bello. Dovete creder- 
mi. Mi accinsi perciò alla realiz- 
zazione del mio primo romanzo. 
con molta serietà. Fin dall’inizio 
dell’opera, mi preoccupavo coscien- 
ziosamerte delle attitudini ed 


vo inoltre tutta la responsabilità 
che derivava dall’essermi assunto 
la briga di far vivere molte perso- 
ne contemporaneamente e di alcu 


trattava di 
bracciava un 
circa dieci anni 
fatto tutto a modo, di non aver 
trascurato insomma alcun partico 
lare, quando m’accorsi, circa alla 
metà dell’opera, che tutti i perso 
naggi, eccezion fatta per alcuno. 
era sempre stati senza mangia- 
re e senza dormire Pensate, cin 
que anni senza ch’io mi fossi ri 
cordato di fargli ingollare un boc 
cone, non solo, ma nemmeno una 
goccia d’acqua, e chiudere almeno 
un occhio solo. E dire che ci vive 
vo a contatto, sì o no! ebbene giu 
ro che non feci mai caso che aves- 
sero appetito e che si erano tant» 
impalliditi da fare spavento. Com > 
se ciò non bastasse, un giorno a' 
povero Valter feci percorrere circa 
dieci chilometri di aspro sentiero, 
sotto lo scrosciare dell’acqua, per 


re. Io che ho il cuore tenero, ne 
provai gran dolore. Cercai è ver» 
di rimediare poi facendoli sedere 
a tavola quattro o cinque volte al 
giorno, ammannendo loro prelibat- 
vivande e squisite leccornie e la 
sciandoli indugiare nel calduccio 
del letto fino a mezzogiorno, ma a 
nulla valse. L'idea che quei poveret 
ti avevano vissuto per sì lungo 
tempo negando cibo allo stomaco e 
sonno agli occhi mi assillava. Ora 
li vedevo benissimo: erano diven- 
tati tante ombre. Non si reggeva 
no più. A dire il vero non avevo 
più Il coraggio di accostarli, di far- 
li muovere, parlare, agire, dar loro 
insomma iniziative. Con quale co- 
scienza seguitare a far tutto ciò? 
Dico « seguitare» perchè per qual 
che capitolo ancora lo feci ma ne 
ho tanto rimorso. La loro sorte era 
ormai decisa, e la mia colpa, trop- 
po grande, era senza espiazione. 
Oggi, ancora, quando m’accad- 
d’imbattermi con qualcuno che ras 
somiglia sia pure vagamente ad un 
personaggio del mio mancato ro 
manzo, provo un tuffo al cuore e 
non so fare a meno di fuggire 
Or non è molto, in un certo posto, 
mi è stato presentato un giovane 
sentimentale a sfondo malinconi- 
co. Si reggeva in piedi Pi 
scommessa. Sembrava uscito fresco 
fresco dal mio. romanzo: era Val 
ter, il giovane Valter, quello dei 
dieci chilometri di aspro sentiero 
sotto lo serosciare dell’acqua, a cui 
avevo deciso, come premio ai suoi 
nobili sentimenti, di dare sposa la 
ricchissima e bella Maddalena. Non 
so chi mi trattenne in gola l'escla 
mazione che ivi urgeva: perdono 
Valter di quanto soffristi! io non 
ne ho colpa. Al tuo ritorno dalla 
montagna ti avrei fatto felice, cre- 
dimi! dissi invece: sapete giovanot_ 
to che voi rassomigliate in modo 
sorprendente ad un mio caro ami- 
co di Terni? 


RIBECA 


NÉ 


(BIANCONI» 


BrTRERI 


200 


yo 


XX 


LA 


ZA 


n ANMANANAMIY 


OMENICA dopopranzo. L’anticamera è piena di. cappotti, di 
* sciarpe scozzesi, di cappelli rotondi a caciottella, di pellicciotti da 
quaranta punti. Si balla in camera da pranzo e in corridoio. 

Fifi. Maria Clara. Memmi... Sul pavimento di legno a cera le suole di 
gomma dei giovanotti si stampano come cliscè. Che cari ragazzi! Aldo par- 
la alla maniera di Macario: « Lo vedi come sei. lo vedi come sei? ». 
Che ridere! Massimo Coen. poverino. ha portato: un po' di tè e un sacchetto 
di zucchero. 


Ma per carità. signora. non ci pensi. a casa ne abbiamo ancora tanto. 
I grandi parlano di politica in salotto. 
Ha veduto i russi? Come al tempo di Napoleone... 
In Marmarica è finita. Tra una settimana stanno a Tripoli. 
La flotta? Ma se non abbiamo più nemmeno un cacciatorpediniere. 
nemmeno un bastimento... 


Il bottom americano gira sul radiogrammofono: In a little spanish town. 
Abbassate quella musica. Ci possono sentire dal piano di sotto. 
Papà ha voluto fare un valzer con Mariolina. Totò ha tentato di ba- 
ciare Giannella. Ma ti pare? Non lo facciamo venire più! 
Il lungo pomeriggio è finito. Domenica prossima Coen porterà un pac- 
chetto di caffè e un disco americano. Apollon 


rtta Sia n 


Abbandonato il ;acile sentiero 
del tran-tran famigliare, ho ripre 
so l'intensa vita mondana. Cos i 
ho fatto la mia rentré in forma 
ufficiale al primo convegno artist 
co di « Letture Curciane ». 

Per l'occasione ho messo il mio 
completo da conferenze con man- 
‘ella di volpi e cappellino a drap- 
peggi che incorni il volto. 

E' stato proprio un pomeriggio 
eccezionale. Dopo una dotta pre- 
sentazione del comm. Pippo Ba- 
stiani, Lino Curci ha letto alcune 
iriche dai « Canti del Sud Me 
re io, cullata dalla languida roce 
«del poeta, mi ero quasi assopita 
trascinata dal sogno, la coda 
l'occhio mi si è posata su di un si- 
anore pallido e distinto che era se- 
uto vicino a me. La sete di eva- 
sione che accomuna î nostri spi- 
viti, ci ha portato a scambiare 
cune idee sulla poesia. Così ho. su- 
muto ehe è dottore, e che arendo 
studiato all'estero aveva subito 
compreso che in me corara una 
sofferenza nascosta. Effettivamente 
umel giorno avevo ve o mettermi 
2 scarpe di pilone che ho potuto 
ere senza punti da un calzolaio 
mico di Lisetta. Sono veramente 
ci classe ma mi fanno un male ter. 
Ddile a! calcagno. 

Nell’accomiatarsi m 1a detto: 

Venite da me; io suprò ridarvi il 
sorriso e dopo una sola visita il vo- 
ro cammino sarà cosparso di fiv- 
i! >. Gli ho detto di 

Sono stata da lut. Introdo::a in 
un salottino elegan 
stato lungamente in 


da! nomi più belli della nostra art- 
stocrazia. Mi sentivo un po’ ag 

i dovuto sot- 
stare a una visita lunga e minu 
iosa. Infondo ci conosceramo cesi 
da poco! Subito è entrato lui 
ra un camice immacolato 
esili ma sicure mani serrar 
‘ora un lucido strumento ch 
co. Deve essere un medico sul ge- 
nere di quello dei romanzi di Cro- 
nin. 

— Come va la mia bella pazien- 
te — mi ha chiesto. 

— Così, così — ho risposto fu- 
cendo una faccia adatta al mo- 
mento e poi ho sospirato — spero 
che non mi troverete nulla di gra- 
VE. 
— lo non curo malattie gravi 
ha rassicurato lut con tono miste- 
rioso. 

— Devo spogliarmi? — ho do- 
mandato appena entrati nel gabi- 
netto. 

A queste parole egli mi ha guar- 
data sollevando le sopracciglia, poi 
indicandomi uno sgabello mi ha 
dett 

— Sedete e levatevi scarpe e cal- 
sel — e immediatamente è caduto 
ir ginocchio davanti a me. 

— Suvvia, dottore. Che fate? — 
ho gridato balzando in piedi. 

— Ma insomma devo o non devo 
visitarvi? So bene che non può irat- 
tarst che di un duroncino © ai 
massimo di un occhio di pernice. 
DI! che ‘emete? Una piccola inci- 
sione e lutto è fatto! 

Santo Cielo, era un callista! un 
callista di vaglia, uno di quelli che 
non curano ehe piedi altolocati, 
ma sempre un callista. La rivela- 
zione è stata terribile! Ma ormai 
cosa potevo farci? 

Però che sciocca a non accorger- 
mi prima di tutlo questo... Ecco 
perchè diceva che i suoi clienti che 
venivano a lui in tassì se ne anda- 
vano via saltellando giulivi come 
ragazzini! 


oe. 


Biane 


niro) 


— Il Presidente sta prendendo lezioni di lotta giapponese, 


pe 


Il prestigiatore 


— Signore e ori, Vengo a pie 
arri uno dei più interessanti. 
ttacoli del mondo. Le mie e 
ioni sono slaie applaudi!e in 
{utti i puesi dell'orbe ed | più gra 
ci scienziati mi hanno onorato vet. 
la loro attenzione! Non si tratta di 
uno dei soliti mistificatori che ven- 
gono sulla piazza a trarre in m- 
vanno gonzi, bensì di un’abilita 
che non trova risconiro nelia sto- 
ria della nostra arte. Se la moue- 
stia innata non me lo vietasse, ic 
vi direi che tutti mi hanno ricono- 
into come il re dei prestigiaiori 
di ogni tempo. Gli esperimenti < 
undrò a fare vi mostreranno come 
tale fama non sia usurpalu. 

Per cominciare, mi produrrò n 
famoso esperimento dell'uovo! Si. 
cuori, vi prego di non emozionarvi 
alla vista dell’esempiaure del pre 
so commestibile. Ecco qui l'uovo; 
tutti possono osservarlo, uovo di pu- 
ra gallina fatto di tuorlo, albume e 
suscio. Adesso io dirò una jruse 
magica e staie a vedere quello che 
accadrà. Uovo, tu devi essere ren. 
duto a lire una e venticinque... 
Op tà: l’uovo è sparito. E’ inutile: 
av*te voglia a cercare, non riusci» 
rete a scovario. Ma ora, con io stes- 
so sistema, lo farò riapparire. At. 
ienzione: uovo, tu puoi essere ven- 
duto a lire due... Op là!... Op là! 
Meledizione, il giuoco non è riu- 
scito. Due lire e cinquanta! 
Niente, nemmeno così vuol usciri 
Un uovo lo pago tre lire... Quat- 
tro... Cinque!... Op là! Ecco qui, a 
cinque lire, l'uovo è riuscito fuori! 
Signore e signori, il primo giuoco è 
finito. (Applausi) 

Atlesso eseguirò il famoso esperi- 
mento dell’oro, ci fama internuzio. 
nale, I signori sono pregati di cfiì- 
darmi gli egaetti d’oro: catene. a- 
nilli, orolo Benissimo, gra: 
grazie... Ecco qui un bel mucchiu 
di gioielli fatti con quel metallo c 
ora non si può più commerciare. A- 
desso, prego di fare attenzione: 
due e trel. Là: tutto l'oro è scorm- 
parso. Dove sarà andato @ finire? 
Mistero, arcano, enimma o indo. 
vinello? Adesso andremo a risol. 


ò dice che è più bravo per la lotta con la pistola mitragliatrice! 


rerlo. Luce!! Vediamo un po ra 

i Quel signori 
che fa finta di niente, di non 
sarsi alla faccenda... Sì, dico 
a voi signore, con il naso aquitine 
e i capelli ricci... Permettete che vi 
guardi in tasca? Uno, due e tr 
Ecco qui tutto l'oro che era sconi 
parso. Per favore, volete favorirmi 
it vostro nome? 

— Samuele Lev! 

— Samuele Levi israelita. Benis 
simo. Il giuoco è finito! (Applaus. 
Fd oru, passiamo al terzo 
più interessante esperimento: que. 
lo cosiddetto del « commendatore 
Signore e signori: voi vedele qu 
Ulcune tessere annonarie che dan 
no diritto a duecento grammi di 
pane, a trecento grammi di olio, 
settanta di burro, trenta di grasso, 
centoventicinque legumi, cinque- 
cento di zucchero. centocinquaria 


Comunic 


” 


di sapone, per persona ad ogni me 
se. Bene, ora passiamo in casa c'e 
commendatore X, e aspettate un 
momento: da questa cantine re 
drete quello che scappa fuori. !'ro 
due e tre: op là! Dieci sacchi di / 
rina, cinque ettolitri d'olio, 
prosc'utti, tre quintali di zucchero, 
trentu casse di sapone... Ancora. 
ancora... Farina, olio, zucchero, bur- 
ro... caffè... fagiuoli, lenticchie, sa. 
lami... La roba cresce... cresce... 
mo sommersi, stiamo per annegure, 
per essere travolti, schiacciati ca 
‘nto questa grazia di Dio... Non 
tratta di ilusionismo, di miraggio 
di allucinazione.. E' tutta merc 
autentica del commendatore. i 
gnore e signori, il giuoco è fi 
Per noi, ma non per lui. Arriveder 
e grazie, 


Malaccherie 


Deh mi parla, o filastrocca 
della povera Malacca, 
(ma opulenta e molto ricca) 
che il Giappone se la becca 
come fosse una pasticca. 
Dai padroni essa si stacca, 
ma non è sciocca nè allocca 
se al Mikado oggi s’attacca, 
anzi ha molto sale in zucca 
forse più d'una salacca! 
a notizia, prima fiacca 
perchè inver nuova di zecca, 
corse poi di bocca in bocca 
e andò giù come una chicca. 
Or la stupida e bislacca 
plutocratica baracca 
(che si vanta forte rocca 
ma disfatte assai ne tocca) 
il cervello si lambieca 
€ da scettica si trucca; 
con menzogne si balocca 
ma stavolta non ci azzecca 
chè la «Reuter» fa cilecca 
e la mira non l'imbrocca, 
onde l'Asse non abbocca 
piglia la Malacca 
alla barba della cricca 
vanitosa ma vigliacca 
che per malafede spicca; 
nel Pacifico la blocca, 
navi a mille affonda, spacca 
e qualcuna manda in secca. 
Tutta Europa è bell'e stracca 


e tu America, baldracca 

colla tua finta parrucca 

ed il tuo voltar casacca, 

piglia su, sopporta e insacca) 

Non si trova chi t'impicc: 

ma è già pronto chi t'acciacca 

e le membra ti dilacca; 

ed intanto, o mammalucca, 

queste nespole pilucca 

dalla povera Malacca 

che di te, figara vacca, 

era già stucca e ristucca! 
TRI-ESTE 


ioni urgenti 


— I tre pu 
un taglio d’ab 


tu) Orchidea 
to ciono, Tiburz 
j io dove & 


in collog 
Sua nip 
dò a venire e | 
che gli aveva 


covditi e la p 
di Rodolio Cr 
Ungheria », col 

Meletta invi 
ad andare nel 
lì il Nostro s 
uno sciame di 
tutte dai quini 
che accolsero 
con molta curi 
resentò alle 
ls grandi riv 
cambiando il 
frase gentile | 
fieri di glovent 
timido esclamò 
ne... Che bel n 
rosso tacque a 
mento. Tra le 
tine, parolette 


ro. 
Diventò ancc 
Meletta di rin( 
era tardi e do 
Non 
mo pa 
zia strabi 
gli tutto al cer 
mn navigato, 
esverienza, si : 


led: 
Moletta e 
fantasia incom 
care l’illusoria 
seco — incon 
burzio — ammi 
no lo, per via 
aderenze al N 
zione Naziona! 
ispettore supeì 
glio proprio pi 
recarmi all’ e Is 
vado. « Desidel 
la portiera. «| 
l'ispettore supe 
di controllo ». 
senta la di 
‘a dispo: 
il giro: ovunqu 
mano. In pale 
ragazze schiera 
al grido di « Vi 
superiore! ». 
Me le guardo 
tamente. E inc: 
rÎlievi a quelle 


:r persona ad vgni me 
1 passiamo in casa ce 
re X, e aspettate un 
la questa cantina ve. 
che scappa fuori. Uno 
là! Dieci sacchi di /. 
ettolitri d’otio, 
e quintali di zucchero, 
di sapone... Ancora 


stiamo per annegure 
ravo!ti, schiacciati ca 
grazia di Dio... 
mismo, di 
ne.. E tutta merc 
l commendatore. 
ori, il giuoco è finito 
ton per lui. Arriveder 


UGO 


iccherie 


rla, o filastrocca 
Malacca, 

la e molto ricca) 

one se la becca 

ina pasticca. 
essa si stacca, 

locca nè allocca 

) oggi s'attacca, 

to sale in zucca 

ima salacca! 

, prima fiacca 
muova di zecca, 
bocca in bocca 

come una chicca. 

a e bislacca 
baracca 

1 forte rocca 

assai ne tocca) 
lambicca 

si trucca; 

e si balocca 

non ci azzecca 

er » fa cilecca 

m l’imbrocca, 


vigliacca 

fede spicca; 

a blocca, 

iffonda, spacca 

\anda in secca. 

>a è bell'e stracca 

patacca », 

. baldracca 

a parrucca 

ar casacca, 

;orta e insacca 

chi t'impicca, 

nto chi t'acciacca 

ti dilacca; 

mammalucca, 

*_pilucca 

Malacca 

Ira vacca, 

e ristueca! 
TRI-ESTE 


——_ 


senti 


lex » anche qui. 


A, G. D. G. A. DU, 


— I tre punt’ «no validi per 
'un taglio d’abito senza carta? 


1IBURZIO 


Il nevropatico 


Ii nostro Tibuzio, 
parastatale eccitabilis- 
simo, volle approfitta - 
re di quella domenica 
piovigginosa e malin- 
conica per recarsi a 
visitare una sua nipo- 
te che stava in colle- 
gio. Alle ore 11 un di- 
to guantato di felpa 
spingeva il pulsante dei 
campanello dell’ « Isti- 
tuio Orchidea » e qualche momen- 
ta dono, Tiburzio penetrava nel par- 
jatovio dove gia parecchia gente 
a in colloquio con alcune edu- 
Sua nipote Meleita non tar- 
dò a venire e fece feste al caro zio 
che gli aveva portato mezz'etto di 
cavditi e la prima copia del libro 
i Rodolfo Crociani «Itinerario di 
gheria », come piacevole lettura 
eletta invitò lo zio parastatale 
andare nel giardino coperto © 
ll ii Nostro si trovò in mezzo ad 
uno sciame di signorine educanae, 
tutte dai quiudici ai di 
ne accolsero la sua apparizione 
con molta curio: . Sua nipote 10 
vesentò alle compagne che gii fe 
cero grandi riverenze; Tiburzio, 11- 
cambiando il saluto, volle dire una 
gentile all'indirizzo di tanìi 


ficri di gioventu. ma essendo molto 
timido esclamò soltanto: « Signori 
n 


.. Che bel mazzo... » e diventato 
50 tacque a metà il suo compli- 
mento. Tra le ragazze corsero risa- 
tine, parolette sottovoce e Tiburzio 
accorse che lo prendevano in 


0. 
Diventò ancora più rosso e pregc 
Meletta di rinccompagnario perché 
era tardi e doveva andarsene, 

Non appena fuori, l’eccitabilissi- 
tatale orfano e con una 
ca, sentì il sangue andar- 
gli tutto cervello. Come, lui, uo- 
mo navigato, di mondo, pieno di 
si lasciato impune 
ndere in giro da un'as- 
semblen di sciocche collegialiv M 
i la sua visita, la giornata. 
e il mazzo, mentre la sua 
incominciava ad almanac- 
care l’illusoria vendetta. 

Ecco — incominciò a figurarsi Ti- 
burzio — ammettiamo che un gior- 
no lo, per via di amicizie e forti 
aderenze al Ministero dell’Educa 
zione Nazionale, venga nominato 
ispettore superiore scolastico. Vo- 
glio proprio prendermi lo sfizio di 
reenrmi all’ e Istituto Orchidea ». Ci 
vado. « Desiderate? » mi domanda 
la portiera. « Dite che è arrivato 
l'ispettore superiore per una visita 
dl controllo ». Immediatamente, si 
presenta la diyettrice per mettersi 
a ria disposizione. E incominciamo 
il giro: ovunque io passi tutti tre- 
mano. In palestra trovo tutte le 
ragazze schierate che accolgono me 
al grido di « Viva il signor Ispettore 
superiore! », 

Me le guardo e le esamino atten- 
tamente. E incomincio a fare i miei 
rilievi a quelle che oggi hanno ir- 


riso la mia presenza. « Ragazze 
dico io — mi sembra che tra vo- 
ialtre vi sia troppa civetteria e po- 
ca voglia di studiare... Voi, con 
quel riccetto biondu sulla fronte, 
venite qui e ditemi in che anno fu 
firmato il trattato di Aquisgrana? ». 
Quella china il capo confusa e ros- 
sa in viso. «Non lo sapete?! Ma 
brava!...>, Ne chiamo un’altra: 
«Voi, ditemi perchè il quadrato 
costruito sull’ipotenusa è equiva- 
lente ai quadrati costruiti sui ca 
teti ». Anche questa smorfiosetta 
tace, confusa. Intanto nelle file 
delle educande sorge un mormo 
rio: « Ma l’ispettore è lo zio di Me- 
letta, quello che venne quella do 
menica, ricordate?... E noi lo pren- 
demmo in giro... ». Tutte vorrebbe 
ro sprofondarsi sotto terra. Io, do 
po il pessimo risultato dell'esame, 
dico: « Queste ragazze hanno biso- 
gno di una lezione. Dovranno es- 
sere tutte bocciate! ». La direttrice 
risponde: « Sì, signor Ispettore su- 
periore >. Allora, le ragazze scop- 
piano in pianto tutte quante. Cin- 
que o sei tra loro vengono avanti 
e sl gettano in ginocchio ai miei 
piedi, implorando pietà. Ma_ io 
niente. E mi avvio all’uscita. Pri 
ma di sortire, una collegiale di 
ciottenne, bella come un sogno. 
m'infila destramente un bigliettino 
in tasca. Quando son fuori lo leg- 
go: «Signor Ispettore, siete un uo- 
mo di un’energia affascinante. Oh, 
come vorrei amare nella vita un 
uomo come voi!... >. 

Intanto, Tiburzio era giunto di- 
nanzi al portone di casa sua, per 
cui, essendosi sfogato, rientrò nel 
suo solito sè. 

IL MIOPE 


Molti lettori ci scrivono ri 
cordandoci la sorpresa che a- 
vevamo promesso a coloro che 
avessero conservato tutti i nu- 
meri dell'annata. Come abbia- 
mo più volte pubblicato, non 
ci è possibile mantenere la 


promessa, perchè i giornali, 
dietro invito del Ministero, de 
vono essere spediti, dopo la 
lettura, ai soldati combatten- 
ti Rimandiamo perciò a tempi 
quanto avevamo pro - 


40 bocche 40 


Stando a ciò che raccontano 
giornali, nel porto di San Francisco 
giunse tempo fa il radiotelegrafista 
d'un piroscafo carico di passeggeri, 
da lui salvati restando due giorni 
e due notti al suo posto per lan- 
ciare segnali di soccorso ed evi. 
tando così che il bastimento fosse 
affondato, in seguito ad avar a 
bordo, 

Ebbene, quel povero giovane Ci 
sicuro non pensava, mentre eroi- 
camente compiva il proprio dovere 
(ed egoisticamente anche il pro- 
prio salvataggio), a tutti i guai 
che glie ne sarebbero venuti, al 
trimenti è probabile che avrebbe 
lasciato colare a fondo la nave. 

Infatti — riferisce sempre il 
giornale — egli non appena sbar 
cato fu bersagliato da un centi. 
maio d'inviti a pranzo ogni giorno; 
il che sarebbe stato poco male, po- 
tendo scegliere solo quelli che gli 
pareva. Ma il guaio sta in questo: 
che egli anche oggi non può mo- 
strarsi in un luogo pubblico, senza 
che tutte le signorine e signore 
presenti si slancino verso di lui per 
abbracciarlo e baciarlo; il che è 
grave, considerando che non si 
può, in questo caso, accettare i ba- 
ci che vanno a genio e rifiutare gli 
altri. Per esempio quelli della si- 
gnora Roosevelt 

Un giorno — sempre secondo il 
giornale americano — l'eroe (chia 
miamolo pure così) dovette subire 
i baci. impiastricciati di rossetto. 
di 40 girls di un teatro di varietà 
dove la sua mala fortuna lo aveva 
fatto entrare. Questa tragicomica 
avventura, farà impallidire d’in- 
vidia pensosa i collegiali d’Ame- 
rica Un uomo, circondato dai- 
l'acqua salata che... sale, può sem- 
pre tentar di salvarsi gettandosi a 
nucto, mentre una simile forma di 
salvataggio è esclusa quando egli 
è circondato da 40 bocche 40 di 
donne americane innamorate (e 
qualche volta da una sola) pronte 
a stampargli sul viso migliaia di 
stimmate vermiglie, anche “quando 
la cosa cessa di essere una 
vole manifestazione indi 
per diventare, secondo gli usi del- 
l'’U.S.A., una patriottica manitesta 
zione nazionale! 


AL 


II commendatore a metano 


(GIRUS) 


-- Maledizione!!:.. Invece della bombola di ossigeno gli ab- 


biumo dato la posiola del metano! 


fissa 

la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 
RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 


AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI - MILANO 


[PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, deppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50°,, - STATALI 5°, 
ALTRE CATEGORIE 5.50‘ 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Informazioni ® preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-519 - ROMA 


3 METIO, 3 ASILTATI 


1) AI primo capello bianco, usate la 
Camomilla Schultz. 

2) Migliorate la tinta dei vostri capelii 
biondi con riflessi meravigliosi usar 
do la Camomilla Schultz. 

3) Alle prime delusioni d'amore, mi 
gliorate la vostra estetica, rendendo 
biondi i vostri capelli. 

CAMOMILLA SCHULTZ prodotto ve 

getale innocuo. — In vendita nelle buo- 

ne profumerie o contro assegno di L. $ 
S/A CHIMICAL — NAPOLT 


DIVENTARE PIU ALTI! 


METO DO NUOVISSIMO 
di: 


UNVERSAL 


LA BELLEZZA 


Unico prodotto che, in poco tempo, tor 

cicatrici, lentiggini bu*te 
Midezza 

pds qualsiasi. cosa 


Una bottiziia grande costa tranco a 
L. 17,80. Indirizzare vaglia alia A 
PARLATO. piazza Aniello Falcone. 1 - Napoli 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Ù Uff izzo 


NAPOLI - vi 


SPECIALISTA 

sessusli. Cure elettriche. An; in 

Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13 
CONSULTI PER LETTERA 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 

Specialista malattie veneree e pelle 

Cura della BLENORRAGIA in 2-3 seduic 
nde corte (Marconiterapia) 


Comm, Dott, DAL MONTE 


Malattie veneree e della vele 
Disfunzioni sessuali 
Roma, via in Arcione n. 114 (Tratoroy 
Telef. 64.451 — Ore: 9-11 — 17.20 
In altre ore per appuntamento 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pollo, Disfunzioni sessuali 
sia Cola Rienzo 152. tel. 34-501 ore 14-20 


7 
è 


| 


RI 
$ 


più che stivati) dove la gente 
penosamente, continuamente 
in uno spazio molto ridotto 
sia la valigia come il fagotto 


ha sopra e sotto per non dormire, © 


treni affollati non posso dire, 


neppur per gioco, ch’oggi partire 


è come ieri morire un poco. 
Nel pigia pigia pieno di guai 
oggi partire per ogni loco 


è indubbiamente soffrire assai. 
Si viaggia adesso senza alcun stile 


come le acciughe dentro il barile. 
Scompartimenti che sembran uovi 
bene ricolmi, più non ti muovi 
perchè ritrovi (non ci si crede) 


persin chi siede sopra il tuo piede. #1 Moòrrà in odore di santità? ». 


E sorvoliamo sul corridoio, 


lì non ci passa manco il rasoio; 


regnstcica 04440000 


— Salve, Prosdocimo. Di chi è 
questo bel maschietto? 

— Di mia nipote. 

—- E lo porti in filobus, pove- 
rino? 

— Ma che poverino! E’ una 
birba matricolata, un vero disco- 
lo. Apposta ho deciso di menarlo 
in filobus. 

— Non mi pare che gli faccia 
molta impressione! 

-- Cambierà idea quando sare 
sa Il filobus è la migliore 
scucla della viia. E’ li che si ve- 
de come la gente soffre. E’ lì che 
s'impara che pene e che sacri- 
fici occorrono per andure avanti. 

— Hai ragione. Se nei tempi 
della nostra infanzia ci fossero 
stati i filobus chissà a quest'ora 
dove saremmo! 

— Per lo meno in tassi. 

— Come si chiama il tuo ni- 
potino? 

— Policarpo. 

— Che razza di nomer 3 

— Già. Come se tu non tt 


RENI affollati tanto affollati c 
troppo affollati (da tutti i lati 


posso capire chi affronta in pieno 
tale martirio per la licenza, 
ma non comprendo quel capo ameno 
che per diporto si mette in viaggio. 
Con che coraggio questo selvaggio 

N neila vettura più che completa 
4° ] tien duro e insiste fino alla meta? 
\ °° ) Treni affollati, pochi ma buoni, 

7 siete dei veri spremi limoni 
e scaricate nelle sta: 
dei viaggiatori più che st 
senza bottoni, trasfigurati 
nei lineamenti, con gli occhi spenti, 
sicchè i parenti, che son venuti 
per festeggiarli, restano muti, 
poscia sperduti vanno chiamando: 
« Ciccillo! Nando! Giggetto! Armando! 
Sai tu? Ch'hai fatto? Che t'è successo? 
Così malconcio!?! Così depresso!?! 


zati, 
scatole e pance, gambe e bagagli, 


nasi incollati sugli spiragli 
visi schiacciati contro i cristalli, 
acciaccamento di colli e calli; 


chiedi permesso senza successo, 
provi ad andare fuor di te stesso 
e a strepitare come un ossesse, 
non fai progresso, resti compresso. 
Pur nei recesso della toletta 

trovi un signore con valigetta 

che aspira l'aria del finestrino 


Parla. Racconta... ». E l’arrivato 
senza più forze, con poco fiato, 
boccheggia e geme: — Da casa mia 
partii, ricordo, con energia, 

stavo ben, saldo sopra i miei tacchi 
ma feci otto cra di ferrovia s 

ed ora giungo pieno d’acciacchi. 


mentre il vicino sul lavandino, vaga ESOPONE 
rimira un terzo che sta più in !ì -«* - 
e si domanda con ansiétà: 


Posso scusare chi monta in treno 
per qualche affare di somma urgenza, 


(Disegni di Bianconi 


era so 


cus 


-@-2-2-8-8-2-C-2-8-9-2-8-0, 


avanti. Vuoi scommettere che e 
buono « jarsi pigliare sulle gi- 
nocchia da qualche bella signo- 


ra? è 
chiamassi Eusiorgio e io Prosd: — Eh, ti piange il cuore che 


be capace di domandarmi: « Chi 
cimo! 


— Ora che ci penso, Policarpu 
è un nome illustre. Viene dal 
greco. Significa « apportatore di 
molti frutti». 

— Infatti dà le mele a tutti 1 
suoi compagni, in quanto a scio- 
perataggine. Ma in filobus a2nli- 
rà che nespole! 

Però mi sembra mollo sve- 


glio. 

— Adesso! Dovevi vederlo 
mezz'ora fa! Ci è voluta tutta la 
famiglia per tirarlo giu dal let- 
to. E poi durante questo mese di 
vacanze non ha fatto un corno. 

— Che vorresti che comin- 
ciasse a quell'età a fare dei cor- 
ni? 

— Ti raccomando di tacere 
Nel tuo interesse. A casn sareb- 


è quel vecchio scemo che abbia- 
mo incontrato alla fermata? ». 

— E’ così discolo? 

— Presso a poco 

— Allora portalo due volte al 
giorno in filobus. Gli metterà 
giudizio. Guarda. Stava lì lì per 
tirare un calcio a quel signore 
che l'ha urtato un tantino nel 
passare. 

Per la miseria! Figuriamoci 
cosa mi combinerà in filobus! Si 
vede che non è della nosira ge- 
nerazione. 

— Bene. Non si lascera calpe- 
stare impunemente. Ad ogni mo- 
do quando saremo in filobus non 
mettermela fra i piedi. 

— Non temere. Lo manderò 


sia poco gentile e molto inedu- 
cato? 

— Perché? 

— Se fosse un bambino amo- 
roso e corretto salterebbe giù 
dalle ginocchia della bella signo- 
ra per cederti il posto. 

— Non dire buaggini. 

— Scusa tanto, Prosdocimo. 
Qualche volta mi distraggo. Però 
adesso c'è poco da scherzare. Sta 
arrivando il filobus. 

— Policarpo, tieniti pronto. E 
tu, Eustorgio, chiudi la marcia 
La giostra incomincia. Occhio aì 
predellino ribaltabile! Attenzio- 
ne ai battenti automatici! Avan- 
ti! Pugni chiusi e petto in fuori... 


FOLLUC 


—- E tu, Giar 
— Ma vi pa 


VILMTTITTNITENTKTEKITAKKAITKIKAAHK 


Geografii 


Mi lazzo. — Voce del 
so *lazzarsi ». Si conii 
lazzo, ta ti lazzi, egli s 

Mi litello. — C. s. de 
tellarsi », 

Mi nerbo e m'inerbo 
dei verbi « nerbarsi » e 

Campo lieto. — Lo d 
senza preoccupazioni, e 
è traducibile in inglese 
no in americano. 

Palmi — Antiche mi 
ghezza (da non conf 
x Lunghezza » stazione : 
Sulmona) oppure vizio 
cia. di un tenore quand 
« Rigoletto »: «Palmi v 
crime... », 

P'a via. — Voce dial 
letana che significa « pe 


n pieno 

a, 

apo ameno 
1 viaggio. 
elvaggio 
pleta 

a meta? 
uoni, 

i 


zzati, 


chi spenti, 
renuti 

uti, 

mando: 

0! Armando! 
l'è successo? 
presso !?! 


lato, 
casa mia 


tacchi 


acchi. 
ESOPONE 


segni di Bianconi 
2-G-2-8-t-@-@-0, 


nettere che e 
iare sulle gi- 
e bella signo- 


il cuore che 
molto inedu- 


ambino amo- 
alterebbe giù 
a bella signo- 
sto. 
Jgini. 
Prosdocimo. 
istraggo. Però 
cherzare. Sta 


iti pronto. E 
li la marcia 
‘ia. Occhio ai 
le! Attenzio- 
natici! Avan- 
tto in fuori... 


FOLLUC 


lucia i Vizi 


SPORT 


—- E tu, Gian Gastone, in guerra non ci vai? 
— Ma vi pare?!.. Sto in pieno allenamento e ci mancherebbe altro che perdessi la mia torma spettacolosa! 
uW’W’’WFWiWiii..W....Ww..W.TWW WC o iiTiiiiiii{{{(({ii{;({(‘({ { (rr 


Geografiucola 


Mi lazzo. — Voce del verbo rifles- 
lazzarsi ». Si coniuga :sio mi 
ti lazzi, egli si lazza, ccc 

Mi litello. — C. s. del verbo «li 
tellarsi ». 

Mi nerbo e m'inerbo. Ibidem 
dei verbi « nerbarsi » e « inerbarsi » 

Campo lieto. — Lo dice chi vive 
senza preoccupazioni, e perciò non 
è traducibile in inglese e tanto me- 
no in americano. 

Palmi — Antiche misure di lun- 
ghezza (da non confondersi con 
«Lunghezza » stazione sulla Roma- 
Sulmona) oppure vizio di pronun- 
cia di un tenore quando canta, nel 
« Rigoletto »: «Palmi veder le la- 
crime 

P'a via. — Voce dialettale napo- 
letana che significa « per la via >, e 


diede origine al giuoco di parole 

P'a via ’e Pavia pavî» ossia 

Per la via di Pavia pago io », 

Lì n gotto de vino bono!.. Esclìa 
mazione quasi prettamente roma 
nesca. 

Lentate, Abbreviativo dialetta- 
le di « rallentate 

Monca, lì eri? Domanda rivoi 
ta ad una povera storpia mentre 
sta uscendo da un nascondiglio 

A less’ andrìa. — Dialettale e ga 
stronomica dell’Alt’Italia, per dire: 
x Allesso andrebbe ». 

Pal ermo — Voce poetica che si- 


‘ehifica: « Palo solitario » 


Mal ò Sta per «Ho male » 
Imo là Meglio. « Andiamo là » 


Ivrea. — Città del Piemonte che 
preceduta da una «elle» viene in- 
dossata da domestici, guardaporto 


ni ecc TRI-ESTE 


INVERNALI 


Nordestsudovest 


Per ragioni d'economia 
In un'officina metallurgica, repar 
to recinzioni in ferro. le operaie ri- 
tenute necessarie per i lavori di ri 
finitura delle medesime sono state 
riconfermate nei ruoli a cui appar 
tenevano, e le inutili cancellate 


® 


Un grave inconveniente 
Ci scrivono da Firenze che da ui. 
cuni giorni, stante le recenti dispo- 
sizioni In fatto di trasporti di mer 
ci da un luogo a un altro, si sta ve 
rificando «un'allarmante deficienza 
di automezzi foscan:. 


® 
Un fotografo disgraziato 


Giorni or sono il fotografo H. P 
Nel recarsi in un paese di monta 


gna si fece sfuggire di mano la 
macchina a posa che ruzzoiò 
giù per la strada‘in ripida discesa 
do l'aluto di alcuni volen 
i acco! solamente l'obbie? 
{vo fu raggiunto 


® 


Avventure 
Telegrafano dall'Australia chi 
un suddito inglese capitato fra a. 
cuni selvaggi dediti alla caccia ne) 
la juni > cadere un magni 
fico gi daro pregò, ma Inutil 
mente. di lasciargli la pelle 


® 


Un zenerale introvabile 
Sembra che lo Stato Maggior 
russo abb:a deciso, coll’approvazio 
ne di tutti, la nomina a capo del. 
l'esercito di un generade con seriso 
di responsabilità 


cacci 


* TRIAL 
9 


INNANZI CON GLI ANNI 


se memoria, 
o si stanca facilmente o in gene- 
} accorge che gii vengono 


i sente affievolire 


rale 
menn le forze, fa male a rasse- 


gnarsi le sue sofferenze, a per- 
dere ogni speranza di rinvigorirsi, 
credendo che |! suoi mali siano 
soltanto inevitabili compagni del- 
l'età avanzata. 

Nun è così. Anche il vecchio può 
i @ deve combattere la fiacchezza, 
ricorrendo ad un ricostituente 


di sperimentata efficacia 


‘’ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con s'ricnina n senza Y 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene 2ncchero 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze, 


ì, c’rof, N, 6419 dol 4-4-941-0X 


Alterco IAS za TE 


un ingrandimento a colori em. 35-48, ricavabile da 
GRA I qualsiasi fotograila 0 po, Polete ottenere me- 
diante facile collaborazio: sibile a TUTTI. 


Informazioni affrancando risposta n: ‘* FOTINDUSTRIA .. Olio, 18 - NAPOLI 


CRAPOLS E II prodotto autarehico per 
e detergente, è anche un potente disintett inte 
1 elegunt* sentolo di bache 22 
6 scatole LL, 21 5Ò scatole L. 130 

spedisce. franco d' porto orusque indirizzan banenrio 0 postaie ita 

RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL - VIA BERNINI, 64 - NAPOLj 
Le spra: in assegno sumentano di Lire tre 
cc > di Lire 4 (a in francobolli) riceverete una scatola a titolo gi sa 


LA CALVIZIE VINTA 


I.mo Dott. Barberi. 
Dopo sei mesi di cura mi sono ricrescitti 
capelli abbastanza folli come no vedere 
nelle due fot>grafie fatte “rima e dono la 
cura, e che le mando per mia © sua soadi 
sfazione... osservi la superba cavintiatra 
dovo un anno della sua cura. 
Dev. BARICIANO A. (Airola), 
ei Capelli, forfora 
\ chiazze 
e gratis lo 


Ver qualsiasi mala 


I 
puscolo Ar ‘Dot 


sa 
Piazza S. Oliva, 9 - Palermo 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MAKESEN. 
Costa L. 15 indirizzare Prodotti MAKESFEN 
Mia Maddaloni, 6 - NAROR 
_r—_ 


ssa nelle spedizioni = Per assegno aumento di L, 8 


MALAFRONTE 


ARREDAMENTO ITALIANO 


I 
pa CLASSICO E MODERNO 


Viale Regina Margherita, 85-91 - Telef. 80-347 


ronica o recente, guarirete sicuramente usando il 


° 
GONOSTOP. La cura completa comp 
pillole e liquido dura quindici giorni e costa 1 
Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli - Via Moma, 145. 


zioni « vaglia dirigerli al Concessionario @. & MT TIE MI - NAPOLI - Via Licata 
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Ladro ostetrico 


In territorio di perano (An- 
cona) la signora Maria Clelli en 
trando nella camera da letto per 
vedere se il figlio dormiva ha tr 


vato sotto il letto stesso un ladro 
il quale entrato poco prit 
nella rovisti 


nei ti settone. La Clelli, 
che si trovava alla fine delia  ge- 
stazione, ha provato un tale spa 
vento che poco dopo ha data 


luce senza. sforzo una bella crea 
tur Miudre e neonato godono cl 


>» che è un mi 
to all'Auto 


tima salute. il ladr 
norenne, lo d 


Che madre e "neonato godano ot- 
tima salute mi fa piacere; ma noi 
he il ladro sia stato imprigionato 
hè il ladro sì e non il neonati 
ale ha rubato alla vita qu 

giorno in anticipo? Per lo me 
no fi ladro avrà diritto elle compe- 
tenze che spettano ad una ostetr 
ca per ssistenza ad un parlo 
Secondo me può essere deferit 

Autorità Giud!z n soltanto pi 
chè ha esercitata una professio 
senza avere il titolo di abilitazi 
Il fatto che sia minorenne depone 
sfavorevoimente sul conto della 
pera: certe cose non sta bc 
faccia ai raga I 


la parl 
normali sono preceduti da forti 


«lolori questo invece è stato pre 
ceduto furti senza dolori. I! 
ladro dovrebbe essere invitato al 
battesimo. perchè con le ostetriche 
si isa în questo modo; e dovrà lu 


tenere in braccio il neonato. Quan 
do la mia signora incinta è 
fine, terrò sempre ladri abilis 
simi alla mano da nascondere 

to il letto al momento debito: n: 
risparmierò la casa di cura e qu 
che biglietto da mille, Non sarò tnu 
to ingrato da 
tema però che se 
qualcosa far: 
insolvenza. 


Fole 


mogli due 
arrestare me t 


pre linguistico 


eLa maliarda fu ucci 
dom: la divora rono ». 
derli paur. 
bali: i cacce 
mano «maliarde » 
tiche. 
«Mi p 
avere schifc m 
Ravenna vuole dire ragazza. 
Anche tu disposto ad ucci 
dere una m da e divorarla tut 
ta poi, sul far della notte, t: È 
re un po”. Vero amico? 
CALP:GI 


Gian Carlo Zeppa 


Alla cara giovanetta 
ISOLINA FILIPPINI 
che cambiando posizione 
avrà presto il mertato guidesdune 
con previsioni augureve!i 
per un buon mutrimon o 
s'offre 


non temer il legam giapponense 

al gentil Singapore; 
vienti o mia cara in questa» 
non è certo terribil condan! 

Fatti cor, Fi a giul 
chè il sol Fato 
d'Arcipelago uscita 
tu ti liber da ori 
e sarai dal servaggi 
sollevata Sole Levant 
Usolata tu più non s 
saralti vi 
tormentarti 
esta non più tener Chi 
chè propiz 
dal priucip' 

Filippin, se tu cei 
fatti 


1 che già pone il Gia 
GIAN CARLO ZEILA 


"PCno 


CRONPARO) 


FI] 


# Lroi senza $ 
Finita la gue 
bananie 


che fa 
deîta «flotta bi 
cia un italiano, 


erudizione) 
rica Centrale sc 
pa di quest 
ne ne vale la ] 
di vedere il filn 
paese ci sono 1 
cono in climi ( 
ne vi sbarcar 
neabili da sped 
mare, ma a due 
scno monti che 
iremila metri: 
capelli per le è 
che fan balli a 
me le hawaian 
nebbia con 


scere il piccolo 
ndo l'ine 
mme molti osti 
mato nienti 
«zio di una lin 
sette velivoli e | 
se l'è com] 
delle ultimi 
>. con ta 
ia partire 
tri sopra | 


U ti 


e”, 


— Vedet 


ulo. Quan 
pra incinta « 
sempre ladri abilis 
da nasconde: 
omento del 
asa di cura e qu 
mille, Non sarò ' 
arrestare 11 liti 
se non gii duo dd 
arrestare met 


e 


linguistico 4 
fu uccisa e all Di 
rono». Non pres 4 

n siamo fra can 

i del Gargano c 


:» le anilre scel 


dire ragazza. 
disposto ad ucci 
da e divorarla tu! 
Ila notte, taba 
amico? 
CALP:GP 


rlo Zeppa 


1 giovanetta 

\ FILIPPINI 

indo posizione 
nertato guid:rdone 
‘ioni augurevce!i 

on matrimon 0 
offre 


stat'unitense 


cara in questa 


buon tripartite 


rtat ricompei 
rovartelo buon 
pone il Giannen! 


AN CARLO ZEIIA 


»no 


CRONPARO) 


un’ora di punta? 


Lroi senza gloria 
Finita la guerra rnoleggerò una 
nave bananiera, uno di quei pir» 
scafì che fanno parie della cusl 
flotta bianca » orgamizzata 
ca un italiano, il Di Giorgio (vedi 
erudizione) e andrò nell'Ame. 
Centrale solo per conoscere li 
al di questo filme. T'assicuro 
ne ne vale la pena, molto piu che 
di vedere il filme stesso. In questo 
e ci sono le banane, che cri 
climi caldi, ma i marinai 
sbarcano tato imper. 
bili da spedizioni polari: ce il 
, ma a due metri dal mure cl 
e il più basso tocca 
iremila metri: ci son donne con 
e spalle © i piedi nudi 
‘he fan balli a coscie impazzite co 
ime le hawafane, ma nevica e ia 

boia come in Russia 
Sì, io andrò a Barraca per col 


detta 


lo, avendo 
come molti i paese, lo ha tra- 
siormato nientechemeno neli'eser- 
*izlo di una linea aerea e s'è fatto 
sette velivoli e un altro, bel trimo- 

ve, se l'è comperato con i rispar: 


mi delle ultime settimane. Vedro 
» è. con tanta iniziati egli 
faccia partire i suoi appareceni 
terrestri sopra una palude immen. 
sa come idrovolanti ( qua: mo 
vivi i suoi piloti port n acco il 


inbrero e il cinturone con la pr 
s.ola, proprio alla Cow boy. E' ve. 
ro cha se le anim> dei moru sai 
gono in cielo e se i morti non sono 
scati tutti stinchi di santi in vita, 
in cielo si possono fare cattivi i 


contri: ma la pistola non servi, 
nemmeno contro il branco di con- 
dor che ad un certo punto fa pr: 


vipitare un apparecchio. Poi Davì. 
de mi spiegherà le piccole econ 
mie con le quali ha potuto instalia. 
re ben due stazioni radio riceventi 
e trasmittenti, un osservatorio me- 
teorologiec sopra un monte e tan- 
te altre piccole cose mentre non 
ha avuto modo di fare il bagno per 
stanza di Jean Arthur. Forse 
rchè andasse a spogliarsi in 
quella di Cary Grant? Ma bene 
azza ne aveva proprio hiso- 
1 che, arrivata senz 
vo plausibile sopra una hananiera 
e avere festeggiato con brindisi 
balli e corse, la morte di un bravo 
vane, aveva dato un bacio a 
Grant come biglietto da visita? 
Questo è il film delle ragazze ha 
iane che hanno presa l'Aspirina 
Niro le influenze; il film dei cow 
boy motorizzati secondo le norme 
nuove dell'impiego delia cavalle- 
ria; Cary Grant è un Tom Mix 
aviotrasportato, come i battaglioni 
di carri leggeri. Insomma, il nuovo 
impiego della cavalleria nei film 
dle] tempo di guerra. E tutto vien 
perdonato soltanto per via di quel. 
la ragazza, che non sv come si 
ma, che ha due seni somiglian- 
ai tosti musi di certi bimotori 
onesi da bombardamento in 


Non mi sposo più 


Chi vuole andare a iare una gi- 
ta in Ungheria non si rivolga alle 
agenzie di viaggi, non tenga conto 
dei cartelli azzurrini che mostrano 
il Balaton: vada al « Barberini » e 
in due ore, con sole venti lire, vo 
© torna. Magari conosce signori pos- 
sidenti come Viarisio con i capelli 
bianchi e ragazze che passano soì- 
tanto per la finestra e rompono tet. 
ti con la stessa facilità con la qua- 
le infrangono i fidanzamenti. Ma 


resta inteso che questa è una Un- 
gheria supposta (« supponiamo che 
un bel giorno in Ungheria... » si co- 
mincia; come nelle favole); perché 
non ci sono ancora paesi dove i 
miliardari siano fissati di suonare 
la tromba e i prefetti compianu 
lunghi v.aggi a piedi in ghette e ci- 
lindro per inseguire una fraschetta, 
facendosi arrestare da una cerm 
polizia che veste come gli inser- 
vienti del vagone-ristorante. Per 
fortuna che Jenny Yugo deve, nel 
corso del filme, guadare numerosi 
ruscelli rimorchiando sua eccellen- 
za il prefetto di polizia vestito me- 
tà da cerimonia e metà con gli 
abiti di uno spaventapasseri trova- 
to in un campo di grano: altrimen- 
ti non potremmo consolarci con un 
bel paio di gambe in vista. Ciò che 
è l’unica parte verosimile e umana 
di tutta la storia 


CALPIGI 


STORNELLATE TIRITERICHE 


ALLENAMENTO 

Fiore di scudi 
Cecco, pittore e cacciato! 
degli uccelli per ora studi 


Fiore di giglio, 
la balia” del mio bimbo è in gran 
mpiglio 


rra ha perso 
ipor 


chè a Vil 


o 


FATALITA' 
Fior del roseto, 
un gattino t'è morto appena nat 
Che ci vuoi fare se t'è avverso il feto? 


«** 


I — IMMODESTIA 


Fior di verbena, 


IM. — 

Fior del pantano, 

ella si getta in bracci 
che mormora: «Ed i 


bell'Oddino 
forse son 
Idivan 


A. 


l tilizziamo le anticamere! 


— Vedete?! Da quando sto 


GIRUS) 


aspettando mi sono già fatto due golfetti e un paio di calzerotti! 


NOTTE A ROMA 


Questo è il titolo di un ar- 
ticolo di Piero Giruce 
« L’Ambrosiano ». Un buon ur 
ticolo che comincia così. « Li 
notte a Roma è immensa 
Niente da ridire anche se vic- 
ne il dubbio che a Roma ia £ 
notte sia immensa quante a 
trove. Ma 4 Girace premeva 
una definizione precisa della 
notte romana; dopo aver pre- 
messo che «non c’è lelieratu 
ra al mondo che possa esau- 
© rire (!) la notte di Roma » us 
sicura che «i poeti, testardi e 
ubriachi, strappano ' veli el 
volto complesso della notte d: 
Roma ». Finalmente trova ia 
n nota giusta. la pennellatu te 
finitiva: « A _Ruma la notte è 
î catarrosa >. 
to; A Milano invece, città tanto 
I più progredita, la notte prima E 
i) di scendere dalle grotte de 
cielo ore sta nascosta fa è gar 
garism 


fi E ei 


FOLLE AMORE 
«Le jotograjie in cui sono 
raffigurato io stesso m'in'eres 
sano raramente e soltanto, se 
f mai, nei momenti nei quali ini 
Sf abbandono ad un amore us 
{i no' folle di me». (Da ua ra 
conto di Piero Santi) 


G SOMIGLIANZE 
Io riai un giorno una rapa 
In dipinta da un moderno pitto- 
Yu re fumoso e la conjusi con 
fi Hana bomba a mano». \Anto- 
ice! su la «Stampa ») [ 
POESIA 
Questa che segnaliamo ut 
lettori s'intitolu « Siluranti». 
Ne è autore Giovanni Cerri 
L'ha pubblicata « Augustea 3; 


NSSSDATE 


i 


ni * Cucre d'acciaio, 

A sprofondato nell'acquu 
ù che tutto ti risciacqua 
[o] nei ventricoli tuoi». 
[a] 

lo PITTURA 


Conosciamo il pittore Gui 
tuso e ci pare persona dabb 
ne, anche la sua pittura nor 
è tale da metterci paura. Ma 4 
sentire Caterina Lelj (su «I: 
Corriere Padano >) questo Gut 
tuso è un Satanasso: «G. par- 
la agli occhi con violenza 
clamore. La prima impressio 
ne è come ricevere un puoro. 
E pare che nell’assestarteto il È 
in pittore dica: ti faccio vedere È 
5 di che sono capace... ». « Il vi- È 
sitatore rimane un poco indo- 
lenzito ». « Sembra che con 
colori in mano il pittore im 
pazzisca... ». « Insomma è une 
pittura vulcanica composta di & 
sole abbagliante e cunicoia > 


PIOMBINO 
CRI 


ò 

Due libri interessantissimi so- È 
no usciti in questi giorni. [n 

«... Bombardiamo San Pie 
tro! >», di Guido Aureli. Doc. 
mentazione della lotta de. 
braismo, massoneria, anglica- 
nismo contro Roma e la 
Chiesa. 

< Questi sono gli inglesi », 1 
Giuseppe Cipriani. Vivace de 
scrizione del carattere, della 
morale, degli usi e costumi del 
popolo più egoista del mondc 
Prefazione di Farinacci. 


SITAM 


DI 


SISSSSIAISISIRA 


Eee eeS SS ESSE 


AGICISIA 


TNSISIRISISISIS 


Ù 
. 
n 


— 11 


buia” <Q mA 


e 


ua. nere 


IL TSI 
= <TiFo con 
Si lo schizzo 


(Confîdenze di Yvonne) 


ta la polen tra l'il- 

B ‘a de ia 

ate esperto 

l'afinre Bot- 

ato proprio 

un duello cci , che mica è 
detto deve da . pole du- 
iseln nnce.to: 


"conto 
però 
* volta e 


ja o a dodici. e 
Botta e Bisterzo + no bisnonni 
e seguite- 
pecioni, 

i che no 

1 onte. 


va bene, 

esta, laonde 

U. è fon 

astrati in quanto 

ito non è un protoc 
en 


male nei lub 


la 


maggino meneghino. 
sto passo, che vacci 
. Intanto 
preso il titolo, ma 
moschettieri non 

me quelli che 
abbilire l'altezza 
Piazza Barberina; 
‘ravano e il caserm 
anche lì venne fo: 
ento, la morale, la dialettica » 
‘0 il case: mica su l'incontro fra 


— A me. intere 


d.ventato una torre. 


mone € 


è finito, ma pe’ uazzione 
non ha subbito modificazzioni. 

E quell'altro strazzio de la po 
le squadr 


UOMINI 


Cura scientifica, effetl 
forza l'organ o: 
per eccessivo lavoro mentale, che per 
avete perduto o non possedete quella viril 
col “PRO AUTOGEN,,c “ANTI 
Deposito generale e schiarimenti: 


#6 L'’UNIVERSALE ;y S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto T.$. | 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazion Aut. Pret 7 del 2 dicembre 1934-XIII). 


OLEZZA SESSUALE 
VIRILITA” 


nati, rin 


ANREDATE LA CASA 

L LIAMNO facri00 n veti rare 

franco domicilio m opera 

Stabili nenti; MILANO - NAPOLI . TORINO, - Siudio: MILANO, piazza Duomo, 31. Teist. 930-648 
Sede e Direzione Cor.trale: NAPOLI - Pizrotalcone, 2. Telefono 24-685. 


A richiesta mostriamo 3 comicilio in tuita Molia lo ricco collezione di modelli, 


= 


que TESre 


ORIGINALE 


concittadin 
che Roma e Lazio 
vesse da verificarzi u 
è robba da di 


mente di 
rotondo. 


aparra tori 


(BOMPA\KDI 


— Papà ha promesso di darmi in dote un palazzo... 
ha promesso di darmi la cantina! 


Dico se ogni volta 
sbattono do 
a lagna sil 
metterzi telegrafica 
ionato de la pali 
‘o se che 


cesso? Un affare di Stato: prec 


che, piagnistei, maledizzioni, crit! 
che, inzulti; Cap ha tradito la giu 
rata fe’ giallorossa dicendo un sac- 
co di bojer!ie contro il glorioso un 
dici e solievando su li scudi la bal 
da compaggine, che dice ha riteo 
vato sè ste: prevedo il più fu!- 
gido avven il tim biancoazzur 
ro ha messo un’ipotecu su lo seu 
detto che quest'anno si deve da do- 
miciliare su le rive del biondo Teb 
bro; Ugen fa foco dall’occhi e di 
la bocca, dice j lazziali non sì de 
cidono a diggerire l’inquo risulta- 
to, dico diamogli una bona dose di 
bicarbonato e no' ne parliamo più 
inzomma una traggedia greca ©» 
morti. feriti e coro jettatorio. E 
tutto questo perchè? Perchè, dice 
la Roma non si meritava di vince- 
re, ha giocato male, ha fatto rib 
brezzo. indovechè la Lazio è stata 
un quattrocentoventi. ha dat@ spe* 
tacolo, ha sturbato l’avverzaria; di 
co sarà. ma com'è allora che s° 
fatia inzorbare, c poi sai che ti di 
co? gioca bene chi vince, e pianta- 
mola co' questa moiîna, che gia è 
durata troppo. 

Piuttosto 1 critici del glorloso un 


d dovrebbero da spiegarci come 
moi questa sq da quattro ba 
jocchi si aritrova sola soletta al co 


mando de l’eletta schiera con due 
gagliarde lunghezze di vantaggic su 
I immediati inzeguitori, e Perchè 
non perde da nove settimane, e ca 
me ha fatto domenica scorza i 
mettere cappaò l’Ambrosiana a ca 
sa sua. I medesimi sono ezziandio» 
pregati di dire una paroletta sut 
novo infortunio domestico del qua 
trocentoventi biancoazzurro, che ir 
tre partite domestiche a la fila ha 
to due puntarelli micragno 
si, per cui è dimostrato, caro Cap. 
che la balda compaggine ritrova 
sè ste solo due volte all’ann:.. 
quando ci ha di fronte l’odiata » 
vale concittadina 

Dice allora Yvonne parteggia 
sfacciatamente per il tim giallo 
r dico è falzo, Yvonne parteg 
gia per il fubòl quirite e vorebbe 
che le squadre dell’Urbe si facessi 
ro onore tutte e due; ma quando 
vede certe birbonate inzorge come 
un sol uomo aggitando il vess!!l. 
de la giustizzia e de l'onore, e nor 
è colpa sua se il vessillo è giallo € 
rosso. E non aggiungo verbo, ne 
tampoco sostantivo alcuno. 


Neo 4 
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signora! 


Le vostre labbra sono 
belle: ma non dovete 
tingerle con rossetti di 
cui non siate sicur 
Perchè l'epidermide 
delle labbra è anche 
delicata e sensibile del 
pelle del volto: e voi 
dovete mantenerla sa- 
na, fresca, giovani 
seducente. 

TO -RADIA, la Casa | 
preparatrice della cele- | 
bre cipria omonima, 
dalle 16 gradazion 
TO-RADIA, che già + 
offriva, con le sue Cre- 
me, i suoi Belletti in| 


| morbido e tessace, bril- 


, polvere, suo Latte 


detergente e le sue 
Lozioni astringenti, if 
mezzo di combattere o- 
gni difetto della pelle e 
soprattutto il riemico 
più insidioso e terribile 
delle belle dose: il 
tempo; TO-RADIA ha 
ato per voi in 10 vi 
e e armoniose 
rossetto per le 
labbra, prodotto di gran 
classe, delicato e soave, 


lante e profumato. 
TO-RADIA: è il'metodo 
scientifico che assicura 
bellezza attraverso 
la salute della pelle. 


è SOCIETA" ITALIANA PRODOTTI 
ENE - FIRENZE - Via Jacopo Nardi, 44 


CAPELLI ricrescono a TUTTI | 


Al REALE DELL OPE! 
aco'ì si seguono con ? 
era Carmen, ora Mada 
fly ed Or...seolo. 


AL QUIRINO Nino Ti 
rivista Tutto da rifare 
ogni sera lo spettacolo 


All'ARGENTINA la 
Palmer. Il teatro e ris 
I fuochi di San Giovan: 
cdermann 


Al TEATRO DELLE 
commedia di Valentino 
autore comunista; ti* 
fiorita 

Questo autore è, evi 
un ottimista. 


Ali' ELISEO, di sullo 
riscaldato, abbiamo + 
freddo cane alla prim 
Karenina, ma ere chi 
sala non era riscaldata 
un'atmosfera adatta € 
Evi Maltagliati, che é d 
re, st è sventagliata pi 
quadro per dare al pu 
pressione che faceva € 
pubblico si è riscaldate 
suo alla fine di ogni a 
denao gli attori e la € 
regista e riduttore de 
rregara le mani, non pi 
ma pensando agli abb 
ritti d'autore, 


O ve 


Il m° ILDEBRANDO 
autore dell' « Orse 


aledizzioni, crit! 
a tradito la giu- 

icendo un sac- 
o il glorioso un 
u li scudi la bal 
le dice ha riteo 
vedo il più fu! 
im biancoazzur 
otecu su lo sca 
deve da do- 
biondo Teb r 
) dall'occhi e di % 
zziali non sì de d 
iniquo risulta- 
ima bona dose di 
ne parliamo più. 
ggedia greca co 
ro jettatorio. E 
è? Perchè, dice 
eritava di vinee- 
le, ha fatto rib 
Lazio è stata 
ha date spe 
 l’avverzaria; di 
è allora che sé 
poi sài che ti &: L 
| vince, e pianta- È 


noina, che gia è #:. 


i del glorloso un 
a spiegarci come 
a da quattro ba 
jola soletta al co 
schiera con due 


imbrosiana a ca 

ni sono ezziandin + 
na paroletta sui 

mestico del qua 
coazzurro, che ir 
tiche a la fila ha 
tarelli micragne 
strato, ( 
paggine 


e volte 


ronte l’odiata n di 


vonne  parteggia 
er_il tim giallo 

, Yvonne partes 

juirite e vorebbe 

l’Urbe si facesse 

due: ma quando 

te inzorge com. — 
ando il vessilli 

de l'onore, e nor 

vessillo è giallo e 

siungo verbo, ne 

o alcuno. 


‘metodo 
ssicura 
raverso 
pelle. 


ODOTTI 


sono a TUTTI 
KIRMEKON 
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Al REALE DELLOPERA gl: spet 
taco'i si seguono con ritmo vario 
era Carmen, ora Madama Butter- 
fly ed Or...seolo. 


ma 


AL; è 


Al QUIRINO Nino Taranto neila 
rivista Tutto da rifare, ed infatti 
ogni sera lo spettacolo si rifà 


® 


4 


All'ARGENTINA /u compagnia 
Palmer. Il teatro e riscaldato con 
I fuochi di San Giov di F. Su- 
dermann 


Al TEATRO DELLE ARTI unu 
commedia di Valentino Kataew, un 
autore comunista; titolo: La via 
fiorita 

Questo autore è 
un ottimista. 


evidentemente, 


Ali' ELISEO. di solo sempre ben 
riscaldato. abbiamo sofferto un 
freddo cane alla prima di Anna 
Karenina, ma erw chiaro che la 
sala non era riscaldata per creare 
un'atmosfera adatta al dramma 
Eviì Maltagliati, che é di buon cuo 
re. sì è sventagliata per tutto un 
quadro per dare al pubblico l'im- 
pressione che faceva caido, ma il 
pubblico si è riscaldato per conto 
suo alla fine di ogni atto applau 
denao gli attori e la commed.a, Il 
regista e riduttore del lavoro si 
tregara le mani, non per il freddo, 
ma pensando agli abbondanti di- 
ritti d'autore, 


O vor 
i 


Il m° ILDEBRANDO PIZZETTI 
autore dell'« Orseolo » 


PETTACOLI 


dv 0 RATOC 


LI 


CIA D'ALBERTI e NINO 7 


Mentre Michele Galdieri legge la 
sua nuova rivista ad Anna Magna- 
ni e a Totò, interrompe la lettura 
ed esprime la sua incertezza sul- 
l'opportunità di lasciare in un qua 
dro una gustosa parodia di Ma- 
lombra 

— E perchè?! — chiede Anna 
Magnani. 

Perché fra un mese Isa Mt 
rande sarà Malombra in un nuoro 
film e non vorrei dare l'impressio- 
ne di alludere alla sua interpreta- 
zione. 

— Non ti preoccupare — inter- 
rompe Totò — not debuttiamo fru 
due settimane, e Isa Miranda fra 
due settimane non è stata ancora 
fischiata 


Al Carignano di Torino durante 
una recita di Ambizione. la nuova 
commedia d: Giuseppe Achille, © 
in scena vattor giovane della com 
va@gnia che dice: 

— Sono andati tutti via, mi han 
no lasciato solo come un cane! 

— E°’ vero — mormora Ruggero 
ggeri che sì trova fra le quinte 
in attesa d'entrare in scena 


RANTO nella ri 


ta « Tutto da rifare » 


Alla prova della nuova comme - 
nta di Guido Cantini Matusalemme, 
un attore al quale Ermete Zacconi 
ha affidato una piccola parte, non 
la dice correttamente. Il Maestro 
cerca di riprenderlo, ma l'attore. 
udirandosi, dice: 

*.— Eppure il mio :taliano lo ‘so! 

- Il vostre lo saprete certamen 
fe — risponde Zacconi — ma quel- 
to degli altri. no 


toi 


Dopo lo strabiliante successo oi - 
tenuto all'Odeon di Milano nella 
Morte Civile, Renzo Ricci alla fine 
dello spettacolo ha preso l'abitu 
dine di parlare al pubblico. 

Come facevano i comici di pro- 
vincia cinquant'anni fa. 

I giovani attori sono per il pro- 
gresso. * 


Es 


Anna Magnani ha definito Alber 
to Rabagliata La balia impazzita 

Ercole Patti ha definito Gugliel 
mo Barnabò Il cotechino... con 
lenti (quando mette gli occhiali). 


#11.) 


O) 


Giannini 


Guglielmo 


Un giorno 
lesse questo aneddoto: «La signo 
ra Tolstoi fu una preziosa collabo 
ratrice del marito. Un giorno egli 
le disse: — Prendi questo foglio, 


scrivi tutto quello che ti dissi 
quando ti chiesi di diventar mia 
inoglie. Spero che te lo ricor 
derai! 

«La signora lo ricordava perfet 
tamente, e scrisse. Tutto ciò che 
ella scrisse il marito lo ricopiò: 
la famosa dichiarazione d' «more 
che si trova in Anna Karenina » 

Subito il nostro Giannini. che 
per un suo nuovo lavoro aveva bi- 
ogno di una dichiarazione d'amo 
re, chiamò la moglie e le ripetè ln 
comanda di Tolstoi. 

Finì, naturalmente. con 
che te lo ricorderai > 

La moglie lo guardò. spatancò gli 
occhi, a le bra a, aprì ia fine- 
stra e si mise a chiamare dispera- 
tamente aiuto. 


Or 


BUGIE 


Parla un'attrice: 
— Vado a casa presto 
debbo studiare la parte. 
Quando arrivo alla scena ma- 
dre preferirei che ìl suggeritore ta 
cesse. 
Quando sono in scena dimen 
hco tutto. 
Non faccio del cinema perche 
amo il teatro. 
Se voglio, in scena posso dimo- 
strare vent'anni. 
- Gli applausi non mi fanno ni 
culdo ne freddo. 


spero 


perché 


Io le critiche non le leggo mat. 


Il successo di una mia com- 
pagna mi empie di gioia 


Isa Miranda @bbaundonerà per 
cualche tempo i cinema per dedi- 
carsi allo studio del canto 

Un po’ di tregua farà bene a” 
tutti. 

ONORATO 


--«FESSO 
Cw LEGGE 
® E 


- Come va la Radi 

— Isa Miranda ha dichiarato di 
voler inaugurare alla radio una 
muova maniera di cantare le can- 
zonette italiane. 


SE avete INGEGNO e FANTASIA potete 


GUADAGNARE MOLTO 


cor a vasAe: a FIGLIO 
PORTICI ESEORA 61 
RONA 


riceverete gratis, 
Il metodo 
francare È 


CALABRESE - San Pietro a Patierno - (Napoli) 


VOLPI PLATINATE 


Signore! 
quale maggiore 
aspirazione ? 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


ULTIME CREAZIONI 


OROLOGI - CRONOGRAFI 
STILOGRAFICHE 
Orologer: FIDES,, 
Via Bagnara, 2 - NAPOLI 
A richiesta spediscesi « rta 

Halia = Albanîa - 1 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,50% 
] vaglia all'Ufficio Pu 
" Travaso » Via Tritone 10% 


SIRPACALLI d'efficacissun 


FRANCOBOLLI ci 
List 


'OBOLLI 
Ci 


. comu 
cciamo 


STUEE cucine 
ne iegna. fornelli 
cambio. ARGAS Siel 
isfono 60-13? 


yi 
Dialoghi 


iron 

— Ma no! C'è il reimmarico d'un 
vechio amico. che per troppi giorni 
è rimasto senza tue notizie, al pun- 
to di crederti... 

— Ammalato? 

— O in viaggio. 

— No, mio buon Caio. Nè il letto 
nè il treno hanno dato riposo alle 
mie membra. 

— Me ne rallegro, Tizio, come co- 
lui che non ignora che quando c'è 
la salute... 

— Non dire banalità, ti prego. IL 
erepo di salute, ma crepo al tempo 
stesso di rabbia. d'ira, d' 
sdegno. 

— Quale la causa 

— Un comunicato del Ministero 
della Cultura Popolare, che mina 
provvedimenti contro i nostri 
compositori d musica va: 
per avventura s! ostinassero a se 
guire la moda ame ' 
io ballabili e canzoni 


— E' grave? 
— Se è grave! Ma ens all 
sorte dei poe#, che ispirano coi lo- 


di perietta fattura. tal 
yri? Dove 


ro 
noderni com 
poesia? 
— Si adatti al ritmo piano dell 
belle canzoni. 
Nol può. O se lo può, non « 
più poes perchè no; ‘è poesi 
dove l'ispirazione non libera. O 
Caio, tu non puoi capire, ma io 
ti dico che vogliono uccidere l’isp 
razione gliono soffocare 
vogliono essiccare la più turgida, la 
più limpida vena poetica dei nostri 
Canzoni se ne possono fare 
speci ma e soltanto per 
to del neopato, che i poet! 
emporinei ci hanno dato com. 
ioni di pregiatissima fattura 
— Vuoi citarmene qualcun 
— Ben volentieri, o Caio: 


convincerti e dare sfogo al mio 
ta ban- 


fluolo. Quale poeta, una ve 


In viaggio di nozze 


ANTICO 


Noi. stasera. andiamo all’Opera. _ 
Invece io e mia mozlie stasera andiamo all'opera dei pipi 


dito il ritmo americano, potrà d.rei nuovo, di bello potrà dirci il Poeta 
che che cantò 
« l'amor 


edo te 
che fa male al cuor 


te, te. & o 
continur.mente, ahime!... al ritmo dolce dell'ukulele 
mi viene una voglia matta di mi ricorda 


mi ricorda 
acquedotto del Sele ». 
— Poc'anzi, t'ho detto: ti capi- 
Senti sco. Ora ti compiango, o Tizio. 


fare pe pe pe pe 


pe pe pe 
Mirab 


— E 
questa Compiangimi. Addio, Caio. Va 
Sent do a portare una corona sulla tom- 
ento È Ùà 
Îl bisogno di chiudermi in un —’@ della Poesia Gna 
Iconvento i 
Bella 


Voglio andarmene in una cella 


Bugiard® ° la verità su... 


mi consolo mangiando la mo 
Istar 


In questo scorcio di stagione li- 
— Ora ti capisco rica. e data l’inclemenza della 
pp À stagione invernale, abbiamo volu- 

— E° non è tutto. Caio. Io, non to scorribandare, al tepore proble 
a immaginare che altro di matico el termosifone, attraversi 
i vari « libretti» delle opere date 

non date e da darsi nei principa! 

e ci siamo permessi di pre- 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali tec semo permet air 


Non vedo l'ora che finisca la guerra. sarà finita la pena... Che 
Per me no, dovrò ancora scontare tre anni al Penitenziario 


di Melbouri 


ra di alcune delle frasi più note 
che furono rivestite di note da: 
maestri compositori 
Ecco che cosa ne è venuto fuori: 
Gia i sacerdoti adulansi, lo pet. - 
sò un sagrestano ascoltando un 
dialogo compiimentoso fra due pre- 
rivali. Una voce poco fa, lo di- 
chiarò un tale che in una que 
stione voleva sentire anche l'altra 
campana: Chi mi frena in !al mo 
mento? domandava l'automobile 
mentre stava precipitando in ur 
burr.ne; Del, non parlare al mi 
sero! consigliava un padre al figli 
che interrogava inutilmente un po- 
vero sordomuto: La donna è mo 
bile, constatava la signora ch- 
cambiava una domesiica ogni me 
se: Libixm nei lieti calici. ronzano 
anche oggi le api posandosi sui 
ficri: Aki, che 'a morte ancor si 
tarda nel venir! geme il nepote 
sviartato al ietto de! ricco am- 
maluto: Voi lo savele. o nuwenma 
osservava ircppo tardi una ragazza 
a genitrice, aggiungendo: « E m 
lo dovevate avvertire! 
E, per non farla tanto lunga, sa 
pite chi sospiro: Eri iu che mac- 
chiavi quell'angeto! Il proprietario 
di un quacr; di sozgetto sacro ri- 
al pitterucolo al quale 
lu dato a ritoccare; come 
pare: O dolci nani mansueli e pu- 
ri! lo amava queli'espleratere 
u ‘a stato bene accolto da una 
tribù di pigmei prima che gli in- 
ilizzati. 
AL-TRI 


GONND 


AL SALICI 


t 5»E6 


a una volta. 
d'Odjò-Inarò, un'or 
to Yamma. 

Soa madre, more 
va lasciato che u 
una casetta di ba 
sorci bianchi e un 
cord 


Quando verrei 
veva detto la buon: 
tito di morte 
questa stucia e Mm 
tuo > questo tax 
vivere sem 
ardmo S° ti ann 
nerai le tue canze 
Quando da 


nni. domanderai 
tu 


ci intorno a 
Così dicendo e: 
Yamma viveva fé 

golo di terra non a 

che per i suoi cri: 
Oni sera rac 

ndeva ai fiorai d 
Ella non usciva n 

dino. Peccato! Sare 

graz.osa giardinie 

Impero del sole, d 

sono tanto bell: an 

deno fiori 
Mai ella aveva \ 
1 suo ritiro e ne 
tu.o ammirare la | 
iz4ardo, il sorriso 
la sua bocca di fa 
veva mai vista pas: 

le ampie Vv di s 
uno l'aveva udita 

giuocare con le 

rione... Nessuno | 


v 


Un mattino, sve 
‘orse di aver vent'a 
mò i tre sorc! bian 
rosicchiando del ris 
cio: 

Titsè! Tak! 

Essa ordinò loro 
tavola. e di starseni 
chi filosofi, e disse 

- Che cosa mi « 
"e cra che ho vent 

— Nell'Oriente - 

- si trova un giar 
scono eccellenti no: 
dino di Tokutaro, 
ventagli il quale v 
ziese pitture ha 
danari da poter 
ama e sposa Tok 
- A ponente — ( 
nosco un vecchio | 
principe; egli pot 
tutto il paese senz: 
mi chiamassi Yam 
egli ha poco da v 

à morto, Yami 


parlò per 
— Nelia mia 
un giorno in un pa 
detto l'Italia. Se ic 
voce di Yamma. me 
ciove si trovano is 
vigliosi. che han 
corde e che imitani 
Se mi chiamassi Y: 
Italia per avere ur 
Yama se loc 
st'ultimo e partì 
berdo di una nave 
bava da Yokcham: 
Quando si trovò 
non vide p è i 
Ja. sua case 
ma pianse disperat 
Ma. la nave cont 


l'opera dei pipi 


potrà dirci il Poeta 


» al cuor 
lee dell’ukulele 


da 

) del Sele». 

t'ho detto: ti capi- 
piango, o Tizio. 

mi, Addio, Caio. Va 
a corona sulla tom- 


CAT. 


Ità su... 


w'cio di stagione li 
l’inclemenza della 
rale, abbiamo volu- 
, al tepore proble- 
nosifone, attraversc 
delle opere date 
darsi nei principa! 
mo permessi di pre- 
nostro l’origine ve 
lelle frasi più note 
vestite di note da: 
itori. 
i ne è venuto fuori 
xti adulansi, lo pe: 
ano ascoltando u 
nentcso fra due pre- 
voce poco fa, lo di- 
>» che in una que 
entire anche l'altra 
mi frena in tal mo 
ndava  l'automobil- 
precipitando in ur: 
non. parlare al mi 
ra un padre al figli 
\ inutilmente un po- 
La donna è mo 
va la signora ch- 
domesiica ogni me 
lieti calici. ronzano 
| api posandosi su! 
‘a morte ancor ri 
ir! geme il nepote 
ito del ricco zio am- 
) savele. o menma 
po tardi una ragazza 
aggiungendo: « E mx 
vertire! 
irla tanto lunga. sa 
‘ò: Eri iu che mac- 
gelo! Il proprietario 
di getto sacro ri- 
pi ucolo al quale 
i a ritoccare; come 
nani mansueli e pu- 


bene accolto da una 


. civilizzati 
AL-TRI 


C'era una volta, nelle vicinanze 
a'Odjò-Inarò, un'orfanella chiama- 
to Yamma, 

Suva madre, morendo, non le ave. 
fato che un bel gar 
setta di bambù, tre vec 
bianchi e un sannerin a 


core 
Quando v 
veva detto la buona donna da 


dormire 


tito di morte ti sdraier: 
questa stuoia e metterai sotto 
tuo capo questo tappeto d seta. Per 
poter vivere mi'nerai fiori nel 
ramo Se ti annoierai accompa- 
gnerai le tue cazzoni colla chitarra 
Quando a raggiunto i ven. 
nni. domandierai consiglio ai tre 
ci intorno ai tuo avvenire 

Così dicendo era ata. 

Yamma viveva felice in quell an- 
golo di terra non averdo altre cure 
suoi crisant:mi. 
raccoglieva fiori e ll 
i fiorai di Tokio 
a mai dal suo giat- 
dino. Peccato! Sarebbe stata ja più 
graz:osa giardiniera del grande 
Impero del sole, dove le fanciuile 
sono tanto bell: anche se non ven 
deno fiori 

Mai ella aveva varcato la port. 

1 suo r'tiro e nessuno aveva po- 
tu.o ammirare la dolcezza del su 
izJ4ardo, il sorriso affase 
la sua bocca di fata, Ness 
veva mai vista pas: 
le ampie vesti di seta azzurra. Nis- 
suno l'aveva udita cantare, o vedu. 
ta giuocare con le sue bambole d 
tone... Nessuno conosceva Yam 


Un mattino. svegliandos: 
‘orse di aver vent'anni. Allora chia. 
mò i tre sorci bianchi che stavano 
rosicchiando del riso in un cantue- 
cio: 

Titsè! Taki! Ra l} 
E: ordinò loro di sedersi sulla 
vola, e di starsene serii 
chi filosofi, e disse: 

- Che cosa mi consigliate di fa. 
le ora che ho vent'anni? 

— Nell'Oriente — rispose Titse 

- si trova un giardino in cui cre. 
scono eccellenti nocciole; è il giar- 
dino di Tokutaro, un mercante di 
li il quale vendendo le sue 
se pitture ha guadagnato tan- 
î da poterti far ricca. Va 
Yama e sposa Tokutaro. 

- A ponente — disse Taki — co- 
co un vecchio ricco quanto un 
neipe; egli potrebbe comprare 
tutto il paese senza dissestarsi. Se 
mi chiamassi Yamma, lo sposerei; 
egli ha poco da vivere, e quando 
sarà morto, Yamma sarà molto 
ricca 

Rasse, parlò per ultimo. 

—-_ Nella mia gioventù mi trovai 
un giorno in un paese meraviglioso 
detto l'Italia. Se io avessi la bella 
voce di Yamma. me ne andrei coià, 
ciove si trovano istrumenti mera 
vigliosi, che havno più di «ento 
corde e che imitano le voci cel. sti 
Se mi chiamassi Yamma, andrei ji 
Italia per avere un piano-iorte. 

Y ama seguì il consiglio di que 
st'ultimo e partì per l'Emopa a 
bordo di una nave italiana che sa! 
bava da Yokchama. 

Quando si trovò in alto mare e 
non vide più nè il suo giardino nè 
la sua casetta, nè ii suo paese, Yam 
ma pianse disperatamente 

Ma. la nave continuò ines 


AL SALICE PIANGENTE 


{LESSGEREBA 


APPRONESE } 


il suo cammino e dopu molte s 
mane arrivò alla terra d'Italia 
Yama andò a Roma per comp. 
rarsi un piano-forte' ma l’istru 
mento costava troppo, e i dena 
Yamma non bastavano. 
lora lavorò, si mise a tabbr ca- 
re fi per cappe e tanta gra- 
zia e tanta arte e apeva mettere 
nei suoi prodotti. che tanti face 
no a gara per comperarseli. Mi 
aveva un bel seminare centinaia < 
nt.naia di bocciuoli di rosa: 
Yamma non guadagnava abbastan- 
za per poter un giorno possedere 
quella somma, cor la quale inten 
ri 1 cuore d'ebano dell'inflessibi? 
Erard. 
mattino, svegliandosi. Yam. 
n si accorse di avere quaranta- 
cinque anni Si guardò nello spec- 
chio, s' vile brutta e pianse amara. 
mente 

D'un tratto senti bussare all 
porta 

Uri signore grasso e calvò entro 

— Signora. sono il notaio X 
e vengo ad annunciarvi che il vo- 
stro zio di Yokohama è morto, lt 
sciandovi erede di due milioni. Ab- 
biate la cortesia passar? dom 
al mio studio per ricirare la detta 
somma 

Immaginate la felicita di Yam 
ma, quando seppe dj essere cosi 
ricca! 

Prese subito un maestro di mus. 
ca e si comprò due piano-forti. 
primo di questi istrumenti era ur 
meraviglia del genere. fu messo 
nel salotto e coperto accuratamen- 
te con una grande coperta. 

L'altro. un piano verticale, che 
doveva servire ai suoi studi 

Yamma si mise subito all'opera; 
imparò le scale e le sette note 
ma è assai difficile imparare a suo- 
mare un istrumento. quando si ha» 
no quarantacinque anni suonati. 

Un anno ci volle perchè essa riu. 
scisse a strimpellare una suonati. 
na da principiante. 

Non fu dunque che a novantun 
anni compiuti che ella riuscì ad 
eseguire discretamerte una suona 
ta di Beethoven. 

E quello fu un gran giorno per 
Yamma! 

Invitò tutti i suoi amici, riempì 
di fiori tutto il suo appartamento. 
offrì un sontuoso rinfresco: poi, a 
un dato momento. fece scoprire con 
gran pompa il suo piano che dor- 
miva tranquillamente da tanti an. 
ni in fondo al salone. 

Con quale tenerezza l'apri! Con 
quale emozione si sedette innamzi! 

Ma. ahimè! quando fu per co- 
minciare il pezzo. l'istrumento re 
stò muto! 

Le corde si erano in parte ar 
» inite, in parte spezzate, e 
mento non rispondeva più. 

Yamma aveva cercato di sve- 
sliarlo. ma il cavolavoro di Erard 
era morto 

Yamma dette un urlo e cadde è 
anime al suolo! 

Era morta senza aver potuto rea- 
lizzare il suo sogno. 

5 è la vita. Quando no! pos 
iamo i) pianoforte tanto deside- 
rato, le nost dita inesperte non 
lo sanno suor quando savpiam,) 
suonarlo, il pyanoforte non rispon 
de più. 


i 


stru. 


ALCIBIADE TENCA 
> 


IL RISO ALTRUI 


CRISTOFORO COLOMBO — Non è colpa mia: .0 volevo scopr.re le Ind 


(Vent'anni 


rat 
— Perchè ti sei comprato un cap: 
pelo così grande? 
— Perché costava lo stesso di uno 
piccolo 


{Sempre F 


AGENZIA DI MATRIMONI 


STALIN — ..caro Giorgio. 


nenti mi arrabbio sul serio! 
‘ Simplicissimus 


DESTINAZIONI 


— Mi: potrebbe, per favore, mc 
re la fotografia di qualch= signo: 
con cinquecentomila lire di dote? 
Mi dispiace. ma da centomila in 
non sì mostrano fotografie! 

(Correio 


Dirartore responsabile 
LIVIO APOLLONI 
Comutato Direttivo. 
-[VIO APOLLONI UGO ChlartLii 
LUCIANO FOLGURI 


mo e autorevole qu 
diano romano che pubblica sem 
una estesa cronaca della Can: 

In vendita in tutte je edicole 


Dove va questa nave? 
A Picco! 


Daghens Nyeter 


do 
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Direzione e Amm 


Let 


Gino scr 
per farne 
è il filo € 
al Soldati 


IL MARAJA' — Questi rubini, topazi e smeraldi che ho ancora.nel cofanetto, basteranno per un extra 
di fagiuoli con le ‘cotiche?... 


